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iL TEMPIO ; 

MARI AL. 

IN CUI 

Si celebrano le fue Felle , colle No- 
vene , per apparecchio au noni 
Fella , e le bette Allegrezze*? 

OPERA 

DEL 

P. PIETRO ANSALOME 

Della Compagnia di GESÙ’. 

G O N S E G R A T O 

' • ** * ' " N _ 

Al Reverenti ’ijjìm o Signare 

IL SIGNOR 

D- GIUSEPPE PACI* 

Canonico dell’ Inhgne Chiefa di 
S-Gio: Maggiore , e degnifiìmo 

Eavoco rk'.M, 

fi &*/• 4+- v **•*- ** *■ 

*~ùLr<~ mjv> 

In Napoli , Per Dom.llofèlli *748. 

J ■ Coi^LjfpfiQfde' Superiori, 
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REVERENDISS. SIGNORJ& 



ì* quello i quantun- 
que picciolo nella 
mole , per la fubln 
mezza però del Aab- 
bietto, di cui favel- 
as Libro eccellente , quale da me 
)pportunamente fi pensò doverfi 
riandare nuovamente alla luce, 
edicato al merito fublimiftimo 
i V. S. Reverendifiìma , io non 
orrei, che fi rimirale fol tanto 
na libera offerta di Donativo, ■ 

? *. a 




ma una giufta fodisfazione* dide- 
bito . Imperciocché indirizzato 
effondo ad accendere ne i cuori 
de i Fedeli tenerezza di filiale af- 
fetto, e di pietofa divozione ver- 
fo la gran Reina de i Cieli, e Ma- j 
dre dell’ Uomo-Dio Maria San- 
ti(fima,colla pia meditazione del- 
la dignità fovragrande a Lei con- 
ferita , delle virtù ammirabili da 
Lei pratticate , e della gloria im- 
mortale, che fuperiore a qualun- 
que Santo fi gode alla delira del 
Min Divino Figlio nel Cielo: a 
mimi altro meglio che a Voi Re. 
verendifs.Sign. , confacrarfi facea 
<ii meftieri , che non folo della 
gran Vergine vi dimoteate fvi- 
jeerato amante, colla imitazione 
delle virtù , e dell’eroiche azioni; 
ma proccu rate con indeftlTa cu- 
ra^ con fervido zelo d infiamma- 
re lo affetto de’ Fedeli verfo la 
pietofiffima Madre , e fargline 
meritare la benigna protezione. 
Non mi fanno iuentire(ancorchs 

vo- \ 


voglianfl tralafciare tante altri 
commendabili azioni , per non 
offèndere la voffcra innata mode- 
ftia) le follecitudini premurole 
fattali chiare ad ognuno, quando - 
per lungo fpazio di tempo lafa- 
cefte da. Prefetto nella infigne A- 
dunan/a de' Sacerdoti Secolari 
eretta fotto gli aufpicjdi .Maria 
Santillìma Aflùnta al Cielo : al- 
loracche tute’ i vpftri penfferi ri- 
volti furono a coltivare con 
maggior studio la divozione ver* 
fo di Lei ; (ebbene fino dalla più,* 
tenera età in ciò medefirno occu- 
pato il mondo vi rimirafTe.Nè mi- 
nore argomento mi fomminiftra-* 
no le Tubiimi voftre virtù, che vi 
anno renduto objetto di ammi-i 
razione a quella rinommata Me- ‘ 
teopoli, degno perciò di edere de- 
llinato a rimarchevoli impieghi, 
t nuiia oftante la ritrosìa prove- 
gnente dal baffo fentimento, che 
di vqi> fteffò facea concepirvi 1& 
Y?r& umiltà; onde il vigilante Pa- 

a ì ftgj 

, l 
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flore di cotella Chiefa Natole*- 
tara, non foto che ha vo’uto de- 
corarvi col pollo di Canonico 
nella infigne Collegiata di S.Gio* 
Vanni; ma di più vi ha deftinato 
!Paroco ; che. vai quanto dire : ha 
tommcfle alla voilracura 'le ffie 
pecorelle, affinché fodero da Voi 1 
pafciute col latte della Divina 
parola , e manodotte a i pafcoli : 
Sempiterni colla vofira prudente 
direzzione* Quello di Voi , Re- 
ve rendi Olmo Signore, tu difpolla 
dal Cielo non ad altro line , fe 
i%on perche non ballando ad ua : 
Sacerdote come Voi l’ardere fo- 
tomente in Voi fleUo , o fplende- 
xe a benefizio di pochi , giuda io- 
avvertimento del S. Abbate Ber- '* 
nardo , richiede vali , che a fa vo 1 
re di molthfimi fplendefièro le 
vollre virtù ; e come in Voi fer- 
ventemente bruggiava la fiam- 
ma di amore inver di MARIA ; 


(posi per voftro mezzo ne i petti 
*Ìt rui lì riacce nàefllC " 

4 Dalia 




Dalle quali cofe tutte , e da 
non poche altre, che intra iafciai, 
maniglia mente apparifce, al vo- 
ftro mento doverli ragionevole 
mente dedicare quello diveto Li- 
bretto, quale fon certo , che por- 
tando in fronte il Nomeaugufto 
di TEMPIO DI MARIA , farà 
da Voi gradevolmente accetta- 
to. 

Di V, S. Iveverendifllma 


praiii&ied Obhligatifs^ervo 
Domenico Ito felli* 


Digitized by Google 



SONETTO 

IN.LOOE DI 

MARIA SS* 

phe /In dal primo iftante 
Schiacciò il capo 
a Lucifero. 

V irai’ Argufla Madre# Oppreffa e vinfa 
Cadde Bsbe!iè»e già Maria onora ; s 
Morde le atre Catene onde fu cinta, 

E a maggior* onta fu» anco 1* adora. 

E quello è poco . A maggior gloria accinta 
Tutte le Alme illuminò 1 * AVRORA. 

J g'à fugata la malizia , e ellinta 
Fìi la grand’ Oile.E quello è poco ancora. 

Fà dall’eternità determinata 

De' Grande Dio , e Figlia* e Madre, e Spola 
E a diibuggere in noi la colpa ria. 

Diftrnrgi in noi la colpa; oh Immacolata. 

E là ch’cgn* Alma ali’ ombra tua ripofa 
Acciò tutti feUmum ; VIVA MARIA. 


C* . :• i f - 

• * • \ . . * .* 
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V AUTORE 

> \, - 

v A chi legge. 

M I corre tutta Ja gioja nel cuo- 
re , quando -ferito dire da 
Riccardo da S.LorenzoiQuis poteft 
vivere, & non amare MARIAM? 

Chi può vivere , e non amare MA- 
RIA ? Or di quefto amore , che i Fe- 
deli profetano alla Vergine , pare> 
che Jt pojfa dire ciò , che diffe il Na- 
zianzeno : Solemquo magis intue- 
tnur,eo. plura confpicimus.j^fl#- 
to piu vediamo attentamente il So- 
le , tanto più abbiamo , che vedervi . 

In quelli sfondati dilucefempre fi 
offervano dal ciglio indagatore nuo- 
ve forgive di fplendori . Chi è divo- 
to della Vergine y quanto più ? in- 
terna nella fua divozione , più vi 
trova nuovi motivile nuove manie- 
re di amare , e ferVìre quejìa gran 
Reina . Nè ciò deve recar maravi- 
glia , imperocché l' offe quia verjo di , 
lei Ji conforma col capitale del fuo 

me- 
♦ > 
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Merito , in cui non fi trovo fondo \ è 
tanto più vi feorge nuovi teferi di 
grandezze inefphcabìli , Tanto voi* 
le dire il benedetto CRISTO alla 
Beata Margherita da Coi tona : Fi- 
tta. ferva DEI,h^nora Matretn 
meam in me, de cujus pulchri- 
tudine,& altitudine necmUndus 
quidem fufficienter, nec Scriptu- 
ra locuta eft. Gran fattoi con ejjer 
tanto grande gralifce ogni picciolo 
cjftqttio, che le porgono i fuoi Divo - 
ti y con render loro alta mercede , co- 
me parla Andrea CretenfeM&xitn& 
prò minimis reddere folita eft * 
j Or noi /picchiandoci in quejio Sole 
Mariano , e nella luce della divo- 
zione de fuoi fervi , tra tante finez- 
ze , che fi ejer citano con quella Si - 
onora , n' abbiami adocchiata una 
%uova ;ed è la pratica delle Nove- 
ne, precedenti alle fette Fe/le ; e ben- 
ché qualche Anima divota n'avejfe 
Tufo , con tutto ciò nonje n' è dato 
ancora un metodo diflint o , e compi- 
to, per facilitarne l'efer tizio . Que- 
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fo dìfegno io dì fare , fecondo la mia 
debolezza nella prejente Operetta, 
in cui f anderà incontro ad ogni 
Fefla dinojìra Sign . , coir appare c- 
chiodi npve giorni precedenti , con- 
fidenti in qualche Coronella adatta-* 
ta col mifìero in qualche altro offe- 
quio , pure confacevole alla Fejiai 
ed in nove Meditazioni dell' ifieffo 
tenore . Intitolo quejlo Libre ttinox 
Il Tempio di MARIA , in cui Ji ce- 
lebrano le fue Fejìe> e Novene ;e con- 
ragione ; imperocché dobbiamo fare 
Jiudio particolare per guadagnarci 
il Jao amore , e dar gujìo a Madre 
così amabile , e amante ; quejie in - 
dujìrie conjìplono in tali amorfe in - 
V emioni dì f e mpr e nuovi offquj 
Chiami S. Bernardo la divozione > 
Rete cordis , rete da prendere il 
cuore . Noi vogliamo gittar quefia 
rete per prendere il cuore di Mf 
RIA, Felice chi sa guadagnar]* il 
fuo amore : perocché col Juo amore 
Verrà la piena eli tutti i beni , e po- 
trà dire il Divotei Veaerunt mihi 

" omnia ^ 


“i 
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©mnia bona pariter cum illa ; ed 
in particolare il bene majjtmo , c/o'è 
la Vita eterna , dicendo quejìa Si - 
gnor a afuoi Clienti : Qui me in ve- 
neriti, inveniet vita.cn. Ma bijo - 
gna praticare il fuaawertwtent o: 
Beatus, qui vigilat ad fores meas 
quotidie . E' necejfar io ejjer Vigi- 
lante , ed indujiriofo , tifar finezze , 
ftudiare nel libro del cuore per ri- 
trovar fempr e nuove maniere di ri- 
verirla , di amarla, e Servir la, con 
Jìcure zza di guadagnarli ilfuo af- 
fetto y mentre Ella Jì protejìa con 
dire : Ego diligentes me diligo. 
Vivi fel ice, e fe lice vi ver ai , fefd - 
rai divoto di sì gran Signora . 


\ 

NO- 
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NOVENA* 

DELL’ IMMACULATA 

CONCEZIONE 

Comincia a 9 29- di Novembre » Vigilia 
di S . Andrea Apojiolo • 

Er impiegar bene, e con frut - 
to quelli nove giorni , che 
precedono la feda deli* Im- 
maculata Concezione, fi ha 
da attendere in modo parti- 
colare alla purità dell Ani- 
ma, con fuggire le colpe anche legg ere, 
giacché della Vergine dice S. Agoitino: 
Deipara pura ejl , asr pur or uni anima £ 
Pittori quando vogliono elprnnere il Mi- 
sero della Concezione di Maria , dipin- 
gono una bell ihma Verginella , Velata 
di Sole, Coronata di Stelle, e con fotto ap- 
piè la Luna , tutti fon (imboli della purità. 
L 5 ammanto di Luna, al dir di Btrnardo, 
le ftà bene , propter peccati omnimoda-n 
immunitatem . Le lidie per qualunque 
©ppolizione della terra col Sole , non pati- 
(cono giam mai ecclidì ; La Luna perche 
macchiata > fi calpefta. Vedi dunque co olà 
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2 ' NOVENA, 

il V.iftero della Concezione , richiede dal 
Divoro un foprafino di purità . Non deve 
palT rii lenza rifleflìone , che la Vergine 
fupplicata per la fua Immacolata Conce- 
zione ha liberato molte Città dalla pelle. 
Liberb Genova nel If88. Fiorenza nel 
i6r}.Gijefca in Aragona nel 14^0. Mef- 
Jlìna nel 1 6yr. Napoli , e Roma nel i6f6., 
imperocché ella abborrifce. la pelle nel cor- 
po , come abborrifce la pelle del peccato 
nell’anima. Or purificato il cuore in quella 
Novena dalle colpe , fi viene a far qualche 
divozione particolare , il che raccomandò 
la Vergine al B. Pietro Cillercienfe, dicen- 
dogli quelle parole : Vili » hoc ejl Te fi uni 
tneum, undè mcigis meif laudìbus bis die* 
bus vpfiart debes . F iglio quella Fella è misi 
particolare , onde in queftì giorni devi at- 
tender più alle mie lodi. Donde fcorfe il Di* 
voto rimpegno,che ha quella Signora colla 
folennità del fuo Immacolato concepimen- 
to. Io non voglio caricare il Divoto di mol- 
te cofe , ma folo mi rellringo a qualche oiTe- 
quio in quella Novena . 

Nel primo giorno fi faccia la Comunio- 
ne, acro fi dia buon principio alla Nove- 
na, nel tiifcorfo circa il farne più, fi regoli 
ogn’uno colla guida del Padre Spirituale* 

Si dirà una coronella di nove polle, ove ! 
in luogo rtelfAVe Maria , fi dirà . Ave li- 
Irumjjìne macula, Ave §ofa fine [pini* • In 
Juo^o del Pater:/» Concepì ione tua Virgo 

Ma* 




HELLA CONCEZIONE. * 
Ularii i Immaculata fuifh , ora prò noltt 
Yatrern-, cujui Fiiium Jefum peperini . 

Si vifiterà ogni giorno una Immagine 
di nnftra Signora, per cui ella fi compiace 
far dejle grazie ,e vi fi diranno dodici Sai* 

Ve Regine , come .praticava i! Fratello Al- 
fonzo Rodriguez in venerazionedi quelle , 
dodici Stelle, che la coronano. 

Si leggerà ogni giorno qualche parte 
Concernente la Vergine.. 

Si farà nella fua Vigilia il digiuno a pa- 
. ne, ed acqua , e fe quello non fi pottlTe, 
almeno il digiuno ordinario. 

Si frequenterà una giacclatorla , in cui 
fi cerchi la purità dell* anima , e potrà el- 
fer quella : Vitam pra/ia pur am . 

MEDITA ZIO NI 

Ter i nove giorni di quejla 
Novena . 

T Utti i novi Cori degli Angioli ven- 
gono a corteggiar Maria nel fuo con- 
cepimento : onde un* anima favorita dal 
Cielo , ebbe rivelazione, che la Corte Ce- 
jefte felleggia quella folennità . Or dunque 
i novi Cori degli Angioli ci porgeranno 
le meditazioni per quelli nove giorni. Ve- 
nendo ogni giorno un Cero agli oflequj 
della Bandinella di Paradifo , Angiofi, Ar- 
cangeli > Principati , Podeftà, Virtù > Do* 

À 2 m- 
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4 NOVENA 

minazìoni, Troni , Cherubini , e Serafini j 
colle loro proprietà , colle quali dtf.rivo- 
no li Dottori. 

MEDITAZIONE 
Ter il primo Giorno • 

A N G 1 O L I. 

A ‘Lia Regina degli Angioli * benché 
Bambina di uno ir Ila r te , portaro- 
no oflequio tutti gli Spiriti Beati . Co- 
mincia Finfimo Coro di quelle beate in- 
telligenze . Gli Angioli dell’infimo Coro 
fono gli Angioli Culli di degli uomini. 
Quelli fono deputati da Dio alla poltra 
tutela , onde Angioli tutelari fi appella- 
lo. Or di quelli tò deputato dalTÀl tifia- 
mo numerolo ftuoloa Maria nel luo con- 
cepimento 5 ai. zi in Correggio , che in tu- 
tela, corre parla Dionifio Cartufianonei 
capo 3. su la Cantica . Statim ac in ute- 
ro Matris concepta fuit , Ì eus Angeli* 
SatJ&is enflodiendam commi fi t , e am que 
frequenter vaìlavit , & bonoravit mub 
tiiudo < ce le flit militi a » non tam ob in- 
di genti um t quarzi ob reverentiam , affi- 
fteodo come Paggi alla loro Regina . Ri- 
’ trovo, che la Reina Eller , quando c ©m- 
paive innanzi al Rè AlTuero , menò loco 
due ancelle di rifpetto , che la (ervivano: 
S» Eonavemura corre col peniiere, e colla 

pen- 


Bigitized by Google 


DELIA CONCEZIONE. f 
penna da Eller a M*ria, e riconofce in 
quella una figura dì quella, la quale, quan- 
do nell’ iftante di Tua Concezione coni*, 
parve vellica di grazia innanzi alcofpet* 
to di Djo , venne fervila da due ancelle, 
dalla natura umana, e dalla natura An- 
gelica , giacche di amendue fù concepu- 
ta Rema : Dua Anelila » qua buie Regi- 
na famulantur funi natura bumaaa , 
natura Angelica . Pollo cib. 

trimo Punto . Confiderà , come fi glo- 
riano gli Angioli di efler fervi di quella 
Signora , onde al Santo. Vefcovo Gerar- 
do comparve un’Angiolo veftito di glo- 
ria , e gli dille : Septent Angeli fumus , 
qui Del Genitrici s Tbronum venerawur» 
Noi fum (ette Angioli , che adiamo, co* 
me corteggiai continui al Trono della 
gran Madre di Dio : Prendono i fuoi co- 
mandi , e gli efeguifeono a gara: e con 
impegno . Quello oflequio le profetano* 
prima perche vedono quanto l’ama Dio, 
onde effi, vogliono incontrare il gudo 
di Dio . Secondo, perche la riconofeo- 
no , come benemerita della loro natu- 
ra t mentre ella ha riparato le rovine 
recate dagli Angioli ribelli , come dice 
San Ginllo:g*r te Calum rtpletum tfl% 
inftrnus evacuatus ed , reparatrix rui m 
ria Calefiis Jerufalem . Per te fi è ri? 
pieno il Cielo, votato l’inferno, o ripa- 
ratrice della rovina della tgJele&e Geru- 

A 3 fe* 
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6 ' NOVENA 
" falemme . Terzo la fperimentano continua 
benefattrice , e felice parteggiana degli uo- 
mini , che efll hanno in cuftodia , e co- 
me colei , che ajuta alla felice condotta 
delle anime a loro commeffe. Quarto, p r- 
chè ella è Madre di Dio ; e conofcono, che 
l’onore , che fi fa alla Madre , ridonda in 
onore, ed oflèquio del Figlio. A quella 
confiderazione io piango confufo , veden- 
do quanto poco io fervo quella Signora ? 
e quanto poco io l’amo , quando è tanto 
fervita , ed amata dagli Àngioli . Il Padre 
Diego Martinez rapito in eftafi in mez- 
zo al Farad i fo , vedendo quanto quefta Si* 
gnora è amata da Dio, e dagli Angioli* 
gridava r Diligi* te Pater , Di li gì t te Fi* 
li ut f Di li lì t te Spiritai San&ut , é* eg<* 
te no» diliga ! Ti ama il Padre , ti ama 
il Figlio, ti ama lo Spirito Santo , ed io 
folo rniferabile non ti amo Ti amano gli 
Angioli , ti amano i Santi , ed io cieco, ed 
ingrato non ti amo i Così dirò anche io 
alla Vergine. Ah mia Signora, ti fervo- 
no con tanta riverenza , ed offequio gli 
Angioli a migliaja di migliaja , io non$£> 
fervirti , e fe qualche oftequio ti porgo , 
«tutto imbrattato di mancamenti > me 
ne confondo, e ve ne chieggo perdono. 

Secondo Punto . Confiderà , come quel- 
le fchiere di Angioli , eletti per Servi » e 
Cuftodi di Maria nell* iftante di fua Con- 
cezione , rimafero attoniti vedendo quell* 
^ Ani*: 


DELLA GOJftùEZtONE. t . 
Anima bella; perche vi vidJerouna ara- 
zia fuperiore di gran lunga alla grazia di 
tutti loro unita mfieme . Vi viddero (Iel- 
le di privilegi »edi prerogati ve non vedu- 
te giammai inniuna creatura * eccelli di 
fantità fopralina , virtù impareggiabili, 
doveano dire tra loro ftupefatti i. Qua tfl 
iddi qua afcendit de deferto de hciis af- 
fluenti Chi è coftei, che viene dal deferto 
del nulla, grondante delizie di grazie, di 
fantità , di virtù , di prerogative . ma _poi 

vi fcorpeano il carattere di Madre di Dio, 

pia difegnata , onde Ufciarono le miravi- 
plie, e diedero in benedizioni, benedicen- 
do il Fattore di si nob il Creatura . Ani ma 
mia rifletti bene, (e all’Angiolo tuo Cult j- 
do hai dato materia di giubilo, di triiL-zzi, 
di gioja, o di compadrone. Efamina 1 por- 
tamenti , confonditi, ed emendati. 

. Terso Punto» Confiderà, come qutiti 
Àngioli fi armarono alla di refa della Ce- 
Jefte Bambina, nel momento primiero del- 
la fua Concezione , per difenderla da Lu$ 
cifero , acciò non vi ftampane 1 i orane 
impronta del peccato originale . E, ; Maria 
trionfante , circondata da Squadroni di 
Angioli , corfe con pie di latte a^chiaccia- 
re il capo aLncifero.il vinfe, il di bello,, 
ed il refe fcherpo della Fama, e ludibrio 
de’pofteri . Ma frattanto tu , che contener 
pii , ricordati quante volte Hai fatto trion* 
far Lucifero nell’Anima tua, ad ingiuria di* 
Dio. ' A4 COL^ 
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novena; 

COLLOQUIO. 

O Celefte Bambina , gloria He! noflro 
loto , onore del noftro lignaggio 9 
prima vincitrice, che nata , Conceputa 
Re ina d gli Angioli , tepror dell’inferno» 
io mi ralhgro del>e voftre glorie , e tni 
confondo delie mie ignominie , mentre 
conto li giorni colla cadute. Voi » che fa* 
pelle cosi bene trionfar di Lucifero, date 
a me forza» thè vinca le tentazioni, e non 
tni renda (chiavo d c l Demonio col pecca- 
to . Sono infinite le infidie del nemico 
ir fanale, ma la voftra potenza è mag- 
giore. Son cubito , perche non fon ricor^ 
fo a voi. Adelfo vengo a* Vollri piedi 9 
pregandovi col vollro Bonaventura a co* 
mandare agli Angioli , de / quali liete Re- 
gina , accib mi cuftodifchino: a frenare t 
Demonj,de i quali liete vincitrice, ae- 
cib non mi danneggiano • Cohibe Damo* 
ttefi ne tniki noceant , pracipe Angeli*, 
me culi odi ani . 

meditazione 

ter lo fecondo Giorno . 
ARCANGIOLI. 

* * ' *i , 

V iene dell’Angelica natura il fecon- 
do Coro , che li forma dagli Ar« 
jcangioU a partare oflequj a Maria ne i 

pri. 

i 
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DELLA CONCEZIONE. 5 , ,9 ^ 
primi albori dell* efler fuo* nella Tua Im« 
uiacolata Concezione s e danno ai di vo- 
to materia di meditare . Sono gli Arcan- 
geli Cuftodi delle Città* onde di efli dif* 

. Te Ifaia : Super muros suoi Riera falera 
Con fatui Cu/lode f. 

P rimo Punto , Confiderà Come Ma- 
ria è la più bella Città di Gerufalemme* 
Primieramente Gerufalemme è figura di 
Paradi(o . Maria di Paradifo , ed è Pa- 
radifo per la Santità • Sempre Santa > fem-, 
pre Santiffima Maria nell* Anima , nel 
corpo , ne i (enfi , nelle potenze . Santa ne 
i penfieri » Santa nelle parole , Santa nell- 
operazioni . Paradifo , perche ebbe nove 
meli in feno,chi fa Paradifo il Parodilo. 
Secondo, Gerufalemme è Maria , perche 
fe in Gerufalemme ammirava!! il graa 
Tempio di Salomone » Maria era Tem- 
pio vivo dello Spirito Santo . Tempi a a 
Domini $ Sacrar iuw Spiri tue Sanali « 
Terzo , parche fe Gerufalemme e^a Città - 
diletta dall* Altittìmo » Maria fù amata 
da Dio fopra di tutti i Santi iDiligìt Do- 
min 11 s portai Sion fuper ornila taverna* 
cula Jacob 'Aa porte di Sion fono l’entra- 
ta nel Mondo nell’ iftante della Conce- 
zione, e l* ufeita dal Mondo nell* Attua- 
zione , che vuol dire, che cucca la vita di 
M aria fù amata da Dio fopra tutdi, Santi. 

O bella Città di Dio f glorio fa di Si a funi 
& tedvif as Pei . Così è Città p ena di 

A S . . 
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gloria Maria i perche nell* ifiante di Tua 
Corcczione trionfò qual Betulia deli’olo- 
fcrne inferuale. 

* Secondo Punto • Confiderà , come ai Co- 
ro degli Arcangioli appartiene la difefa, e 
-xullodia delle Città , acciò non vi mettef- 
fe piò Lucifero . Difèftro la fua innocen- 
za , acciò non la fpruzzafle il nemico del 
teflico dt Ila colpa di Adamo. Difefero la 
Carità , acciò non fifmorzaflè la fua fiam- 
ma , la Fede , acciò non vacillale nella fua 
fermezza, e tutte le virtù, acciò (tallero 
»e! lor vigore . Ornata di quelli addobbi, 
~tifrì la bella . egenerofa Giuditta nella fua 
Concezione a mozzate il capo a quel Ti- 
ranno infernale ,che affediava quella Cit- 
tà , leggio ,e Trono dell'Altifiimo . Ed 
applaudirono gli Arcangioli alla vitto- 
ria . Tu gloria JevuJakm , tu latiti a Po» 
futi noUri , mi rallegro con Voi Cele- 
ite Bambina di al gloriofa vittoria, e pian- 
go le perdite , che tante volte ho fatto 
iella grazia di D»o. 

Terzo t unto • Confiderà , coma Maria 
con più potenza degli A rea no ioli, diferi- 
de, e protegge le Città dall’ infiliti de* 
nemici . Quante volte l*ha fottratta dai 
fulmini della Divina Giuitizia colle fue 
Preghiere . Pregala , che difenda la Citta- 
della dell’anima tua dalle infidie dèi de* 
mordo. Mirati circondato tutto da ten- 
tazioni, da occafioni , da precipizi; E pian» 
g* a’fuoi piedi* k COL- 
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COLLOQUIO.’ 

t 

O 'Maria , bella 6ittà di Dio , pareli* 
del Paradifo, Protettrice della Città," 
c de i Regni . Voi die nella, voftra Conc?* 
zione averte miglia ja di Arcangioli alla di* 
fefa,prendete la difefa di quella povera ani-’ 
ma mia. E* certo, che piti potete Voi, che 
tutti gli Arcangioli del Paradifo 5 dunque 
fe Voi impiegate la voflr* pptenaa a mia 
difefa , mi riderò di tutto l’inferno . Ve* 
detela mia fiacchezza quanto è grande. Ma 
per una fiacchezza vi vuole una gran po- 
tenza , e quella l’avete Voi, cara mia Si- 
gnora . Una voftra occhiata mette in forza 
quert’ anima, ed in fuga l’inferno • Adun- 
que refpice in me, & mifireremei . Ajuto, 
o Signora , fortezza , e miferLordia. 

MEDITAZIONE ’ i 
Ter lo terzo Giorno • 
PRINCIPATI. 

F U rivelato ad una gran Serva di Dio? 

che ne i nove meli, ne i quali laCe- 
lefte Bambina flette nel feno di S. Anna, 
le furono diputati in cuftodia, ed in of- 
fequio li nove Cori degli Angioli , uno 
per mefe. Adunque noi non^cafo, ma 
fondatamente a ci accompagniamo co’no- 

a 6 yc 
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fi novena; 

ve Cori degli Angioli a riverirla nel mi* 
terno Icno . Foco adeffo i Principati , oqì 
dt fi corti tui (ce il terzo Coro , che vie** 
ne a riverire la Bimbina nella fua Con- 
cezione . Hanno i Principati la fopraip- 
tendcnza sò le Provincie » ed i Regni* 
W aria ha il patrocinio della Ghiefa : Curi» 
Ras ba y e]e* fola interemifit * 

P rimo Pttuto . Confiderà Come ad una 
Prìnciptfla Bambina fi doveano i princi- 
pati in ofTequio $ cnftodia * e difefa . Fu 
Maria nell* iftante di fua Concezione Prin- 
«ipetfa della grazia , imperocché ne fu 
coronata fino dal primo iltanCe di (ha Gonr 
cezione,onde lo Spofo Divino la loda co- 
me Principeffa nei primi piffi , e la loda 
ne i piedi , che lignificano » principj dell* 
ette re : Quam pule bri fune grejjur tui in 
caiceamenrts :fiha Principi* * rfincipeflk 
delia na ura , a iti (ubordiuaca , come Ma- 
dre del Signor della natura. Principetta 
della gloria , perocché ebb„* roano come 
Madre del Redentore nel libro de’Prtde- 
ftinati , e fe (Celta de’ Tuoi divoti eredi del 
Rvgno, perocché le ditte 1* Alciliimo , Po» 
fiuta a me , &* dabo tibi gente* in bure- 
di* at e m tna?n ? Felice te, (e ti dai catto 
«d una vera , è cordiale divozione della 
Vergine , perche qu ito è aificurare la 
■buona condotta delia tua vita-, ter minan- 
’do in una* eternità di gloria . In elettri 
uteis mute radice** 
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Secondo Vanto . Confiderà , come* que- 
lla Signora ha il Principato, la Plenipo- 
tenza , il governo della ChiVfa. Ella ne 
tiene lontane 1* erefie • Ella iftruifce i 
* Xmttori . Ella rinfresca i Penitenti , il lu- 
mina i Confeflori , rifchiara le tenebre 
d gli errori . Cominciò fino da i tempi 
d gli Apoftoli , i qnali la riverivano co- 
me lumiera della nafcente Chiefa , e co- 
me loro Maefira • Ella è la fondatrice di 
tutte le Religioni , perocché fu la prima* 
che alzaife bandiera di caditi Le Vergi- 
ni confecrate a’Chioilri dietro ad ella s’iuc 
caminarono alia purità verginale : Adda* 
contar Regi Virgines po/i e am» Per que- 
llo devi,© anima mia, ogni volta, che 
. il Demonio infiamma contro la purità la 
coccupifcenza , ricorrere fubito a quella 
Reina delle Vergini * gridando • )/itan\ 
fra fi a par am . 

Terno Vanto * Confiderà » com° tutto 
quello Principato fi portò fino daU’j (la li- 
te di fua Concezione, imperocché la gra- 
zia ,di cui fu invilita allora , non fu gra- 
zia dozinale , e plebea , ma fu grazia di 
Reina, mentre tale fidoveaaduna Bam- 
bina lpofaca alla luce col carattere di Ma- 
dre di Dio. Alla grazia di Rema fan cor- 
Ccggio tutti li preggi già detti . 


/ 
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COLLOQUIO. 

G Principefla Bambina * o Regina \ ò 
Imperatrice , a cui fan vaflallaggio 
li Principati della gloria 9 io mi vergogno 
•di comparire alla prefenza di chi ^femore 
pottò corona in teda, mentre tante vol- 
te ho portato catena al piè , catena di 
(chiavo del Peccato , (chiavo del fenfo* 
fi biavo del Demonio . Stendete il voftro 
.bi accio a l'pezzar le mie catene fervili » t 
-benché braccio rii Bambinella , coti tut- 
to c»ò è prono/fo dall’Onnipotenza. Vi 
adoro Bambina di corpo , ma Gigantefla 
?di merito . 11 folo momento .di voftra 
Concezione , vai pù di mille fecoli . Nón 
mi abbandonate nua Signora > fatemi vo- 
stro Chiavo, e farò fi curo . 

t MEDITAZIOSE. 
ter Io Quarto derno» 

P O D E S T A’. 

, i 

• * i 

S uccede al Coro de i Principati il Coro 
delle Podeftà ,che vengono a dar tri- 
buto alla Santa Bambina Maria nel pri- 
mo i dante di (uà Concezione . Ha il Coro 
delle Podeftà potenza , ed offcio di frenar 
i Demonj. Vorrebbono quelli abbicare il 
Moudc , muover tempefte in mare ,/piri - 
. "* (US 
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tus proceliar um , agitar con tremuoti I* 
terra Scatenare Aquiloni in aria* mandare 
a fiamma l’Univerfo, ma le Angeliche 
.Podeftà , con braccio maneggiato dall’On- 
nipotenza, ftnngono loro i palli , e frenano 
il furore. . 

Primo Punto * Confiderà , Come le Pq- 
deftà Angeliche , Celeftì ,.e che difefero la 
Vergine nell’ iftante della, Concezione * 
ombreggiarono le Podeità umana, e terre- 
. na >che nella pienezza de’ccrn pi do vea no 
difenderla. Podeftà fono canti Re, tanti 
prencipi , Canti Imperatori , impegnaci a 
fpalleggiar si nobile millero. Podeftà fono 
tanti Ordini Religiofi,che la celebrano.Po- 
deftà fono tanti Popoli,che fparg^rebbono 
.il fangue a foa di fifa . Ppdeftà fono tanti 
Scrittori, tanti uomini di alcnli.ua lettera* 
tura,che hanno impiegaco,e penna, ed inge- 
gno alla propagazione della Immacolata 
Concezione: omnis armatura forti «m s ’ è 
rivolta a fuo favorejì>icche,e Principi, e Po- 
poli han fatto lega in quella pi 'zza, Domi - 
nus narrabit in fcripturis Populorum , 
trinci pum borum , qui fucrunt in ea. 

Secondo Punto . Confiderà , che non fo- 
lo le dette Pedeftà , ma anche la fupreina 
ha promoffo con impegno il pn ito dell* 
Immacolata Concezione» e fonoi Ponte- 
fici , i quali , e con decreti , e con diplo- 
mi l’han favorito in maniera , che addfo 
del (enti inerito contrario è ri.nalb la li- 
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bercà foìo al penfiere . Han conceduto il 
celebrarli Fetta della Concezione di Ma- 
ria , e farfene follennità > pompe , predi- 
che , e tutto . In fatti per ogni parte fi 
veggono impegni , che fpalleggiano tal 
«Ditterò , E lì (ente nel cuor di tutti in 
lana gioja particolare , un giubilo di fin- 
gola r divozione . Vorrei,© mia Signora, 
ch^ il mio cuore accompagnatte anch’egli 
li giubili univerfali , ma col/’ innocenza 
della vita . Come poflb io con le mac- 
chie all’anima correr dietro ad una pu- 
rità cesi lu min ofa } Purificatemi ,o mia 
Signora , nettate 1* immondezze di quello 
•petto col volito: candore. 7 ' l * 

Terzo Punto. ^QnfiZera , come fa Bam- 
binella Maria nell*ittante di loo conce- 
pimento, eiercrtb ben la Podeftà di fre- 
nare i den onj , vincendo Lucifero , e 
fchiacciandoli il capo . Tutti li difeen- 
depti di Adamo, nel primo iftante del- 
E efiere mettono il capo appiè di Sata- 
•na/fo , e fi pub dir di ogn’ uno di «Hi: 
FaEli Juvt hoBes ejus in Capite . Ma Maria 
lo lichen»! j e li pub dir con verità ? Dra- 
co ifie , cjutrn far muftì ad illudendum ci. 
Siccome le Podettà Angeliche lervirono 
a Maria di corteggio , non di difefa, per- 
che ella ItelTa Zeppe ben difender la fua 
innocenza » avendole dato Dio il fuo 
braccio: Ad]uvabit e am Deus mane di* 

' Inculo • 

" 7 COL* 
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Dell* concezione. ir 

COLLOQUIO. 

O Podeftà di Maria in trionfar del De* 
monio.O fiacchezza mia in eflere 
flato tante volte trionfato dai Demonio. 

Gon voi mi rallegro , e meco mi confon- 
do. Voi dalle onore a Dio con sìleg>’a- 
lata vittoria , io gli ho portato il diflò* 
nore con tante mie vergognose perdite • 
lo, che devo far da oggi avanti quando 
il Demonio mi allatta con tentazioni, mi 
gittarò aVoftri piedi , e dirh : Signora voi 
con quelli piedi gli Ichiacciafte il teme- 
rario capo, fate, che appiedi voltri cada 
di nuovo sfiatatoi vinto. Non più 
cati > non più cadute , o Signora * 

« " ; - „ v 1 

MEDITAZIONE 
fcr lo quinta Giorno • 

VIRTÙ*. 

S piccali dall’ alto il Coro Àngelicodet- 
to Virtù , e viene ad ali battenti ad 
adorar Maria nella fua Concezione , get- 
tano a’ fuoi piedi le Ior corone , perche 
le ravvifano in teda una corona di Ma- 
dre di Dio, e di Regina de’ Cieli Pregio* 
di quello Coro è 1* operar miracoli , e 
T aver plenipotenza sù la natura • quelli 
Angioli affifterono al braccio di Moisè, ed 
lo jefer o Taumaturgo , Quelli portarono 
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il comando di Giofuè fino alle sfere, ed 
inchiodarono a mezzo corfo il Sole . In 
/atti a quelli fi recano le maraviglie, che 
operano i Santi , imperocché veggono eflx 
come iftrnmenti della Onnipotenza. 

Primo Punto . Gonfidera Cbme Maria fij 
un vivo , e perpetuo miracolo , perche fu 
mirabile in tutto il tenor di fua vita, onde 
vien detto da S. EfFrem , praftantiJJìmuYn 
orbis ferrar un* miraculum. Ella fu mira- 
bile nella Concezione , imperocché del 
/angue di Adamo , ma fenza la colpa di A- 
damo , difendente da Adamo, ma mag- 
gior di Adamo nella grazia, con cui fover* 
chiò,ed avanzò quanti personaggi ricolmi 
di fantitì fono fiati mai nel Mondo, infe- 
riore folo al fuo gran Figlio . Mirabile fu 
fua nafcita nafcendo da Madre Aerile , ed 
infeconda. Mirabile nella maternità, efien- 
do Madre del fuo Creatore. Mirabile nel 
concepire , concependo di Spirito Santo t 
fenza opera umana. Mirabile nel partori- 
re , partorendo Vergine, e fenza dolore . 
■ Mirabile nel corpo , eden do impa fiato di 
-Purità , un giardino di gigli , una lattea di 
candore • Mirabile nell’anima fenza neo 
-di colpa, nè d’imperfezione ♦ Mirabile nel 
patire , efiendo martire fenza ferro . Mi- 
rabile nell’intelletto ripieno di altiifima 
fapienzi» . Mirabile nella volontà fèmpre 
accefa di vive fiamme .di amor di Dio. 
Mirabile nella morte » morendo di puro 
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incendio di carità Divina .Adunque Ma- 
fia fu un vivo , e perpetuo miracolo.. 

Secondo Punto • Confiderà quanto è mi- 
racolofa adelfo in Cielo a favor di chi a lei 
ricorre. Onde per ragione vien chiamata 
dal Damafceno : Ab'fjj'us miracutorum , 
ér Officina , un abifio,ed officina di mi- 
racoli . Ella ha la plenipotenza (opra le 
leggi di natura , di far quel , che vuole, 
come fe ne rallegra feco Bernardo : Data 
t fi tibit 0 Maria » omnis poteftas in Ca- 
lo , 0“ in terra f ut éjuodcuwque volueris , 
valeas efficere . Ti è ftata conferita ogni 
pode^àjO Maria, ed in Cielo, ed in ter- 
ra , acciò polli far tutto ciò , cha ti è in 
grado ; Chi può piai tener conto de* mi- 
racoli , eh ella fa alla giornata ? Quale Im- 
magine fua non è ricca di voti , per grar 
%\e ricevute. . , v 

Xerto Punto . Confiderà , che i San tua 
Cielo, quando vogliono operar miracoli a 
favor de* loro Clienti , ricorrono ad effa. 
Iddio è lo fpandente , Maria è la fonte , i 
Santi fono i rufcelli • Iddio è capo. Maria 
è collo , i Santi fon le membra , di quello 
dille Bernardo : Non defeendit grati* de 
Calo in terram 3 nifi per j Mariami Sic- 
come alle membra non cade alimento, fe 
non palla pej lo collo • . 


COL- 


Digìtized by 


r" ' 


20 NOVENA 

COLLOQUIO, 


O Mar’a » miracolo de’miracoli, ed ope- 
rarne,-* Hi miracoli , a cui le virtù 
.Angeliche ihono la palma , fa te meco a n* 
che un miracolo di cangiarmi il cuore in, 
petto , e eh amante della terra divenga 
innamorato del r 'ielo- Non v> co Ila mol- 
to , o naia Signora , una voftra occhiata 
balia a feminar gigli , ove fon fpine, por- 
tare innocenza , ove fon colpe , a fantifi- 
xare un peccatore . Fatelo o Reina , iatelo 
per quella mifericordia ,« che regna nelle 
Voftre vifeere. Per quella carità , che vi 
diivampa in petto.- «• 

* MEDITAZIONE 


: Per io Sejio Giorno • 

DOMINAZIONE. £ 
A L Tuono dr Dominazione , penfarà 
taTuno , che quefto Coro Angelico, 
che porta il dominio, e l’impero nel No- 
me , fdegnerà di venire a tributare o/Te- 
qujalla Bimbinella Maria nell’/ftante di 
fua Concezione , ma non è cosh EVero, 
che la divifa di quello Coro è comandar 
gli Angioli inferiori , e trafmetter gli or- 
dini Divini » ma Maria ,ch 5 è loro di gran 
lunga fuperiore e** nel merito , e nella 
grazia ,e nella dignità , vien da elfi rive- 
rita , ed adorata , ed a lei non comanda- 
no ima allettano da eli a i comandi . 

Mr 
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Vrimo tanto . Confiderà , come fu det- 
to a’noftri primi Genitori da DiO : Domi- 
li amini pifcibus maris , beffa t terra > &• 
•voiatilibus Cali . s.gnortggiate i pela del 
rifare , i volatili dell’aria . e le b fì»e della 
terra . Tal dominio aveano dii prima del 
peccato , ma commefTo il peccato delia 
diiubbidierza al Divino divieto , Scippa- 
rono loro di maro le redini dell’Umver- 
fo ; ma fé lapparono dalle loro mani per 
]a copa, vennero in mano a Maria per 
V innocenza, e per la grazia. Ella è Si- 
gnora dell’ Uni verfo , ella domina , ella 
comanda .ella dfpone r p.rche iddio così 
Tba efa Ita ta : Ni hi/ tua refifiit potenti a* 
cmnia tua voi un tati fervi un 1 1 rìdi Gre- 
gorio Nnomedienfe . Niente relitte alla 
tua potenza . Tutte le cole fervo 10 al tuo 
arbitrio- Tot creatura fei vi unt Maria » 
quot [erviunt Trinitati , dille un’altro. 
Tante creature (ervono a Maria * quante 
fervono alla Trimtà . Mi. rallegro »o mia 
cara Signora » di tanta voflra grandezza» 
godetela , che la meritate per la volira 
profonda umiltà , al voilro dominio mi 
ciò anche io , e mi confondo di etftr dato 
tante volte ài dominio eli Lucifero co i 


■miei peccati* 

Secondo tanto . Confiderà , com2 que- 
llo dominio della Noflra Signora non fi 


reftringe folanierte su le creature mate- 
riali di qua ^iù >ma lì edende anche Copta 
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degli Angioli . Onde il Coro Angelico 
delle Dominazioni gode di efìer domina- 
to da Maria come Regina i e per tale pre : 
conizolla l’Angiolo in Roma ne i tempi 
di San Gregorio , quando in tempo di pe-, 
ftilenza, fu veduto rimenar la fpada , ri- 
mettendola nel fodero , e recar a Maria le 
lodi, come a colei, al cui comando avea ter- 
minato lo fterminio, cantando, come a Re- 
gina del Cielo: Regina Cali tatare allei uj a* 
Terso Punto . Confiderà, come più in 
sù fi ipicca la fua potenza , mentre fi pre- 
vale anco con Dio, a cui fa amabile, ed 
offcquiofa violenza colle fue preghiere > 
fempre efficaci , fempre vincitrici , fempre 
irrpetranti ; perocché come ben riflette 
S. Antonino ,le orazioni degli altri Santi 
fon fondate nell’ amicizia con Dio, ma le 
orazioni della Vergioe fon fondate oltre 
dell* amicizia fepra il jus di Madre. Ora* 
fio SanBorum innitur grati a Dei > non 
juri naturali . At oratio'Deipar.a babet 
rationem Jujfionif , &- imperii 9 nam Fili ut 
poh tantum tenetur amare 9 fed obedire. 

* COLLO QJI IO. 

j . • • • 

M I rallegro , o gran Signora \ del vo- 
ftro ampio dominio ed in Gielo, 
ed in terra . Vi prego a prendere anche 
il dominio di me miferabile . Io vi vo- 
gl io per mia jPadjona , e j&odo di effe* 
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voftro {chiavo. Prendete , o Signora » il 
dominio de 9 miei lenii, delle mie potenze, 
del corpo -, e dell* animami*. Niente redi 
in me, che non (la voftro . Vo’ftri fiano ì 
penfieri : Voftri pii affetti 5 Incatena té que- 
llo cuore col vollro amore * O felice cate* 
na , o catena che dai libertà. 

MED IT AZIONE '* 

* i t : « ■ z 1 • 

Per io Settimo Giorno • 
TRONI-, 

K On ifdegna il Coro Angelico de* 
Troni ,anzi fi onora di venire a ri- 
verire il Trono dell 9 Alti{Iìino,Maì:ia Bam- 
bina di uno i dante. Quello Coro ha per 
pregpio r elTèr Sede di Dio, onde di de Da- 
vid :Qhi feda fuper Thronum . Sede ,ed 
abitazione di Dio . Or tale è la Vergine , e 
con più proprietà degli ftefll Troni Ange- 
lici , mentre nel Tuo len'o fi adagiò, come in 
abitazione a fe cara . Et qui creavit me» 
requievit in tabcrnaculo meo • Dove e 
da ponderarli quella parola ircquievitìpzt 
che Iddio non avelie avuto ripofo ; prima 
di formar Maria , e poi in lei fi riposò .* per 
, quello S.Agoftino appellala Vergine, com* 
plemcYttuìH Trinitatisy parea, che mancaf- 
fe una cofa a quel Dio ,a cui nulla manca, 
gli mancava la Sede a genio fuo , eccola in 
Maria, onde tutti gli Angioli del Coro d c 9 

Tro- 
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Tronila riverifcono, come Sede, e Trona 
più caro a Dio, di quel che eill fono • 
Primo Punto . Confiderà , come Maria 
fu Sede , ove ripesò i’ Eterno Padre , non 
ancora gli t ra data fabbricata Cala , ma 
alloggiava ferrpre in Padiglioni ,ove Saio- 
mone gli rizzò il Tempio con tanta ma- 
gnificenza. Ma il Signore con gli occhi ad 
altro Palagio, che dilegnava come fuo Tro- 
no, e Stanza, ed era TAnima bella di Ma- 
ria , dove trovò quiete la fui Onnipoten- 
za , parche ivi fi fermò ad operar cole gran- 
di, d> virtù, di lantità, di bellezza. E quan- 
do creò i Cieli , e la Terra , in tutto tenea 
rivolto lo fguardo a Maria ,e ne formava 
l’abbozzo nelle creature , onde dille di sì; 
cum eo eram c un Sla componens » parea , 
che mi rafie Maria , e formalfe le Creature, 
come pennellate di quel gran Ritratto. / 
Secondo Punto • Confiderà , come in lei 
. riposò , come in propria Sede , il Ver- 
bo Eterno , vertendoli del fuo purifiìmo 
Sangue, e deliziandoli per nove mefi in 
quella fantiifima abitazione . E vi corfe 
con avidità , onde appena avuto da Ma- 
ria il confenfo : Ecc e Ancilla Domini * lu- 
bito foggiunge l’Evangelifta , & Verbum 
Caro fa&um efi . Apprendi Anima mia 
fe vuoi , che Dio verghi a te, a profertar- 
ti lua Ichiava , e non legava del Demo- 
nio t Ecce Ancilla Domini • Quando tu 
pecchi , ti fai (chiavo del peccato: qui 
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peccati fervns efi peccati . Pondera, che te2 
fori portò il Verbo Eterno in quella abi** “ / 
tazione , grandezze tali,chefo!opuò cono- 
feerie egli fle/To,a 1 dire di S. Bernardino 
da Siena : Tanta ejl excellentia tua : ò Vir- 
go , ut foli Deo cognofcenda refervetur • 

Terzo Punto . Confiderà , come la Ver-} 
gine è Sede , e Trono dello Spirito San- 
to. La Colomba di Noè , per quanto fvo- 
lazzafle fuor dell* Arca non lì perde giam- 
mai , ma ritornò all 5 Arca,, perche la terra 
era piena di fracidume . La Colomba del- 
lo Spirito Santo, non potè fermarli po- 
fatamente sù delle Creatura , perche tut- 
te aflo 2 zate dalla colpa originale , ma nel- 
l’Arca di Maria trovò tutta l'innocenza, 
onde qui fi fermò , e tutta rinveftl di do- 
ni, e privilegio però dilfe Epifanio: To- 
tam fibi rapuit Spiritns San&us : Tutta 
a fe la rapì lo Spirito Santo . Ecco dun- 
que Maria Trono, e Sede di tutta la SS. 
Trinità , attorno a cui fan corteggio i 
Troni Angelici, come a lor Signora. 

COLLOQUIO. 

E Dove meglio potea metter Sede \ e 
Trono T Altimmo , fe non in Voi* 
o Regina di tutta la Santità ? Vi prego 
in premio di tanta grandezza , a far la 
Voftra flanza in quell’ anima , rendendola 
Sede , e Trono voftro . Che di te , o mia Si- 
gnera *.ardif co foverchio , volendo, che un 
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^nondezzajo di colpe diverga vodro Tro- 
fia ? E 5 vero, che la mifericordia voflra pub 
render Cielo di Stelle il fango di quello cuo- 
re . Venite, e fate quell’opera degna di Voi. 

MEDITAZIONE 
Per r ottavo Giorno . 
CHERUBINI. 

L ’Altézza del Coro de i Cherubini , nul- 
la decadendo dalla fua fublimità , vie- 
ne a riverir Maria , e a porgere oflequj al 
primo illante del fuo concepimento * Son 
detti i Cherubini, Sapienza di Dio, per 
la perfpicacia dell* intendimento illullrato 
in modo particolare da i riverberi della 
Divina Sapienza . Ecco Maria Regina del- 
la Sapienza , architettata dalla Sapienza 
ftella di Dio, onde di lei da fcritto : Srt- 
pientia adificavit [ibi cLomum . Non è ma- 
raviglia adunque, che i Cherubini ven- 
gono a corteggiar la Cafa della Sapienza, 
.ove dimorb poi nove meli la Sapienza 
del Padre. 

Primo Punto . Con fiderà, come la Ver 1 * 
gine fu Stanza , e Ricetto della Sapienza 
increata , cioè del Verbo Eterno. Egli fe 
. la ioTtrbySapientia adificavit [bi domum - 
La flnbilìcon fette colonne, excidit co • 
lumnas feptem , che fono i fette doni del- , 
b Spirito Santo. La focdb di fua mano, l 
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ipfe f un davi t tam Aitijjìmus . Qui in 
quella Cafa cominciò col/a (ila ir finita Sa- 
pienza l’ opera eccella della Redenzione 
dell’uman genere. In quella Cattedra die- 
de la lezione al Mondo di altilfime vir- 
tù, di umiltà , di pazienza , di carità, di 
ubbidienza , e la Vergine fu la prima a 
praticarla • Quella gran fapienza del Pa~ 
dre , che prima abitava sù l’altezza de*' 
Cieli : Ego in altijjìmit basito, ed era vi- 
fibile folo agli Angioli, fi refe in Maria 
vi libile agli Uomini . Ah mio caro Signo- 
re ,i voftri infegnamenti fon vifibilipuc 
troppo, ma gli occhi miei pieni di caligi- 
ni , di vanità, di fumo , di fuperbia non gli 
ban veduti . Purificateli, vi prego , acciò da 
oggi avanti veggano la vo lira luce , %u* 
ìlluniinat omnem hominem • 

Secondo E unto . Confiderà , come la 
Vergine fu Regina , e Stanza anche della 
Sapienza creata . il peccato a noi debilitò 
la mente , e la offnfiò in maniera , che la 
Sapienza vi entra a fiento, l 9 intelletto dì 
Maria purillìmo da ogni nebbia , che for-' 
gè dalla colpa , era Sede di ogni Sapienza. 
Salomone fu un prodigio di Sapienza, con 
tutto ciò bi fogna che ceda a Maria, im* 
perocché quando fi venne al punto, che 
una Vergine partorita jdi/Te, è* quartum 
penitus ignoro , quello , che ignorò Saio- 
mone, ftppe Maria. Il P.Suartz muove 
uq dubbio , te la Vergine avanzò nella 
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Sapienza tutti gli Apoftoli , e-tutti li Teo- 
logi della Ghiefa , e decide: Sine uìla da- 
bitatione , ita de B> Virgine fcntiendum 
ejje , che fenza verun dubbio, cosi fi de- 
ve tener della Vergine. 

Terzo Punto, Confiderà , come di que- 
lla Sapienza fi avvale bene la Vergine in 
guidar i Tuoi divoti alla beata eternità : 
Non deefè illi facultas , quia Mater eft 
Sapienti* , difle Bernardo . Non le manca 
talento perche è Madre della Sapienza . 
Felice chi fi dà in Tua mano, e fi la (eia 
maneggiar da effe . Talvolta manda al Tuo 
divoto ua travaglio , par che fia sfortuna, 
ed è orditura di quella (avi a mano , che 
baia prudenza, e la faviezza nel braccio: 
Operata ed confili o martuum fuarum $ 
non Iruove le mani a calo ì ma con fom* 
ma attenzione, e deprezza , e noi dicia- 
mo : In manibus tuis tempora mea • 
COLLOQUIO. 

O Maria , (Sattedra viva di Celefte Sa- 
pienza , Sedes Sapienti* , mandate di 
tanta fapienza un raggio ad illuminar la 
mia mente offufeata da mille errori. Ten-» 
go la terra per Cielo , il fango per oro , 
e mi fazio d’immondezza . Datemi lume, 
che dia il pefo giufto alle cofe . Che cono- 
sca , che Iddio foloè centro di ogni feli- 
cità, la forgence di ogni bene . Che il 
Mondo non pub dar , fe non fiele , e af- 
CsmziQ h acciò ^[chiarata !» niente » le co*- 
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tu dietro il cuore , e venga a’piedi voltn', 
e del voftro Santilfimo Figlio . Ripolì in 
Voi, in Voi fi fermi, abiti in Voi ;bie 
habitabo , q unni am e le gì e ara . 

MEDITAZIONE 

| Ver lo Nono Giorno . • 

SERAFINI. 

E D eccoci alla Corona dei Cori An- 
gelici , eccoci alla parte piu alta d-i 
Paradifo . Il Coro de’Serafini è Poma men- 
to di tutte le Gerarchie . Doveano quelli 
chiuder quella Novena , come coloro , che 
chiudono in Cielo tutto il bell* ordine di 
quei nobiliffimi Spiriti • E Maria va a 
ripolar nell 5 Amore , che appunto quello 
è 1 * impiego , quello è il vocabolo , quella 
la caratteri dica de i Serafini , Amore , Ar- 
dore , e Carità di Dio. 

Primo Imito • Confiderà con quanta 
ragione i Serafini riverifcono quella Si- 
gnora , vedendo in e/Ta una fiamma di 
Amor Divino , rimpetto a cui il loro in- 
cendio amorofo fembra una fcintilla , co- 
si appunto ne parla S. Pier Damiano . 
Siccome, dice egli , le Stelle rimpetto al 
Sole fon piccole faci , e quali feinti Ile , 
così I* Amor Divino della Vergine pollo 
affronta dell’ amore di tutt’i Santi Citta- 
dini del Paradifo , è come un Sole in mez- 
?o alle minuts Stelle : Quemadnfod/tm 
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Stella funt minore s f acula,®" velati fciti - 
ti Ila ad Solenti fic Virginis Divina Charè - 
tas , ad Crtterorum omnium SanSlorum 
cbaritatem co Hat a, velati Sol e fi in ter ? &z- 
nova fiderà , Or va col penfiere fcorrendo 
un poco le fiamme dell’Amor Divino in 
petto de* Santi , vedi Un Saverio , che fi 
sfibbia la vette , e corre tra gli Aquiloni 
gelati, per mitigare i Tuoi ardori? un Fi- 
lippo Neri, che fi slarga le corte , per dar 
luogo al Tuo cuore infocato , un Pietro di 
Alcantara , che con metterfì dentro le ac- 
4]ue gelate , le fa bollire col fuoco amoro- 
fo , una Rofa di Lima , che non potea 
toccarli dopo la Communione fenza fcot» 
tarli la mano di chi intentava il tocco 2 
E poi dirai, tutti querti,ed altri Santi , 
ue’cui petti divampò anche fenfibilmente 
la fiamma dell’ Amor Divino , rimpettp 
all’ incendi® di Maria , fon fcintilluzze . 
L’Anima di Maria (dice un Santo) ed il 
Divino Amore erano così immedefimati, 
che fi confondeano infieme , e non fi di- 
jiinguea Anima , ed Amore? appunto co* 
me un carbone , quando è tutto infocato, 
in cui non fidiftingue il fuoco dal legno. 
Cedete dunque , o Serafini , cedete a Ma- 
ria , ed adoratela . 

Secondo Punto . Confiderà ] come quello 
amor di Maria , non flette oziofo ,ma fù 
operativo . Manum fuaut mi fu ad forti a' 
Stefe Ja jnagp a grandi opere . Lattò, fer- 
vi* 
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vi, allevò un Figlio di Dio . Patì per luiU 
e con lui anguftie , dilàggi, incomodità, 
perfecuzioni . Nella Chiefa nafcente am- 
maeftrò , infegnò, guidò i novelli germo- 
gli della Fede . Sotto la Croce offerfe il 
petto alla fpada di un dolore impercetti- 
bile , (offerì martirj di anima di gran 
lunga fuperiori a quanti tormenti han- 
patito tutti li Martiri, e perche amava 
molto, patì molto. 

Ter 20 Vjinto • Confiderà , che quella Si- 
gnora a proporzione dell’amore , con cui 
ama Dio, ama noi altri . E perche quell’ 
amore avanza ogni altro; Quello amore 
altresì avanza tutti gli amori , che o ami. 
€i, o genitori, e parenti polfono mai por- 
tare ad un loro amato: Onde diffe il Ba- 
lano : Avvocata ttodra amns ttos plus - 
quam qui [quam quewqua-n pojfìt un - 
quam . O-ule lambiccate tutti gli amori 
del Mondo , che mai ejfi potranno far 
l’amore , che Maria porta a noi :Scio Do- 
mina t quoti ames nos amore infiiperalei* 
lis , dice S. Pier Damiano . Sicché pni ami 
con uà* amore inoperabile . 

colloquio; 

O Amor di Maria , che sfidi con bea- 
ta gara l’ amor de’Serafini , e’i fu perir 
difpenfatene una fcintilla a quello mio 
cuor gelato , acciò cominciafle ad ama* 
quel -£)io , che voi tanto amafte , e che 

$ 4 nu£ 


NOVENA 

merita tutto l 5 amore . Sb, che voi vole- 
re , che il voftro Dio fia amato , dunque 
ajutatemi adamarlo . Il voftro amore ,fe 
invefte il mio cuore, puh farmi Serafino, 
fenza che voi nulla perdiate del voftro 
incendio . *b Signora , datemi una oc- 
chiata * perche ii voftro /guardo infiamj 
ma ogni petto . 

meditazione 

NEL G IO O 

DELL’ IMMACOLATA 

CONCEZIONE 

- / 

L A Corte Angelica, che ci ha àccom^ 
pagnato in quefti novi giorni , e ei 
ha dato materia di lodar la Santa Bam- 
binella di uno iftante , Maria , ci dà an- 
che efla T argomento per encomiarla in 
quella follenniffima giornata. Le maravi- 
glie degli Angioli , con cui vanno incon- 
tro alla conceputa Reina , vi porgono i 
punti di quella Meditazione . Eccoli: Qua 
tji ijia , qua progreditur , quajt aurora 
€on[urgenupulchra ut Luna, eletta ut Sol , 
ferrili lis ut caflrorum acies ordinata ? 

Primo Punto , Qua ejl ijia , qua pro- 
greditur, quajt aurora confurgens ? Ohi 
I coftei > che fi /picca , come 1* aurora 

lie 
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che farge? Aurora è la conce puta Baili* 
bina . L’Aurora è figlia , e madre del So- 
le . Maria è Figlia , e Madre del Sole Di- 
• vino ; lo dice ella fte/Ta : &* qui creavit 
me , eccola Figlia, requievit in taberna • 
culo meo , eccola. Madre . L’Aurora è fo- 
riera del giorno; Maria è foriera del gior- 
no di noftra Redenzione. L'Aurora è col- 
lattanea della luce , e nafce in braccio al- 
la luce ; Maria conceputa in grazia , è 
conceputa in braccio alla grazia . Allo 
/puntar dell’. Aurora , fi (doglie il canto 
agli augelli , sbucciano nel prato i fio- 
ri, fi ri fiorano gl’infermi ; al concepimen- 
to di Maria s’ infiorò di giubili la Terra, 
fciolfero il canto gli Angioli , il mondo 
infermo Tenti rifioro alle (ue^mifèrie, A- 
dunque Aurora è Maria , e bellififima Au- 
rora , fofpirata Aurora del mondo . Bene- 
detto il Signore , che ci creò si bella 
Aurora • 

Secondo Vanto . Vulchra ut Luna * 
bella come la Luna . Così è ì imperocché 
la Luna in mezzo alle tenebre della not- 
te non perde 1 a lua luce , e Maria tr:\ 
le tenebre della colpa originale , che in- 
gombrano il mondo , e funeftano tutti 
i defcendenti d* Adamo , ella non perde 
la luce della grazia originale . La Luna 
vten chiamata S/dar terris famìliarifli* 
marni Pianeta annaffi no alla terra , non 
fob parche !e ftà più da vicino degli altri 
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Pianeti} ma perche le difpenza le influen- 
ze , che le deporta in feno il Sole . Maria 
amante di quella mifera terra , le piove 
di continuo in feno le influenze delle 
grazie , delle quali 1* Aitiamo 1’ ha fatf 
ta depolìtaria. 

Terzo Punto • "Eletta ut Sol » fcelta co« 
«ne il Sole. Degno paragone ,ed ò quau* 
to calzante! il Sole nacque infieme colla 
luce , nè vi fu momento , in cui languif- 
fe in feno dia notte. Maria fa conceduta 
infieme colla luce della Grazia, nè vi fù 
momento, in cui giacefle in grembo alla 
notte della colpa . Il Sole in efler formato 
cominciale lue carriere perle vie del Cie- 
lo , nèda cmel punto è flato mai oziofo, 
Avaria dall 5 Alante di fua Concezione, in 
cui fù arricchita di grazia , non tenne 
mai ©ziofa la grazia , ma operò Tempre 
atti meritori , che giunfero ad un c«mu- 
2° qnafi infinito . Di ogni iftante potea 
d.rfi, panetti otiofa non com sdit- 
ila arto Tuvto . Terribilis ut caftro - 
rum aciet ordinata .Terribile come uno 
efercito bene ordinato . Confiderà , come 
Maria nell 5 iftante della fua Concezione, 
fù terribile a Lucifero > fchiacciandoli il 
temerà rio capo , quando pretende,! egli 
di foggiogarla alla fua tirannia col pec- 
cato originale ; ma quella Bambirella di 
Varadifo il domò ♦ il vinfe J* annientò . 
Tenibile poi è fiata, e fata fempre a* 
*vft p C" 
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Demon j , i quali mette in fuga anco col 
Colo Tuono del fno Nome di Maria. Più» 
ut cafirorum acie sordinata. Ella fola è 
uno efercito intiero contro l’Inferno, a 
difefa de’ Tuoi divoti . Dì più ella era in \ 
terra uno efercizio ordinato, perche tut- 
te le palloni (lavano ordinate, e Terza 
difordine . Ella era un organo in regi- 
ftro , che Tuonava Tempre c^olle virtù mu- 
giche armcnioTe all’orecchio di Dio. Il 
fenfo Tempre ubbidiente allo Spirito, anzi 
correa dietro allo Tpirito nell’ amar Dio, 
e nel Te r vii lo , onde di lei parlò David: 
Sitìvit in Deo anima mea , qua>n mul- 
tiphciter tibi caro mea , l’ anima mia 
avea Tete di Dio , e la carne ancora in. 
molte maniere 9 multipUcìter , cioè con 
tutti li cinque finii del corpo. Ella in 
virtù dell’innocenza originale , Terza fo- 
mite di corcupilcenza , Terza ribellione , 
di parte inferiore alla luperiore , ferzi 
contralti di affetti .O che inaffa di gigli, 
o che lattea di purità J O che Cielo di Stel- 
le! Oche Sole Tempre coronato di raggi i 
benedetto quel Dio, che la formò con tanto 
impegno , fecit potentiam in bracbio Juo> 
In formar Cieli?StelJe,e Monti, Iddio rriof- 
fe le loie dita . Opera digitar u/n tuorum 
Lunam , Stellati qua. tu formajliì ina 
quando lì trattò di formare , ed arricchire 
1’ Anima bella di Maria, v’ impiegò tutto 
il bracci q: Fecit potentiam in Irachiajuo , 
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colloquio; 


N On bafla il mio cuore » o Signora? 

per rallegrarmi delle voftre gran- 
dezze, non bafta lamia lingua per enco- 
miarle . Venite Angioli , venite Cheru- 
bini , venite Serafini , imprecatemi li vo- 
leri ardori , impreftatemi le voftre lodi . 
Cicli , Stelle , c Creature tutte fate fefta 
meco , perche è conceputa Maria , la gio- 
ja dell’ Univerfo , l’allegrezza del Cielo 
e della Terra . Sì mia cara Signora d’uno 
iftante, ma Reina; col piè di latte, ma 
colla corona in tefta , vengo con tutte le . 
creature a darvi tributo di ofTequio . Vi 
adoro appena conceputa , perche Santiili- 
ma fin dal primo momento. Perche Ma-* 
dre , Figlia, e Spofa della Santiflìma Tri- 
nità , che vi fcelfe fino ab eterno a tanta 
grandezza . Vi adoro , perche trionfatri- 
ce dell’ Inferno, ed onore , e gloria del 
genere umano. Vi adoro con tutti li San- 
ti del Limbo, che han fofpirato il voftro 
concepimento, come Aurora del brama- 
lo giorno di loro liberazione . O bene 
comparfo nel mondo, luce bella del Cie- 
lo , datemi forza e valore vi prego , di 
vincere il Demonio nell’ ultimo punto 
della mìa vita , conforme Voi il vince- 
fte nel priip© momento della voftra . 
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DELLA. 

NATIVITÀ 

' DELLA VERGINE 


Comincia a 30 . Ago fio > Giorno di 
S‘ Rpfa da Lima • 

A SantifEma Bambinella 
MAR I A , che nel fuo 
concepimento fu folo vifi- 
bile agli Angioli , adeflo 
nella Natività fi rende già 
vifibile a gli uomini , e re- 
ca loro come riflette San Pier Damia- 
no , una gioja » un* allegrezza fpeciale 
propria degli uomini , più che degli An- 
gioli , perche dell 5 umana faiute portava 
i primi albori . Nativirat Beatijfima Vir- 
ginis , pracìpuum prabuit human a na - 
tura gaudi um , quia humana extitit 
falutis exor di nm • Si deve dunque qaefta 
FeAa celebrare con particolar divozione, 
e gaudio Angolare ; peroche , come dice 
]’ ideilo Santo , in quella Fella fi Celebra 
il principi® di tutte le FefU del nuovo 
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Teftamento , giacche da quefta tramerò la 
prima origine . Ixultemus in hac die , 
quia dum Eeati/Jìma Vnginis ortum ce - 
"S lebramus » cunei arum etiam novi Te/i a» 

' menti feflivitatum celebrarmi s initia . 
Or per celebrar ben quefta Fetta , bifo- 
pna apparecchiarli con buona , e divota* 
Novena . E veramente q netta è propria, e 
rigorefa Novena , imperocché fi olTeqnia- 
no i nove meli, che la Vergine flettenti 
feno di s. Anna fila Madre , re fa da Uà 
Santità della Bambina un Santuario pet 
quelli nove meli dj fua ftnnza , mentre 
vi efercitò altiJlìmi atti di virtù, eden- 
dò lentenza di buoni Dottori , che fotte 
ftata dotata dell 5 ufo della ragione , Ban- 
do nel grembo di S. Anna • 

Che faremo noi adunque inquefla No** 
Vena ? 

Nel primo giorno la Comunione , ac- 
ciò li entri col cuore purificato a rive- 
rir la Madre della Puiità . E fi procuri 
a (tenerli da 5 mancamenti , con par titolar 
attenzione in quelli giorni . 

Fu rivelato a S. MetJde , eh’ è affai 
grato alla Vergine , in quella Novena, 
per adempir tutti li giorni ,che la Ver- 
gine flette nel leno di S. Anna , il recita- 
re ogni giorno trenta Ave Maria, e po- 
trebbe ciò farli , votandoli alcuna divo- 
ta fua Immagine . 

Perche Maria nacque come Stella del 
~ ~ . Ma- 
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Mare di quello Mondo : Orietur Stella 
ex Jacob , fi dirà una coronella di nove 
polle, ove in luogo dell* Ave Maria, lì 
dirà : Ave Maris Stella , Dei Mater al- 
ma. In luogo dtl Pater , quella intiera 
ftrofetta . 

Il digiuno pane , ed acqua , o almeno 
ordinario nella Tua Vigilia . 

Si leggerà ogni giorno qualche cofa 
della Vergine . 

Si cerchi alla Vergine , che nafca nel 
cuor noftro colli Tua divozione, e fi può 
frequentar quella giacolatoria , che fi di- 
cea da un gran Servo di quella Signora. 
Divina luci s Aurora , pronuncia nobii 
Soler n cordi noftro innafcere • 

Si faranno per og,ni giorno lefeguenti 
Meditazioni , 

meditazione 

• I ‘ 

ter i nove Giorni di quejìa Novena. 

C ' I darà la materia per le Medita-, 

- zioni di quelli neve giorni il divo- 
tiilìmo Padre PieLro Gmllinelli , uomo 
feeltoda Dio per (uo fervo fiu dalla cul- 
la : avvegnaché' bambino in fafee , me iv*_ 
tre di pochi meli nato «iacea in enfia, 
efi'-rvò la Bìlia , che tenea gli occhi fidi • 
ad un Crocido , che pendea rial ? n pire- 
te 5 la JSalia carne p-.r ifchexaa gli diffe» 

che 
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thè cofa miri , coti occhio così ferme* ? 
parlb il Bambino , e ditte : Miro quel 
Crifto , che unto ha patito per me . Ri- 
male attonita , e (paventata la donna . Or 
collui fu divotiflìmo di Noto Signora , 
ed in quella novena riveriva i nove mefi, 
che flette in feno di S. Anna, con chie- 
dere per ogni mele una grazia , e (opra, 
quella grazia tirava la Meditazione . Ec- 
co le nove grazie » che chiedea : Cog ni- 
zione di Maria, Amor di Maria, Rive- 
renza verfo Maria , Zelo dell 5 onor Aio , 
Imitazione delle lue Virtù , Gratitudine 
ad etta ; Fiducia , Fortezza contro le ten- I 
fazioni , e Perfeveranza nella Tua divo- 
zione. Or quelle nove Meditazioni farer 
mo noi. 

meditazione 

Per il primo Giorno . 

Cognizione delle Gr nudezze di Maria* 

Punto Primo. On fiderà , e rallegra- 

va ti , che l 5 eccellenza 
e grandezza di Maria è tale , che dice 
S. Bernardino da Siena ; che muno in- 
telletto creato pub c.o riprenderla , ma 
fol Iddio ne ha la giufta mifur'a : Vanta 
eft excellent' a tua » o S ir Po , ut foli Dcq 
cagno fera da rejcvvttur • E San Tom mi la 
. ' U 


Digitized by Google 


DELLA. NATIVITÀ’. 41 
la Alette a i confini della Divinità. F/J 
ves Divini tati? propinqui us attingit . E 
cìb per ragione della Maternità di Dio/ 
che , come dice l’ iftelfo Santo Dottore , 
ha un non sb che d’ infinito, per cagio* 
ne del Figlio di Dio . Or entra qua a 
confederar , che vuol dire Maria Madre 
di Dio . Vuoi conofcere , dice Santo Ago- 
fimo , qual fia la Madre , conofci qua! 
fia il Figlio : Vis cognofcere quali s MaterT 
Cognofce quali? fit Filius . Un Figlio Dio 
infinito in ogni cofa , infinita Sapienza, 
infinita Bontà , infiniti Bellezza , infi- 
nita Mifericordia , in fatti infinito in 
tutto. Or di tal Figlio è Madre Maria: 
Vedi, che dignità è quella ,e rallegrati 
con una tale Signora * Madre di un tal 
figlio . 

' Secondo Punto . Confiderà , fé il «ion* 
do foflè divifo in tre Monarchie , vaflal- 
lo di tre Monarchi , e vi fofie una don- 
na , che infieme di quelli tre Monarchi 
foifo Madre , Figlia » e Spola, che gran.; 
dezza farebbe di quella Donna ? Or Ma- 
fia è Madre , Figlia , e Spofa delle tre Di- 
vine Ptrfone , come Figlia del Padre Eter- 
no difpone della fua onnipotenza : come 
Madre del Verbo Eterno incarnato di- 
fpone de’ fuoi meriti, come Spofa dell# 
Spirito Santo difpone de* fuoi doni. O» 
vedi quanto è vada la grandezza di que* . 
Ila Signora < . 
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Terzo Punto. Confiderà , come Maria 
è Regina del Cielo , della Terra , e del- 
l’Inferno , Regina della natura , della gra- 
zia , e d?lla gloria, Regina degli Angio- 
li, e degli uomini, e di tutte le Crea- 
ture^ (opra di Citte ha la plenipotenza. 
In fatti Maria non ha uguale, impero- 
cché tutto quel , ch’è , oè fopra di Maria, 
o è dopo di Maria, fopia di Maria non 
è,fe non folo Dio, dopo di Maria fofl. 
tutte le Creature • 

COLLOQUIO. 

O Uanto fono altiflìme le vofire granr 
dezze , o mia Signora , tanto cono- 
fcerle.Ne hò demeritato il conofcimen* 
to , perche fono fiato freddo nella vo » 
fira divozione; e fono fiato freddo, per- 
che non vi hh conofciuto , effendo im- 
ponìbile il conofcervi , e non amarvi . 
lo Intanto mi rallegro delle vofire gran- 
dezze , e ne ringrazio il Signore , che 
tante ve ne ha rovefciato addotto , e vi 
prego per i meriti del primo mele, che 
fotte nel feno di voftra benedetta Ma- 
dre, a darmi una piena cognizione del- 
le vofire grandi prerogative , eccellenze, 
e fopradoti, acciò cominciali! da quello 
punto a.d amarvi > e fervi r vi » come dt* 
yt . 


ME. 
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* 

MEDITAZIONE. 

Per lo fecondo Giorno • 

Amor di MARIA . 

P rimo Punto, On fiderà quel bellif- 

/Imo detto di Ric- 
cardo di S. Lorenzo :Quit potè fi vivire» 
&• non amare Mariaml chi pub vivere, 
le non amar Maria } Imperocché , deco- 
rna il refpiro è neceflario alla vita natii- 
tale , onde potrebbe domandarli t chi pub 
vivere fenza refpirare ? Così l’amor di 
(tana è neceflario alla vita fopranatu- 
tale , onde da S. Bonaventura vien chia-] 
Ciato refpiro l’amor- di Maria; Sufpira* 
fe Mariant perditi Peccatoret , e pei 
amarla come merita , bifoyna fard im- 
preftar da Gesù l’amore, con cui l’amba 
e l’ama, ed ali’ incontro imprellarfi da 
Maria 1’ amor per amar Gesù -, perche 
amar Gesù è amar Maria; onde ti pre- 
do V affetto di quell’ Anima Santa ; Amo 
Mariam amore Jefu » amo Jcfum amori 
'Maria: Amo Maria coll’ amor di Gesù, 
amo Gesù coll’ amor di Maria • 

Secondo Punto • Confiderà per quanti- 
capi deve effer amata . Primo come Ma- 
dre di Dio, che ci ha partorito il prin- 
cipio ,la fonte, l’autore di ogni noftro 
beas . Secondo per le fue alti/Iime prega- 


44 Bovina 

gative, con aii fpicca in Cielo fopra tutti 
gli Angioli; e (opra tutti li Santi. Ter- 
zo come tanto amata da Dio , e da tutta 
la Corte Gelefte . Quarto come tanto gra- 
ta a chi l’ama, e come inlìgne Protetcri- 
ce de 5 Tuoi Divoti, anzi anche de* Pecca- 
tori più puzzolenti , e fchifi ,onde difle a 
S. Brigida. Nttllus efl adeo malcdiLfus , 
Quandi è vìvi* » ouod cartat mi feri cor di a 
wrif.Non vi è fopra la terra uomo così 
miserabile, e così carico di maledizioni , 
che quanto tempo vive , ricorrendo a me, 
iìa privo della mifericordia mia . 

Ter 20 Punto • Confiderà , che deve a£ 
filarli Maria , e profefiàrfele .(ingoiare o f- 
fequio, anche per noltro proprio interef- 
fe , efamina un poco , quanto importa 
aver un pegno ficuro della Tua falvazio- 
se.Or Tamar Maria e l’etter Tuo di vo- 
to è pegno, e fegno della predetti nazio- 
ne . Non ponno mentire i Santi , ed i Dot- 
tori , che danno p?r attentata quefta veri- 
tà; in maniera che arrivò a dir Guarri- 
co Abbate, che chi ama, e ferve Maria, 
ftà così ficuro del Paradifo , come le a- 
detto ftaffe in Paradifo; Qui buie Regin* 
famulatur , ita fecurus efl d: Paradi- 
fo t ac fi tjfet in Paradifo* 

COLLOQUIO. 

C Hi non ama Voi , o mia Signóra d 
40Q ha cuore in petto,® nonme- 
. , ‘ rita 
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rita di averlo. Regina, Madre, Avvo- 
cata, Protettrice, santillìma , tutti fon 
titoli , che meritano tutto 1* amore, 1 
ed io fe fin adeflo non hb faputo amar- 
vi , adeflo muto cuore, e mi provsggo 
di un cuore tutto infiammato del veltro 
amore. Vi prego per i meriti del fecon- 
do mefe , che Italie nel feno di S.Anna* 
a darmi un vero amore filiale verfo 
di Voi .Non mi balla , o Signora , qualfi-' 
voglia amore, voglio un’amore, chega- 
reggi con quello de i Serafini, perche l’ob» 
blìgo, che vi profefTo,è incomparabile 
Datemi , o Signora , quello amore , accib 
non viva ingrato a Voi . 

MEDITAZIONE. 

Per lo téfzo Giorno* 

Riverenza • 

i 

Primo Vanto. f^Onlìdera; che l’ amo- 
la confidenza a lei non ha da toglier la 
Riverenza, che le fi deve, ma ì* ha da 
accrefcere . Le fi deve dunque la rive- 
renza a Maria come a Madre noftra ral- 
la Madre fi deve la riverenza , e la co- 
manda Iddio ; or qnal riverenza fi deve 
•ad una tal Madre , la quale fi degna di 
efTer Madre nofira colla Maternità di 
Dio ? Homo Deus , &* homo reuf , ambo 

Vati ex Vi r gin e 3 dille S. Tem..L> da Vii-, 
~ 4 lana- 
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lanova. L’uomo reo , e l’uomo Dio amen- 
due figli della Vergine . lieve pittarli 
‘fpeffo a* Tuoi piedi come Figlio di tanta 
Madre, e non ufarle malacreanza recitan- 
do le fue orazioni ciarlando, didraendofi, 
con poca riverenza interna , ed edema. 
Quel (aiuto Angelico, che fù recitato dall* 
Arcangelo inginocchioni, come è tradizio- 
ne, non devi tu pronunciarlo con indivo- 
zione , ed irriverenza. Vedi fé manchi in 
quello, ed emendati , acciò le tue orazio- 
ni frano gradite da quella Reina. 

Secondo Punto. Confiderà , che fi deve 
la r verenza a quella gran Signora ,come 
a Madre di Dio, ch’ebbe nel Tuo Seno per 
nove mefi il Verbo incarnato . Vedi con 
(?he riverenza fi maneggia, e fi tratta una 
PiiUde, perche fi conferva dentro di quel- 
la l’oftia Sacrcfanta , il Corpo di Grillo. 
Vedi con che riverenza fi adora la Croce, 
perche per poche ore ebbe tra le fue brac- 
cia quella (anta Umanità . Or , che rive- 
renza fi deve a Maria , che vedi del pro- 
prio Sangue il Verbo Eterno , il lattò, il 
nuda. Confiderà, che la riverenza, che fi 
ufa alla Madre Maria, ridonda in onore del 
figlio Gesù» Ad una fua Serva, e fù S.Te- 
refa, dille una volta il benedetto Cri do : 
Tu es me a , ego fum tuus , deinceps honor 
me ms erit honor tuus , tà* honor tuus erit 
honor meus kTerefa tu fei mia, ed io fon 
tuo; nell’ avvenire l’onor mio farà onor 
. tuo. 
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tuo,el’onor tuo farà onormio. Se dun- 
que fi dichiarò il Signore, che l’onere, 
che fi faceva alla fua Serva , fi ficea a 
lui • quanto più deve (limare Toner, che 
fi fa alla fua Madre ? 

Ter 20 Punto . Confiderà, che fi deve 
riverenza a Maria , come a Reina dell* 
Univerfo , come a Santifiìma , e come al- • 
la immagine più efprtfliva di Dio; onde 
difie S. Agoftino; Si forma Deite appel» 
lem , d'ina exijlis . Se io ti chiamo vi- 
vo ritratto di Dio , tunefei degna Im>* 
magine così efprefilva di Dio» <he quan- 
do la vide in tetra Dionifio Artopagita, 
gli parve di vedere, un non sò che di Dii 
vino# 

COLLOQUIO. 

Q Uando confiderò, o mia gran Signo^ 
ra , la voftra Maeftà , richiamo di 
profonda riverenza, e perle irriverenze, 
con cui ho trattato un tal perfonaggio* 
io mi profondo fino agli abifiì. Ho reci- 
tato le mie orazioni, movendovi più lo- 
fio anaufea, che a gradimento. Doveva- 
te ributtarmi dal voftro cofpetto , come 
ftrapazzatore dell* ofìequio dovuto. Ma il 
voftro bellifiamo cuore ha tolerato le mia 
negligenze. Vi ringrazio, e vi prego per 
i ineriti del terzo mele , che Halle in fe- 
no a S. Anna, a darmi fenfo di umile ri- 
verenza al yoftro Nome adorato.' % 

MH- 
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MEDITAZIONE 

Per lo quarto Giorno. 

Z?/o • 

frimo F finto . O Er compenfar le irrì- 
1. verenze , che hai u fato 
il quella gran Signora, vefliti di unoarden- 
ti/Iìmo Zelo, che Ha onorata , riverita , ed 
amata da Tutti. Confiderà il zelo, che ne ha 
Iddio. Nell' iftante del fuo concepimento 
non permife, che il Demonio mettefle piè 
in quell* Anima bella , che la difonorafle 
coll’ infamia della colpa originale, ma la fe 
paleggiar, con piè di latte su i moftri, e le 
dille: Super af/>idem>&‘ bafilifcum amba» 
labis i & co nenie abis leonem » é~ draco - 
pem : e ne commife la cufiodia a tutte le 
fchiere armate degli Angioli ; Quoniam 
Ange li s fui s 9 Deus m ani avi t de te, ut cu - 
Jlodiant re ; Non permife , che l’Ebreo ca- 
lunniatore, che tanto inventòdi calunnio- 
fe menfogne contro del Divino Figliuolo, 
rr.etteffe bocca alla Madre. Ha ifpirato alla 
Chiefa,che Tonorafie con tanti onori: tan- 
te felle a gloria (ua , tanti Templi al fuo 
offe qui q, tante indulgenze all’efercizio del- 
la lua divozione.Non vi è Bafilica,ove non 

fia erettala fua Immagine . Di Maria 
predica , dì lei fi parla , di lei fi fcrive. 
Piovono dalle fue mani i miracoli , le 
grazie, i favori > E che altro fon tutte 
** que: 
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quelle Ccfe , Te non ordinazioni di Dio 
impegnato agli onori , alle gforie, ali* e- 
fal fazione di Marja ? 

Secondi Punto . Confiderà , il Zelo , che 
hanno deli’onor di Maria le Creature. E 
che fono tanti popoli , che la riverifco- 
no, tante Città a lei dedicate, tanti Re- 
gni, che la vogliono per Signora, e per 
Protettrice, tante Religioni , tante Con- 
gregazioni , tante Comunità a lei con- 
lecrate , fono teftimonj di Zelo , che ha 
delle lue glorie il Mondo tutto ? Offer- 
va quante penne di Scrittori fi fono im- 
piegate a lodarla , quanti Santi ne parla- 
no con tenerezza , ed encomj , quanti Rè, 
quanti Principi , quanti Porporati , quan- 
ti Pontefici fi fono impegnati a promuo- 
ver le Tue grandezze . Mira tanti Chio- 
1 ilri di (acre vergini , e ove fi profetfacon 
ardore 1 a divozione, di quella Signora. I 
Demonj illeilì a Jor difpetto fono allretti 
da Dio a difender P onor di Maria, co- 
me fi è veduto in alcuni beftemmiato- 
ii del nome di Marta , caligati da’De- 
monj fenfibilmente . il Sole , le Stelle, 
la Terra, il Mare, i Bruti medtfimi in 
diverfe occafioni , come leggiamo nelle 
| Sacre 1 fiorie , han pubblicato le glorie 
i della Vergine. 

2>r*o tanto . Confiderà il Zelo , che 
devi averne tu , cooperando fecondo il 
tuo potere alla gloria, di Maria . infima 

G ne i 
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re i proflìmi la lua divozione promulga- 
ta , o negli fcritti, o nelle prediche , o ne* 
difccjfi , perche a i Tuoi Zelatori Ella pre- 
mette il Pa radilo ; Qui tlucidant me > vi» 
tam aternam habebunt . Il Superiore a* 
ludditi 5 il Maeftro a* difcepoli, il Capo 
di cafa alia Tua famiglia , il Padrone a* 
ftrvidori , i Confederi a* penitenti , o 
qual premio riporteranno dalla Vergine, 
fe imbeveranno loro la fua divozione? 

COL LOQll IO. 

/ , , 

V Orrei , o mia Signora , che tutto il 
Mondo vi cono fcélfe , ed arnaife 
come liete conofciuta , ed amata in Cie- 
lo. O fe potei!! replicarmi per tutto l’U- 
niverfo, e gridar con voce di tuono, ed 
arder di fuoco: Amate Maria , onorate 
Maria . Ma oimè, che quello mio Zelo 
è folo di Parole. Datemi voi , o Signo- 
ra Z?lo di Serafino , ve ne prego per i 
meriti del quarto mele , che Halle nel fe- 
ro di Anna . Vorrei 1 impiegar il fangue, 
la vita, i refpiri , e tutto me in accen- 
der tutti li cuori deir amor vedrò. Gra- 
dite Signora , guelfo mio affetto , e pro- 
piovete^©* 


ME- 
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1 1 A z I D N E 

Per ,0 9 oi nto Giorno. ' 

Imitazione • 

iW A “ rrt - p Onderà ; come „ 1 

flra . fragilità d^n P rp a d o‘] no, per,a ”°' 

««he ■ . ,mp" 

c he fi renda „ - ,t0 Uo mo e Din 
J><i e nell? che fmj P f 
** —a la U' S 6 ^ . ci badato 

rio pura creatura, come £? d r e> che etTen- 

rie imitabile . che p erà "°! fi reo. 
Propone innanzi ce l a 

ieri ve il cataJopo d«J/p ^ c ^ 10 » e n e de- 

copiamo neutre, etslTan 5*“» ,e ti- 
tanquam i » . an dnrrientr • r,> 

tratto imitabile . ÉllT^vl f ° rma « il ri. 
Vergine non Colorii r* ” ,Ce ^ Santo, era 
“ mi 'c di cuore, 0 ^ ve 01 ? 0 ).’ *»» di ménte* 

ente nell’animo, “caria n i! paro,e > prn- 

Hua "ella lenone , non " dle par °ie. afii. 
an *> nell’incerto deHe , i^“ endo ,a G*- 

£ preghiere de’ poVc „- ; n / le " e ’ m anel- 

"““‘ u a - 

a £m- 
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giudice della Tua mente , non 1* uomoi 
ina Dio, avvezza a non offender veruno, 
ira ad amar tutti , onorare i maggiori di 
età , non invidiar gli uguali , fchiVar la 
ofìentazicne , feguitar la ragione , amar 
la virtù ."Non contrattò co’ Profilimi ,non 
fchivò i miferi , non naufeò i poverelli; 
non torbida nel fopraciglio , non altera 
nelle parole , non fmcderata nel getto , 
non leggiera nel patto ; in maniera che 
rifletta fpecie efterna , era un fìmulacro 
della virtù* una figura della bontà, Fin 
qui S. Ambrofio. 

• Seconda Punto . Confiderà r , come tu 
imiti quetta Signora nelle cofe concernen- 
ti a Dio . La Aia vita era una continua 
orazione, tu fcarfo reiterare > e quel poco 
che ori , è un mifcuglio di diffrazioni , 
cì’ irriverenze , di tepidezza . Ella ardea 
Tempre di amor di Dio , tu freddo , e ge- 
lato con chi tanto ti ama . Ella umiliti!- 
ma di cuore , tu fei un Lucifero di fu- 
perbia. Ella tanto paziente , tu tutto im- 
pazienza , e fmanie . Ella tutta divota , tu 
tanto indivoto. Ella modefta , e comporta 
ne’ Tuoi andamenti , tu immodefto , e 
feompofio . Ella puritiìma di peri fieri , di 
parole, e di opere, tu mondezzajo d’im- 
purità . Ella tutta mortificata, tu tutto 
pieno di amor proprio» Mira dunque quan- 
to poco imiti quttta tua Madre, procura 
di iifcimar la tua vita a quella norma « 

2>r- 
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Terzo Punto r . Confiderà, come imiti 
quella Signora ne i portamenti co* Prof* 
fimi . La fila lingua non punfe mai chi 
feco trattava » nè mormorò degli aita- 
ti , perche le fue labra eran favi di mule, 
che diftillavan dolcezza: favus difiillans 
labi a tua . Le fue mani aperte a benefi- 
care . 11 fuo cuore compaflìonevole verfo 
i miferabili . La fua mente penfava bene 
di tutti: corri a piè di quella Signora, che 
t’invita per infegnarti il vero modo di 
aggiuftar la tua vita col Tanto timor di 
Dio: Venite Filii , audite me, firn arem 
Domini doctbo vos . 

COLLO QJJ I O. 

* * . 

• • • » . i 

A H mia Signora \ vivo fimulacro di 
tutta la perfezione , tiratemi dietro 
a Voi coll * imitazione , e fpronatemi , ac- 
ciò corra all* ardore delle voftre virtù. 
Trahe me pofi te , èr in odorem unguento- 
rum tuorum curremur . Se non imito 
Voi, chi ho da imitare? Se mi conformo 
colle creature della terra , darò in mille 
* fc onci . Vi prego per i meriti del quinto 
mele , che (iafte nel feno di S. Anna a far- 
mi camminar dietro le orme voftre ,-ficu- 
ro ,che non metterò piede in fallo, Che 
infegnamenti può darmi il Mondo fcuola 
di dilcordia ? Voi mi fiate luce , Voi, mi 
£ate guida ,yoi mi fiate norma, 

€ 2 ME- 
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meditazione 

Per lo Itilo Giorno. 
Gratitudine, 

Tanto Trimo . Onfidera,che quella Si- 

V-> gnora , quanto è beni- 
gna, tanto è nemica dell* ingrati tudine.Bi- 
logr a tremare di non edere inprato» ac- 
ciò non ti avvenga quel, che dice S.Tom- 
mafo: Ingratithdo more tur beneficii fub - 
traBionent . L’ ingratitudine merita che li 
tolga il benefìcio conferito . E l’ ideilo 
Santo Dottore foggiunge : No» efl dignut 
danài s » qui non ejl gratus datis • Non è 
degno di ricevere beneficj l’ingrato a i 
ricevuti .Or tù , per non incorrere a ta- 
li difgrazie , eccita in te la gratitudine 
verfo la Vergine » conliderando per prima 
i benefìcj univerfali venuti a noi da Ma- 
ria . Ella ci ha partorito il Figlio di Dio, 
cioè ci ha dato il Salvadore , il Redento- 
re , l’ Iftitutore de’ Sacramenti, quello che 
ci ha aperto il Paradifo . Ella l’allevò , 
Ella il diede alla Croce per noi , cerne 
dice $. Bonaventura : Sic Maria dilexit 
Mundum , ut Tilium fuum Xdnigenitum 
dar et . Quante lagrime Versò per noi Cot- 
to la Croce? quanti dolori , quanti fpafi- 
. mi patì ? Ella avvocata in Cielo , perora 
Tempre per tutto il Mondo ; e fé le fue 
preghiere non avelie ro più volte placato 

- Dio 
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Dio fdegnaco ,j il Mondo da gran tempi 
farebbe rovi nato, pi ulti il detto di S. Bi- 
na ventura ijantdudum Calavi , &• terra 
ruijjcnt , nifi Maria pracibus fub fisa taf- . 
fet» Vedi dunque quanto devi, e tu , e 
tutto il Mondo, a quella Signora. 

Secondo Punto • Confiderà i b’neficj 
particolari , che tu Hai riportato da que* 
fta Signora , i quali fon tali , e tanti, che 
pub dire S Ambrofio: Tot ut es beneficia n % 
lei non foló beneficato , ma fei una luf- 
fa di beneficj » fcorri un poco col pen- 
fiero tutti gli anni di tua vita , e vedi 
quante grazie n’hai ricevuto . Andavi 
perduto per le vie della dilTolutezza , ed 
Elia ti ha pollo alla firada della virtù, e 
della vita Grifi iana . Da Guanti pericoli 
di anima, e di corpo ti ha liberato, e 
tu noi fai ? Quinte volte farefti caduto 
all’inferno , fe Ella non riparava . Ti po- 
fe addoflò gli occhi fuoi materni , e non 
ti perde mai di Veduta. Ti prefe per figlio, 
e ti ha trattato fempre da Madre. 

Terzo Punto • Confiderà » in che manie- 
ra tu puoi e/Terle grato :Te ne fuggeri- 
fce il modo S.Tommifo : Ag nofce bene- 
ficia . Lauda Etne f attore m • Trofia obfe - 
quìa • Conofci i beneficj , onde è bene 
fps/To rinnovarne la memoria . Loda la 
tua benefattrice , e ringraziandola fps/To, 
e benedicendola , prefentale oflèquj colle 
orazioni tue ogni giorno 9 con celebrar 

divo-; 
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di vota mente le Tue lette Fette , con far 
qualche mortificazione nel Sabato, e con 
far altre coPe, che ti fuggerifce la divo- 
zione • 

COLLO QJX I O. 

O liando confiderò , o mia Signora , a 
mia Madre * o mia Protettrice il 
molto , che vi devo , ed il poco , che fo 
per Voi ,io mi profondo nell’a biffo del- 
la confufione • Per dovunque mi rivol- 
go , m* incontro co* voftri benefici , e col- 
le mie ingratitudini , Mi retta fol di 
pregarvi per i meriti del Petto mele , che 
(latte nel lenodi Anna ,a darmi unaPvi- 
Pcerata gratitudine verfo di Voi .Signora 
voi fotte tanto grata a Di o, non permet- 
tete , che io fia ingrato a Voi f. Sapete 
quanto vi devo, datemi lume a corrifpon^ 
dere. 

MEDITAZIONE 
Per lo fettimo Giorno • 
fiducia . 

Fritn» Putito. Onfidera ,che la Ver- 
V-> gine gode fomma- 
mente^ che abbiamo in lei fiducia filia- 
le, a impura di quella concede le Pue gra- 
zie . Quella verità conofcea S. Bonaven- 
tura, quando dicea ; Confiditi in ea Re/i- 
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gto/t, ò* Claujiraltt . Sperate in e a Mona- 
chi , &• Saculares . Q iella verità cono- 
fcea S. Bernardo » quando dicea in tutte 
le urgenze , invoca Stellami , voca Ma* 
riam . S. Stanislao le dava titolo di Ma* 
dre ; S. Filippo Neri con tenerezza di cuo- 
re, Madre pur’egli 1* appellava. IlP.Vin. 
cenzo <Sarafa , Religiofo di altiffì m p?r« 
fezzione,fi mettea in mezzo a Gesù* e 
Maria , e dicea . Unica fpss msajeju / , pojt 
Je/unt Virgo Maria » S* Bernardo la rico- 
nofcea , come tutto il capitale di fui fpe- 
ranza. Fi li oli hac piccatorum / cala . Hac 
tota ratio Jpei me# , ©crebbe in tanta fi- 
ducia, che giunfe a dirle una volta : Si* 
leat mi feri cor di am tuatn » o Virgo Stata» 
qui te in necejjìtatibus [u't » fibi mimi* 
nerìs defàtijje • Non pirli della tua mile- 
ricordia , o Virgine Beata, chi avendoti 
invocata nelle fue nece/lìtà , fi ricorderà, 
che gli Tei venuta meno. Vedi in che ener- 
gia di fiducia fono arrivati li Santi. 

Secondo Punto . Confiderà » che fe tal 
volta in una noftra lite importante , vi- 
viamo Ipen fibrati , e ficuci nella fiducia 
di ua grande Avvecato : Maria ha tut- 
te le prerogative di grande Avvocata, lo 
quali fi riducono a tre , che fon necef- 
farie ad uno Avvocato di primo buifolo, 
cioè , che abbia fcienza , potenza , e vo- 
lontà di veramente difendere ilfuo Clien- 
te. Or la Vergine le ha tutte tre ingra- 

• ' 9 * ‘ 
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do eminente , e le conobbe S. Bernardo, 
ed addirolle a noi: No» deefi Maria po- 
tenti* 9 quia efi Mater Omnipotentis . 

~ .No* deefi illi facultas , quia e fi Mater Sa- 
pienti a . Non deefi illi voluntas > quia tfi 
Mater Mifericordia . Non manca a Ma- 
ria potenza , perocché è Madre dell’Onni- 
potente; Non manca talento, perche è Ma- 
dre della Sapienza. Non le manca volon- 
tà, perche è Madre dilla Mifericordia. 

Terzo Punto , Gonfidera,che aHe vol- 
te quella Signora invocata, trattiene le 
Aie grazie , perche quel che cerchi , non 
farà elpediente all’anima tua, ed è favo, 
re il negarlo ; o perche vuol , che pat'fci 
per efercizio di tua. pazienza . Era data 
un pezzo inferma S. Brigida » diletta di 
Maria, la quale difléiTu intanto mi di- 
rai, perche io, ed il mio Figlio non ti ab- 
biamo liberata' da quella infermità . Ti 
rifpondo , perche io, ed il figlio mio ti 
amiamo adai . Cerca dunque tu, che con- 
templi, ma con ind’Hwrenzi , perche Ma- 
ria vede meglio di te quel, che ti giova. 


COLLOQUIO. 

H O fperimentato tinto la vodra uni- 
fericordia con me, o mia Signora, 
che farei troppa infenfato,fe non avelli 
con Voi la più tenera, e ficura fiducia. 
Son ricorfoa voi anche tepido , e freddo, 
e voi mi avete dato il braccio materno» 

, , r MI 
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Mi avete prevenuto ne i miei bifogni » 
prevenendo le mie richiede • Vi liete di- 
portata con me da Madre , quando io 
non mi diportava con voi da figlio; co- 
me dunque pollo difperare il vodro pa- 
trocinio ? In voi confido , in voi fpero • 
Datemi Signora quella fiducia , ve ne 
prego per i meriti del fettimo mele ,che 
fiatte in {eoo di Anna. 

meditazione 

Per l’otta vo Giorno, 

Fortezza contro le tentazioni » 

Vrimo turilo . On fiderà la tua fiac- 

• V> chezza, incottanza ,« 
fragilità . Quanti proponimenti fatti nel- 
le Confezioni, rotti poi con tanta facilità. 
Quante rifoluzioni di mutar vita , {vani- 
te poi ad una fuggedione deil’amor pro- 
prio . Tante promette fette a Dio , tra- 
fgredite per un rifpetto umano . Certo » 
che più riguardo averedi avuto ad un 
perfonaggio di mondo , di quel , che hai 
avuto a Dio , onde piange Sajvianó ; 
Omnia colimus > folta Deut in compara - 
tione omnium vilif ejl . Di ogni creatura 
facciamo conto , folo Dio in concorrenza 
di ogni cofuccia a noi è vile . Pondera gli 
aggravj» che hai fatto a queda Signora*! 
mettendo in Croce il Figlio fuo per un 
gufto , pg| uaa fodisfazione , per una yen- 

C 6 dee- 
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detta. Così piangea S. Anfelmo, euxn enim 
peccavi in pilium . offendi &• te Matxern, \ 
Quando ho peccato contro il voftro Fi- 
glio, ho offefo Voi Tua amatiffima Ma- 
dre . Ricorri ad e/Ta Madre di Purità , ac- 
ciò tenga a freno la tua concupifcenza, 
perche ella ha patrocinio particolare del- 
la purità , e pregala : Mitei fac » &• eaflos . 

Secondo Punto • Confiderà Pòdio , che 
profefTa il Demonio contro i Divoti del- 
la Vergine, la rabbia, chi ha con eflb lo- 
ro, vorrebbe divorarli» inghiottirli . Si 
adopra di farli cadere in peccato , per fa- 
re ingiuria a Maria. Tende lacci in tutte- 
le cofe, come dice S. Agoftino : Tendi t 
faqueos in divitiis, tendi t laqueos in pau- 
pertate , ér in cibo , òr io potiti & in fom - 
7 i 0 }&* in vigilia, in omnibus laqueos ten - 
dit . Spande la fua rete in tutte le colè, 
nelle ricchezze , nella povertà , nel cibo, 
nella bevanda , nel Tonno , nella veglia , 
nelle convenzioni , nelle ricreazioni , 
Tempre Ita in fentinella , Tanquam Leo 
rugiens Circuit quotrerts , q netti devo r et, 
gira come Leone, che ruggifce , andando 
in bufca di anime per divorarle . E ciò 
con cu-ti , ma n? particolare con Di voti 
Ideila Vergine , co’quali ha antipatìa ine- 
> hittabib » /quali devono fpe/fo ricorrerea 
qaelia Si onora, dicendo. Cufiodi me Domi- 
na, ut pupilìain acuii , jub umbra alarutu 
tnarutn protege tue t £ C04 è. Bonaveu* 

• " turai 
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tura ; Cobibe Dotinone s , ne tnibi a oceani » 
£r*cip: Angelismi mt * cufiodiant . ; . 

Terzo Punto • Confiderà la potenza di 
Maria (opra i Demonj, come tremano al 
folo fuo nome,;. Cominciò qa?fto domi- 
nio dal punto y che fchiacciò il capo a 
Lucifero nell* iftante 'del fuo puriffimo 
concepimento . Ma angora fi pone in pra- 
tica oggi, come minacciò Iddio alla fer- 
pe : Tu infi li aber is calcareo e] ut , ipfa 
conterei caput tuurn % Per lo calcagno 
s’intendono i Divoti di Maria, che il De- 
monio va (empie in fidi andò è Ma efla IL 
fchiaccia il capo » e difende i Tuoi Divoti. 

Fu detto a S. Brigida , che al fol© nome di 
Maria fparifcono i Demonj, come fparifce 
la cera in faccia del fuoco , Corri dunque 
a’(uoi piedi , quando ti vedi tentato , e 
dici i Da nobis virtutem contra bofiet 
tuoi . Signora avvertiti , che ci va la ri- 
putazione voftra ,il Demonio mi vince, e 
fi vanterà , quia pruvalui adverfjts euot- 

COLLOQUIO. 

P Otente è il nemico , grande la mia 
fiacchezza , o Signora ; adunque che 
farà di me miferabile , quando fi viene alr 
la battaglia * Caderò, e. farò trionfo dell* 
inferno? Nò mia Reina , non farà eosì, 
può più una voftra occhiata , Che tucce le 
fchiere de’Demonj. Miratemi Vpi, guarda» 
temi vqì , ed to (drò Jjcuro , Q braccio po- 
t". ; de : 
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derolodi Maria fendetevi a mia diféfa* 
Date mi' fortezza,© Madre Sant/lfima,con*<\ 
tro il Demonio, contro' il Mondo, contro 
la carne. Ve né'prego per f meriti dell’ou 
tavo mefe,che dalle in feno di S. Anna. 

(MEDITAZIONE. 

ai Per lo nono Giorno 
•• Verfeveranza nella divozione di 

m a k r a . 

• " . • . . 1 / ' 1 1 

Vrìmo Vanto . Od fiderà, che la Ver- 
1 • . ' giue non pradifcp 
una divozione incollante , e volubile , ma 
la vuol collante ,e perfeveranteiche perii 
à lei è detto, & in VleBis meis mitte ra - 
dices • La divozione di quefta Signora ha 
da metter radici nell’anima, vi fi ha da 
piantar profondamente . Ella fu veduta da 
S. Giovanni abbozzata in quella Eroina 
, ammantata di Sole , e coronata di Stelle, 
ma con fotto appiedi la Luna qua fi cal- 
peftandola . La Luna è fintolo dell* in- 
cc ftanza . La Vergine tiene fotto appiedi, 
come calpeftando , una certa divozione in- 
coftante . Richiedo il Padre Goftero , di- 
voti jfi ino di quefta Signora in morte, qual 
divozione fi potefle efercitar colla Vergi- 
ne , che foffe in grado , rifpofe *• Quodcntn- 
que obfeqnì um , modo fit conflans , ogni 
oflequio , parchi f]\ coita te . Vedi dun- 

— que 
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que Ce fei intepidito nella Tua divozione i 
e ripiglia il fervore» pér non tralasciarlo 
mai più. pi con quelli Signora una amo- 
rofa pretella , e ferma prtmiefla » dicen- 
do : Oblivioni detur dextera mia tfi obli - 
tuf fuero tui . Ah mia Signora , prima 
manchi il moto al braccio , che la divo- 
zione al cuore • Metterò Tempre voi in 
teda alle opere mie , in fronte ad ogni 
giornata ; In principio latiti* ine a . Mi 
confo ido dell’ ingiuria , che vi ho fatto 
per l 5 addietro ,^tralafciando per cofa da 
nulla le voftre divozioni • 

Secondo Punto • Confiderà quanto la 
Vergine è data perseverante in amarti • 
Guai a te , fe per un momento ti avef-» 
fe fottratto il fuo patrocinio , che ne fa- 
rebbe dato di te ? Ella ti ha protetto, 
quando eri giudo, e non ti abbandono , 
quando folli peccatore ; e di notte , e di 
giorno, nelle tribolazioni , e nelle prospe- 
rità , e Sano, ed infermo , non didelfe mai 
da te gli occhi Tuoi . Tutte le créature 
gridavano appiedò al Figlio fuo, perche 
l’avefti olFefo , e diceano , V indica Domi - 
ne Sanguinei** tuunt ; s Maria il placa- 
va, e gli tratten.-va il braccio, acciò non 
ti fcagiiade fulmini su la vita , che fi fa- 
rebbe fatto di te, fe ella ti abbandonava? 
Si noi deferii , quid de nobis fiet » Spiri- 
tai , vita l'bri fi ianorum ? dice S. Ger- 
mano . Or ficco me „ il fiato è neceifano alla 
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vita temporale , così la divozione della 
Vergine è neceflaria alla vita fpirituale. 

Terzo Punto . (Sonfidera , che devi : 
prendere i mezzi , per perfeverare nella 
divozione di Maria. I mezzi fono , cer- 
care fpeflo a lei fte/Ta la Tua divozione.: 
Kinovarti nel fervore nelle Tue Fette ; 
Anche ne* Sabbati darne una ricercata 
alla Tua divozione , e veder fé fta tepi- 
da , o fervorofa , viva , o< moribonda , ed 
in tal giorno alle volte difciplinarti, per 
fa tua tepidezza, come praticava il * fra- 
tello di San Pier Damiano, che fi bat- 
tea innanzi all* immagine di Maria ,tan- 
qkam malum man ci pi um , come uno 
f-jhiaVo , che malamente i* ha fervita , e 
ripiglierai il fervore. 

COLLOQUIO- 

G Onofco bene io ,o mia Signora, che 
la perfeveranza non pub meritarli, 
per quetto a Voi ricorro, e vi prego per 
ì meriti del nono mele, eh- flafte nel Ce- 
no di Anna, ut «w in tuo fanBo fervitio $ 
fr amore confermare , &• con far tare di- 
gneris. La vottra divozione è fommameri- 
te in odio al Demonio , farà tutte le fue 
diligenze per i (lapparmela dal cuore: ma 
Voi tenetela ferma, e cottan te. Non devo 
lalciar mai di lervirvi , come voi mai 
avete lafciato di. amarmi. Spero elLr vo^ 
ftro divoto in tempo, ed in eterno. 

v . • 7 
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meditazione 

PEH LOGIORNO 

DELLA 

N A TIVI T À 

DELLA BEATA VERGINE . 

N Elia Nafcita di Maria dovrebbe il di- 
voto aver mille lingue per lodare, 
e mille cuori per amare ,o almeno defide- 
arar di averli. S* Cri foftomo, rapito da ec- 
celli di giubilo, invita anche i fallì a can- 
giarli in lingue, e a formar voci di encomj 
Lapide! noli te tacere, quia, ho di* nata efi < 
illa Virgo* qua portabit odori s fragra*» 
ti am. Pietre armatevi di lingue, e prove- 
detevi di voci, perocché oggi è nata quel-’ 
la Vergine , che porterà tal fragranza di- 
vina, che tirerà dai Cielo il Verbo Eter- 
no. Ór noife non vogliamo eflèr più du- 
ri de’ fallì interniamoci oggi colla conlì- 
derazione in sì lieto miftero. 

Gonlìderaremo tre nafcice di Maria , 
eolia (corta di san Bernardino da Siena, 
che faranno i tre punti di quella Medi- 
tazione. La prima nafcica in fin u ?atris y 
nella mente dell* Eterno Padre . La fecon- 
da nafcita in fin# Matris t nel feno , e dal 

fen© 
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feno della Madre . La terza nafcìta in 
corde Jujli , nel cuore del giufto. 

Primo Punto . Confiderà la nafcita di 
Maria in Jinu Patris . Non penfar , che 
Maria allora nacque , quando nacque nel 
feno di Anna. Era nata ab eterno nella 
mente dell* Altiflìmo , ab aterno ordina- 
ta furny Ò* antiquis . Prima di tutte 
le creature : Ego quafi primogenita pro- 
divi ante omnem creaturam . E fi dilet- 
tava) e fi deliziava in Maria , come rive* 

Ih ella ftefla a Santa Metilde: Tota Trini - 
taf dcleftabatur in me. Ed n fuo mo- 
dello, come idea fecondarla » formava le 
creature : Cum eo eram c ancia componente 
Ed antivedendo gli fcompigli del moq« 
do , in lei , a modo noftro d’ intendere, 1 
trovava ri pofo ,onde chiamolla Efichio: 

Qui et Dei glori of a , gloriofo ripofo e 
quiete di Dio , il quale non trovava quier 
te in niuti modo ne 9 difcendenti di Ada- 
mo , perche tutti imbrattati di colpa, in 
Maria fi quietava, e fi deliziava in quei- 
1* Anima. Rifletti ,o tu , che mediti,quan- 
ta allegrezza rechi tu all* A Itiflàmo quan- 
do r Anima tua fe gli prefenta innanzi 
al fuo gran penfiero , pura , ed innocen- 
te. Studiati di mantenerti a* riflefli di' 
Maria puro, ed innocente . Pondera in 
oltre , che a quell* Anima ideata nella 
mente Divina fè concorrere Iddio gli 
fplendori di tutti i Santi ,onde S. Ago- 

fiino. 
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ftiro , anche di lei intende quel palio di 
David. In fplendonbus SanSlorum ex ute- 
ro ante Luciferum genai te • Sono gli 
fplendori , le grazie , che doVeano arric- 
chire i Santi ; a 7 riverberi di quelle hi 
ideata quell* Ani ma bella, la quale ufci . 
c<Vi bella, che S.Bonaventura chiamolla 
Opus mirabile , e S.Gio:Dainalceno , Mi 
r ac ulani omnium miraculorum . O Ma- 
ria gloria del Creatore, e Reina delle 
creature , cuore del Divino pennello, che 
cosi nobilmente vi delintò ab aterno 9 vi 
adoro nella voftra idea , e mi compiac- 
cio delle voftre grandezze. 

Secondo Punto . Confiderà la feconda 
nafcita di quella Santa Bambina , in fina 
Matri/yTìel feno di Anna fortunata Ma- 
dre di sì gran Figlia • Ecco comparfa 1* 
allegrezza , il giubilo , la gloria del gene- 
re limano , ecco la conchiglia venuta dal 
Gielo,per concepir nel feno la perla Cri- 
pto Gesù . Richiama anima mia tutti li 
giubili nel cuore, come ti efortb S Bo- 
naventura . Sicut gaudemus in Nativita- 
te Cbrifii , ita gaudemus in Nativitate 
Matris . Siccome facciamo fella nella na- 
fcita di Grillo, così facciam fella neilana- 
fcita della Madre di Grillo . Hodie nata 
e fi Regina Mundi yfenefira Co?//, janua fa- 
rad? fi . Oggi è nata la Regina del mondo* 
la fcneftra del Cielo , la porta del Para- 
di fo . Scala-, per quarn S animus Rex ha- 


6* NOVENA 
miliatur , ad terram defcendens , homo 
exaltatur » ad Coelum è terra afcendens • 
La fcala, per cui Iddio fi umiliò calan- 
do in terra , l’ uomo li efalta falendo in 
Cielo • Così giubila S • Bonaventura in 
quello giorno . Nafce Maria da Stirpe di 
Re, e di Patriarchi. Nafce tra corteggio 
di migliaja di Angioli , che fi affollano 
attorno a quella culla beata . Nafce come 
fine delle miferie del Mondo , e princi- 
pio della noftra felicità, per quello , ai 
dir di Ruperto , fi a/fimiglia all’Aurora, 
che fpunta , perocché ficcome 1* Aurora 
è fine della notte , e principio del gior- 
no, così fu la nafcita della Vergine : 57- 
€Ht aurora finis e fi notti* , é» princi -, 
piutn diti , fic B. Virgo finis fuit notti* 
tooflra calamitati * , princi piutn diti noi 
firee felicitati s . 

Terzo Punto . Confiderà , come la Ver- 
gine per quelle due nafcite così glorio- 
le , par che non ftia pienamente conten- 
ta , fe non nafce anche nel cuor noftro 
in corde ] ufi i , eh e la terza nafcita; e na- 
fce nel cuor noftro colla divozione ver- 
fo quella Signora . Felice quel cuore , ove 
nafce Maria , potrà dire , come diffe Sa- 
lomone della Sapienza : Venerunt mi hi 
omnia Iona pai iter cum illa. Na (bendo 
Maria nel tuo petto, feco vi nafeeranno 
tutte le grazie , tutte le virtù , tutti i 
doni, ed alla fine anche la gloria eterna. 

In- 
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Invitala oggi a nafcer nel tuo cuore, o 
tu ,che contempli . Ma apparecchiale una 
culla , che fia tutta infiorata di atti vir- - 
tuofi, chele la nafcita di quella Bambi- 
na paudium annunciavi* univerfo Muti» 
do , porterà anche nel tuo cuore tutta 
la gioja. 

COLLOQUIO. 

V Orrei , o mia cara , e celeBe Bambii 
na , accollarmi in quello giorno al- 
la tua culla per adorarti come Aurora del 
fofpirato giorno di noBra redenzione, ma 
vi veggo attorno tnigliajadi Angioli in 
cortéggio , come dunque ardirò io vilif- 
limo peccatore mettermi tra loro ? Ma 
nò , Rtina , ricordatevi , che nafcete per 
efler Madre di un Figlio , che nella Tua 
nafcita ammetterà anche a’ fuoi oflequj 
i giumenti . Dunque Voi non efcludere- 
te me mirabile , che ut Jumentum fa - 
Bus fum apud te Domina, Ammettete- 
mi al bacio di coteBi piedi, che ban da 
calpeBar le Stelle • 


NO- 
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DELLA* 

PRESENTAZIONE 

della beata vergine. 

. Comincia aix, di Norembre . 

Morofa , dir?) cosi , 1* im- 
pazienza di Dio , jn vo- 
lerli impo/Te/Tar fabito di 
quella Cele/le FanciulJina 
Maria , onde appena en- 
trata nell* anno terzo di 
Tua tenera età , chiamolla 
a fé . Non era personaggio quello da dar 
nel fango del Mondo, ma le fi doveva 
una danza , che benché fo/Te fotto del Cie- 
lo, avefle pure del Cielo la lontananza da- 
gli flrepiti fecola re fchi, ed il commercio 
con Dio . Si prefenta al Tempio Maria ; 
Cioè un Tempio vivodi Dio fi dedica ad 
un Tempio infenfato , come parla S. Ger- 
mano : Templmn Lei animatum inanimi 
Tempio dedicatum • Anna , eGioacchimo 
Tuoi Genitori fi fpo/Ttggono di un tefo- 
ro per arricchire ilparadi/o. Dovettero 
ftntixe un fpiritof© «cm movimento di 
, ~ giu- 
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giubilo quei depofiti coronati , che gia- 
ceano in quelle nobili tombe . Non era 
ancora entrato in quel Tempio ptrfcnag** 
gio uguale . Viddero quelle tefte corona- 
te un lor rampollo, che valea più di tutti 
i loro Diademi. L’ Arca del teftamento 
cede i fuoi pregi a quell’ Arca viva. La man- 
na, reliquia prodigiofa , che fi confervava 
nell* Arca, riverì in quell’anima una piog- 
gia di manna di tutte le Virtù Celefti • 
£d il Tempio Hello fi conobbe minor di 
se Hello per dar ricetto ad una Bambi- 
1 na , che dovea efler capace di un Dio. 
Or noi facciamo dtgno apparecchio in 
quella Novena , per formarle nel cuor 
nollro un Santuario. 

Per * [noi tre anni di età dirai tre 
volte il giorno /* Ave Mari / Stella. 

Diradi ogni giorno una coronella di. 
nove polle , ove In vece dell’ Ave Ma- 
ria t fi dira : Ave Templnm Domini » Sa- 
crari um Spiritus San Eli * In luogo del 
Pater NoHer% giacche tutta la Trinità la 
prefe per Tua . Sanila , Sanila » Sanila Dei 
Fi li a , Ma ter , & Spon/a , femper Mari « 
bonor , dr* gloria . ; - 

La pratica delle virtù particolarmen- 
te della modeltia degli occhi . Il P. Pie- 
tro Fabro primo compagno di S. Ignazio 
nei giorno deiia Prefentazione non alza- 
va occhi a mirar donna in onor della me- 
detti a della benedetta Fanciulla Maria. 

La 
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La roflra Signora elitre anni, quando 
prefent: IH al Tempio , come rapita dal 
fuo fervore , & lì quali a volo i quindici 
gradini, che portavano all* Altare. V Ti- 
rerai ogni giorno una Immagine della 
Vergine, e dirai nella Vifita quindeci A ve 
Maria in onor di quel fervor di fpirito 
della Santa Bambina in tal falita. 

Farai nel primo giorno di quella No- 
vena la Comunione. 

Digiunarai a pane , ed acqua , potendo^ 
nella ifua Vigilia. : - 

Cercarai il diftaccainento dal mondoi 
come ella fe ne dillaccò in quello mifte- 
roje dirai per giacolatoria : Solve vinci* 
reti» Che fciolga le catene , che ti tengo- 
no ligato col mondo, e colla carne. 

Farai per ogni giorno le leggenti nove 
Meditazioni. . 

MEDITAZIONE 

.t 

Ve r i * ove Giorni di %uefla Novena* 

D Aranno materia a quelle nove Me^ 
citazioni della Prelentazione di Ma- 
ria al Tempio > quattro Perfonaggi , che 
ferono tutto, e fono lo Spirito Santo, che 
la chiamò , Gioacchimo» ed Anna, che 
la offerirono, e Maria , che iì prtftntò, 
e dette nel Tempio, 
pei prima deve contempla^ lo Spk 
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rito Santo , che la tirb al Tempio, onde 
meditaremo i fuoi fette Doni , di cui Par* 
ricchi ,e fono Sapienza , Intelletto, Con- 
figgo, Fortezza , Scienza, Pietà, e Ti- 
mor di Dio . Il Dottore Angelico S.Torn- 
mafo nella 3. parte, queftione 39. artico. 

Io 6 . riconofce nobilmente quelli fette 
Doni nella Colomba, che ci rapprefenta 
lo Spirito Santo , Columha focus fiuenta 
habitat , ut inde vifo accipitre d^mer. 
gat fe , <& evadat , quod pertinet ad do- 
7tum fapienti* . Secundè Columha melio- 
ra grana eligit , qu od pertinet -ad donum 
fidenti# s qua SanSli ferite ntias favai* 
quibus pafcuntur , eligunt . Tertiò Co - 
bumba alieno s pullos nutrì t , qued per- 
tinet ad donum confiti , quo SattSbi do - 
fibrina nutriunt , exemplo homi nei j 
qui fuerunt pulii , ide(l irnitatores dia- 
boli . Quartò Columha non lacerat rofirct 
quod pertinet ad donum intelle&us , quo 
Sanfiii bonas Jcientias lacerando non psr- 
vcrtunt , barericorum more .Quinto Co - 
bumba felle caret , quod pertinet ad do- 
num Hietatis , per quam Sanfiii ira ir- 
rat ion abili carent . Sextò Columha in 
cavernif petra adificat , quod pertinet 
ad donum fortitudini s , qua Sanfibi in 
pi a gii Cbrijìi , qui ef petra firma , ni- 
- dum pohunt . Siptimè Colutili a gemi tura 
prò cantu habet , quod pertinet ad de- 
num timori s.ì quo Sanfiii delefibuntur m 

D ' gt- 
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74 NOVENA 
gemitu prò peccati* • Fino quà S. Torn- 
irla fo . Or quella Colomba di Sporico Sari* 
to Refe le ali fue su la Colomba di pu- 
rità Maria, e tutta a fé la rapì, come 
difle S. Epifanio , totani f ibi rapuit Spi- 
ritai SavBut , e 1’ inveiti de’ Tuoi fette 
doni : e quella Donzella di Para eli (o , nel- 
T ingreflb , e ritiramento nel Tempio fi 
tirò dietro tante Verginelle, che falcia- 
no il mondo , e fi chiudono ne’facri <£hio- / 
ftri , adduccntur Regi Fi rgìttes pofi Eam, 
e meritò che anche alle fue purilTime 
Seguaci fi datfero i doni dello Spirko 
Santo . 

Quindi è, che il Vefcovo,ochi tiene 
le fue veci , nell’ ultima benedizione 
quando fi fpofa con Grillo una Rt ligio- 
fa, dice in nome di Santa Chiefa quelle 
paro ìe : Requiefcat fuper te Spirti ut gr*“ 
ti* fiptiformii Spirita* Sapienti * , &• 
IntcllcBut , Spirititi Confi li i , & Forti tu- 
dittiti Spiritai Scienti* , & Pittai is 9 
repleat te Spiritai timorii Domini , 
che lono i fette doni dello Spirito Sanato, >■ 
meritati da Maria nell’ entrata al Tem- 
pio , a chiunque, a fua imitazione , dedi- 
ca ne r facri C'hioftri la Verginità al Cro- 
cififfo . Quelli dette doni , de<i quali fù 
arricchita la Vergine nella fua Prefenta- 
zione a l Te rr-pio , daranno a noi fette Me- 
ditazioni , per apparecchio a quefto mi“ 
itero,ed il Compimento per 1« nove, ci 

V-r- 
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DELLA PRESENTANONE, n 
verrà fomminiftrato da Gioacchimo, ed 
Anna , e dall’ ifteffa Vergine prefentata 
nel Tempio. 

meditazione 

per Io, prime Giorno. 

Dono di Sapienza. 

Primo Punto • Onfidera , che la Sa- 
V-* pienza è dono (ingo- 
iare di Dio , e bifogna riconofcerla (la 
lui . Lucifero, quando cominciò ad inva- 
nirli della Sapienza , riconofcendola come 
Cua , allora la perde , come riflette S. Ago- 
ftino » Copra quel paflò di Lztcchiello , 
perdidijii Sapienti am tuam in de cor e 
tuo i ove ripiglia il Santo perdidifli Sa- 
pientiam , quando fecifii tuam. Bifogna 
adunque, chi pcflSede qutfto pregio, ri- 
conofcerlo da Dio , e poetargliene fpeflo 
i ringraziamenti , eflendo un dono , che 
innalza l 5 intelletto , parte , o potenza più 
nobile dt li* anima alla tegnizione delle 
Verità eterne . La Vergine ebbe quello 
dono in grado eminente , perche ebbe 
nel Ceno la sapienza del Padre , e rico- 
nofcendola dall* Altiflìmo , corfe co i rin- 
graziamenti a Tuoi piedi, efclamando , M* m 
gnificat anima mea Diminum . , 

Secondo Punto; Confiderà 9 che la ve- 

D 2. ra 
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•ine ebbe perfettilfima qudU Sapienzi^ 
cioè la cognizione di Dio. Quanto hanno 
lavuto di lume, e conofcimento di Dio, 
Profeti , tutto ebbe Maria jon^de ha ti- 
tolo di Regina de’ Profeti , per la fua 
mente illuftrata di alti filma luce fino dal- 
Pillante di fua Concezzione . Per quello 
fu veduta da Giovanni in cifra di don- 
na veftita di Sole , imperocché la luce 
del conofci mento di Dio Pinveftì tutta . 
Quella cognizione cosi perfpicace felido- 
Vea , perche dovendo eifer Madre di Dio, « 
conveniva , che conofceffe quel Dio , che 
«lovea aver per Figlio . Di piu è Tenten- 
na di gravi Dottori , che avefle ella nel 
decorfo di fua vita più volte di pa/fag- 
gio goduto la vifione Beata $ or quella 
qual chiarezza di cognizione JJivina da-* 
vea lafciarle aell’Anima? 

COLLO QU I o; 

L A naia difgiazia , o Signora ,è tipo - 3 
co conofci mento , che ho di Dio, da 
qui nafce la tepidezza in amarlo, la tra- 
fcuraggine in ferverlo . Qfcurata la men^ 
dalle caligini dell 'amor proprio , vive in* 
capace di Dio. Logoro i miei penfieri neL 
la cognizione delle creature , e non curo 
quel conofeimento,chefolo pub felicita* 
l’anima mia • Deh , Reina, Voi che n’ars 
velie la gran piena , partitatene alla mia 
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7S NOVENA 
mefite un raggio , acciò conofcendo il Si- 
gnore , io l’ami, ed amando lui ami anche 
Voi. ' 

meditazione 

Per lo fecondo Giorno . 

Bono tT intelletto» 

frèmo ? tento* O n/ìd era , che qui per ' 

V_^ dono d’intelletto non 
viene intefo la potenza intellettiva co- 
rnine a tutte le creature ragionevoli , ma 
vìe l’ intelligenza , la perfpicacja della 
in nte in intendere , primieramente i fen- 
fi delle facre fcritture , dono altiffimo * 
dato dal Divino Spirito a’Santi Dottori* 
che hanno intefo , e fatto intendere a noi 
i ferii delle Divine Scritture . O che do- 
no lì è quello ! la Sacra Scrittura è la < 
manna del deferto , che racchiude ogni 
fapore.Ivi il fuperko ritrova umiltà , l’i- 
racondo manfuetudme il folcivo purità* 
il gdofo temperanza. Ivi è il capitale di 
rollra Fede • S. Filippo Apoftolo col far 
capire all’Eunuco della Reina Candace il 
fr'nfo di «ti paffo d’ Ifaia , l’arricchì ideila 
cognizione di Grillo* della fua Pallione, 
e di tutti li fnifterj di noftra Fede . Con- 
fondali quel Crilliano, che logora il tem- 
po in lettura di libri profani , ed immo- 
llili y che* fpruzxano il veleno su l’ani ma 

•• . ia 
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in ogni carattere. Or quella intelligenza 
delle Sacre Scritture , quell; - dono dello 
Spirito Santo fi roverfciò a gran piena 
sù la mente aitili! ma di Maria: Ella me- 
ditava di continuo i palli de* Profeti , e 
vogliono alcuni , che quando fu annun- 
ciata dall’ Angiolo , flava appunto con- 
templando quel paffo : Ecce Virgo conci - 
fiit , é* pciriet Filium *' Ella , come Mae^- 
ftra degli A poftoli , apriva loro i lenii p»u 
diffìcili delle ^ante Scritture . Ed anche 
adelfo ftando in Cielo, è fiata veduta tal 
volta tenere innanzi a -gli occhi de’ Sacri 
Oratori il libro aperto delle Divine Scrit- 
ture . 

Secondo Punto . (Confiderà . che per In- 
telletto , dono dello Spirito Santo , viene 
anche 1* inte ligenza de’mifterf di noflra ^ 
Fede, la quale deve edere intelligenza of- 
fequiofa , e non curiofa . Quella Rema , 
cioè la noftra Fede,ficcome la Reina E- 
fler comparve innanzi al Rè Affilerò ae- 
Compagnata da due Damigelle } così Ella 
Vuol comparire ' innanzi a Dio col cor- 
teggio di due Damigelle , Umiltà, e Sem- 
plicità , Quefta Fede flette vivi Alma nel- 
la mente della Vergine $ onde alPamba- 
feiata dell'Angiolo rifpofe intrepida , Ec- 
ce Ancilla Domini . Sotto la Croce quan- 
do traballarono nella Fede anche le Co- 
lonne, ella fempre collante negli oppro- 
brj, e di (prezzi della Pa Alone in ricono- 

D ' 4 feer 
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fcer Gesù per Tuo Dio , e Signore. Slec- 
clifsò il Sole , ma non fi ecdifsò mai la 
Tua Fede. 

Terno Punto . Confiderà , che per que- 
fio dono ci* intelletto s’ intende anche il 
_ conofcer colla mente, e ricever nel cuo- 
re le Divine ifpirazioni per efeguirle , 
quarti lumi di Dio Vanno a terra , per- 
che T intelletto o non li capifce , o non 
vuol capirli ? Benedetta Maria , che Tep- 
pe ctsì bene intendere i cenni di Dio 
Audi Fi Ha i & vide , le diffe Dio nel cuci 
re , ed ella Tenti , e vide ,ed efeguì calpe- 
fta ndo il Mondo , e la propria CaTa , con.; 
Tecrandofì a Dio . Rifletti tu a quante 
ifpirazioni del Cielo Tei flato Tordo* Quan* 
te volte hai Terrato le porte, del cuore 
faccia a Dio. 

colloquio: 

A H mia cara Signora , tutto il Voftro 
intelletto fù pieno di Dio*, tutto il 
mio intelletto è pieno di terra . Che farò 
io miferabile ? Ricorro al Sole della vo- 
flra gran mente, che Tgombri le tenebre 
del mio intendimento, acciò vegga a chi 
dev® dare il patrocinio del mio cuore * 
lutelle&um da mi hi , &* vivam V Quella 
intelligenza io voglio , e viverò vita divi- 
na . Sia cieco alle vanità , fia tutto occhi 
alle verità eterne; per empirle >e praticarle. 

Me- 
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MEDITAZIONE 
Per lo terzo Giorao . 

Bono di Prudenza , e di C 8 tifigli» • 

Trino Punto* ( ~ 5* ©n fiderà quanto pre-ì 
\^/ giato è quello dono. 
Abbia una perfona tutti li pregi di na- 
tura , e di fortuna , che fe le manca la 
prudenza , tutto farà fcampiglio , difordi- 
ne,ecoafufione . Per contrario colla pru- 
denza il niente fa pompa di tutto . Que- 
lla virtù» giuda Fi.nfegnamentodei Filo- 
fofo , confìtte in- evi t andana malttm , c^* 
in eligendo honum , in ifchifare il male» 
ed in appigliarli al bene . La Vergine 
xnoftrò. il poffedimeato di q, netto dono » 
quando fuggi il male , cioè fi fottratte 
dal Mondo, che è lafentina» ove van- 
no a far po fe tutti i mali , e fi appiglii 
al bene, cioè ritirandoli nel SanBa San* 
Borami mettendoli tutta tra le braccia 
di Dio jconlacrandofi tutta a fervir Dio. 
Serrb le porte del cuore in faccia al Mon- 
do » ed alle- fue vanità , e l’apri folamente 
all? Ahi/fimo.. El’AltifÉmo all’incontro fi; 
diede tutto a lei.* Unica unici » una unius* 
E Ito unica a Dio, e Dio unico a lei.: Ego- 
di leBo meoì &* dilcBus mens m>bi Io fon* 

- tutta del mio Dilettoci mio Diletto è tut- 
to saio.. £> S Se ~ 
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Scattilo Punto* Confiderà , che la Pru- 
Senza fi vede nel favio maneggio degli 
affari più gelofi , onde farà Tempre cele- 
brata la prudenza della favia Abigail , 
che Teppe cosi ben diportarti con David 
fdegnato contro il tuo imprudente Spofo 
Nabal, che gli f* cader dal cuore Io (de- 
gno, dalla Tua mano il ferro vendicatore.. 

Or quefta Prudenza (picca veramente in 
Mark . EHa tante , e tante volte ha pla- 
cato il Tuo Figlio (degnato col mondo % 
facendoli con le Tue Suppliche cader di 
i*ano (pezzati li fulmini , onde ebbe a 
dir S. Bonaventura : Jatndudum Ccelum,. 

terra ruìjjcnt , nifi Maria pracibns 
fubjientajjet , Un pezzo fa il Cielo, • la 
terra farebbero iti a fondo, Te Maria no» 
gli a vede mantenuta in piè colle Tue pre- 
ghiere.. Con ragione dunque la Ghiefa le 
dà titolo, non folo di prudente, ma di 
prudentifiìma : Virgo- Prudentiffima . O Te 
japeflì tu che mediti , quante volte ti ha 
riconciiiatocol: Tuo benedetto Figlio fde» . 
gnato contro di te , ti gittarefli a* Tuoi 
piedi, ringraziandola, come tua infigne 
Benefattrice . 

Terzo Punto » Confiderà , che la Serpe 
è data da Grido /imbolo della Prudenza: 
Pftote prudente!, jicut Serpentes : \ alpe- 
tocche quando la Serpe fi. vede addotto il 
battone , non fi cura della corporatura , 
ma ripara Tolo il capo; così deve dipor* 


'i 


DELLA PRESEN VA2 1 DME. $ t 
tarli il Fedele, non curarli di perder tut- 
to > par non perder Crifto,ch’è il noltro 
Gapo : Oj toPum corpus tuum , modo 
caput integrimi ferver > idefì Cbriftum . 
Così fi diporti la prudentifsima Signora. 
Erode la fpinga fuggitiva in Egitto , ma 
E ila perde la Patria . ma non perde Ge- 
sù . Gli Ebrei crocifìggono il fuo bene- 
detto Figlio tra mille opprobrj , e tor- 
menti , ma Ella tra gli opprobrj , c tra i 
tormenti» confefla Gesù per fuo Figlio. 
Salito in (Sielo Gesù, ceco mille tempe- 
re, e psrfecuzioni contro la nafc mte Ghie- 
fa , contra i Dilcepoli » contro i Seguaci 
del Figlio , ma Ella Tempre intrepida a 
promover la Fede di Gesù • 

jf 

COLLOQ U I O. 

O Prudentifsima Signora, Tempre ora- 
colo , ed idea di prudenza in tutte 
le vomire operazioni , in tutti li tratti di 
volita vita : impetratemi dallo Spirito 
Santo volito Spofo , quello dono , acciò- 
non abbia da fentir nella morte il Ne- 
fcìo vos delle Vergini fciocche j ma colle 
Vergini prudenti, fia arnrndTo alle nozze 
del Paradifo :Sia io prudente in evitare 
i precipizj dell* anima in anteporre >i 
Cielo alla terra, il Creatore alle creatu- 
re , le ricchezze eterne della Gloria alle 
vanità tranfìtorie del mondo. 

P 6 ME* 
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MEDITAZIONE 

Per Io quarto Giorno £ j 
Dono di Se iema» 

Frìf&o Tu% io • Ort fiderà , tome que« 

.V-* fio dopo di Scienza 
porta feco la cognizione di fe (letio • O 
che feienza fruttuofa è il conofcere fe 
fìstio p Quefta cognizione viene anneflh 
colia cognizione di Dio , onde dicea S -A-. 
goilino : Noverim me , noverim te • Se 
conofcerb me , o mio Signore, conofcerò 
arche Voi, ed il benedetto Grido dille a 
Caterina da Siena: Si noveri f , fi lì a, qui* 
ego » & qttis tu, beat* erif , fé conofce- 
rai , o figlia , c hi tono io , e chi fei tu , fa- 
rai beata. i,a maniera di con n feer fe ft ef- 
fe ci viene infegnata da S. Bernardo; H#e 
tri a fetnper in mente babeas , quii fui - 
//, quis es ,&* quit eri fi Abbia Tempre 
In mente quefti tre punti , chi folti, chi 
fei , e chi farai . Folti niente , donde ti 
traife Iddio . Sei peggio del niente , per- 
che fei un niente carica di peccati , di. 
viz], di mancamenti* Sarai niente jper-' 
che un pugno di cenere. Ebbe la Vergine 
fempre nel fuo pen fiero una tale umiltà, 
ed in grado sì eminente, che baffo ad in- - 
namorare l’Altifiimo * Nella fua umiltà 
fi riconcentrava, quando veniva lodata. 

m 
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Elifabetta la ricevè con encomi ft filati 
dal GieIo,e Maria fublto ricor (è alla fua 
umiltà; Quia refpsxit bumilitatem Ancil* 
la fua • L’Arcangiolode reca dal f>3tto defe 
1* Alt filmo ambafeerie di fuprema fui 
efaItazrone,ed ella : Ecct Anelila Domisi 
Segando Punto. Confiderà , che quefto 
dono di Scienza confitte anche in faper 
dare il pefo giufto al Mondo, ed al Cie- 
lo . In faper bilanciarle vanità della fer- 
ia , e l’importanza delle cofe cefefti . Ir 
faper dare il primo luogo alle cofe fpiri- 
tuali , ed il fecondo alle cofe temporali^ ' 
come dicea la Spofa . Lava ejus fub e api te 
meo , de x ter a ipfius amplex abitar me • 

La Anidra di Dio , fono le cofe tempo- 
rali, quelle devono ftar fotto del capo, 
cioè , non fi devono impadronire de’no- 
ftri peR fieri . Lava ejus fub capite meo : 

La delira però , che fono le cole fpiritua- 
li , devono cinger tutta V anima , cioè 
reftar nella memoria , nell’intelletto, e 
nella volontà. Dextera ipfìus am pie x ab 
tur me . Vecii come la no lira Signora pra- 
ticò bene quefto dono . Tutto il fuo cuo- 
re a_ Dio; anche le operazioni indifferen- 
ti erano dirizzate a Dio . VeflimeMta ejut 
in fimbriis aurei s : f gli orli delle fue ve- 
fii-, cioè Ieazzioni indifferenti» che tal voi- ^ 
ta van per terra , fpiravano carità di Dio. 

Terzo Punto . Confiderà , come quella 
Scienza porta aschs nell’ anima il 
- - * " fa* 
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faper diftinguere quel , ch’è in to di Dia* 
per ringraziarlo Tempre ; q quel, che è in 
te del tuo per confonderti Tempre . La 
Vergine conobbe quel , ch’era in Lei di 
Dio » quando dille : Magnificat anima 
mea Dominum t Conobbe quel ch’era in 
Lei di se , quando dille , ^ exalt avi t 
bum i les : exalt avit , ecco la grandezza di 
Dio ; h umile Sì ecco l 5 umiltà tua « O quan- 
to è necefiaria qaeila Scienza* 

COLLOQUIO. 

A H mia S’gnora , quanto vi lontana 
da me quello dono. Son tatto fuper- 
hia » tutto fumo, tutto alterigia. Bada un 
fottio di aura propizia per innalzarmi i 
batta una lode per gonfiarmi ..Corro die- 
tro a qualche mio tenue pregio , e mi 
Tcordo delle mie gran miferie . Deh mia 
cara Signora , impetratemi il proprio co- 
rolcimento, come Tavelle Voi . Fatemi 
conofeere, che Te qualche cola di buono 
è in me, tutto è dj Dio , e che tutto il 
mio capitale è il niente . Mie fono le 
imperfezzioni ^miei li peccati, di Dio le 
virtù , di Dio ogni pregio , di Dio ogni , 
bene, onde d : ca Cempre a Dio : Annibi- 
letur nomea menni , farcii ficetur nottte'tt 
tuum • 

* r*\ 

me:- 
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• I 

MEDITAZIONE 

i » 

Per il quinto Giorno* 

• Do no di Pietà . 

v. 

Primo Punto* J^On fiderà \ come il 
V_> primo efescizio della 
Pietà è l’aver tenerezza con Dio, come 
Padre , e viver ficura, che non puh forti 
cofa di tuo pregiudizio, mentre ti è Pa- 
tire . Penfa , come dice S. Agoftrno , che 
l*aver Dio p;r Padre, ti porta Paver Gri- 
fto per fratello. Cum dici* Deo , Pateri, 
dicis Cbriflo i Frattr .O che grandezza è 
quella tua, aver Dio per Padre,© Grillo 
per fratello! il farci figlinoli di Dìo dà 
in poter nodro ; Paver Dio per Padre , ^ 
e Criftó per fratello dipende da noi ì per 
quefto dice. PEvangefifta Giovanni: £)/- 
dit eis pitefiatem filiti Dei fieri » noti 
dice fecit il/of filiti Dei , ma dedit eis 
potefiatem filios Dei fieri 4 ha dato a noi 
po'.eftà di farci fuoi figli , e cih fi fa col- 
la grazia fontificante , onde noi mante- 
nendoci in grazia , viviamo nel poflefib 
di aver Dio per Padre *0 come Pintefe 
bene la Santillana Vergine ^ quando la- 
fcib il padre terreno, e fi feelfe Dio per 
Padre, e Dio trattoli* dar Figlia, nudi Ti- 
Ha 7 tir vide .E focendofi Figifo di Dio Cx 

i refe 
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refe Madre j Figlia , e spofa della Safoti£. 
fima Trinità » ed infieme Regina dei 
Cielo * e della terra . 

Secondo Vunto~ Confiderà-* che la Pie~ 
tà fi efercita colla prefenza continua di 
Dio. Mirati tutto circondato di Dio , & 
da Dio amato , come dice S. Bonaventu- 
ra . Ur.dìque me tire un dot amor, * & 
uefcio quid fit amor . Penfo, tome pra- 
ticava S. Terefa di ilare- in braccia di 
Dio , come ftà un bambino in braccia al- 
la madre . che tutto pende dalla madre ». 
BQ fi muove, fe non colla madre , e dal- 
la madre. Anche buona pratica deila pre* 
fenza di Dio. è quella , che infermava 
S. Maria Maddalena de Pazzis alle fue di- 
fcepole, cioè rettificare fpeflo i’ intenzio- 
ne , ed offerire al Signore quell’ opera * 
che fiai facendo ,. anche indifferente. Que- 
fta prefenza di Dio era inverata alla 
Vergine, in maniera che la praticava an- 
che in fogno . E qua bartea quel che fe 
dicea Io ì>pofo Divino . Vulneraci cor 
menno in uno ocuìorum tuornm » L’oc- 
chio di Maria., che feriva amorofamente 
il cuore di Dìo , era 1’ occhio della men- 
te ,che fempre mirava a. Dio , fenza mai 
perderlo di veduta.. 

Terza Vuoto* Confiderà , che la Pietà 
confile anclae in amare * e compatire il. 
Pro /fimo per Dio, Iddio è carità, onde 
ha carità , Uà in Dio * e Iddio ftà in 
. ■ ■ lui: 
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lai : Deus chariiAs efi qui ma net ih 
cbaritate in Deo manet , &• Deus in ee. 
S. Tommafo infegna etfer l’iftefTo abito 
di carità , che mira Dio, eoa quel!o,che 
mira il Proffimo ; fiocome 1 * iite/Ta luce 
invefte ia gran mole del Sole , e feende ad 
illuminare il Mondo . Onde fé vuoi co- 
nofeere fé hai pietà ver fo Dio, vedi fé 
l 3 bai verfo del Profilino . S. Paole pren- 
dea le miferie delProillmo come propria 
fluii iufirmatur , e£o non infirmar. 
Come pratici la R. Vergine quella pietà? 
Ella amò tanto il Profilino, che diede i| 
Figlio Tuo alla Croce per compafEone del- 
le noftre miferie . Si flillb in lagrime lot- 
to la Croce per noi . Ed adeifo a tutti 
«fa pietà , e diiTe a Santa Brigida : Nul/us 
efl a de» mnlediBos , qui quandi ti vivif è 
cartai mi/iri cordia tttea, 

colloquio: 

O Pietà di Maria , e chi pub tenerti die- 
tro, e prenderne le mifure ? Tutta 
pietà , verfo Dio, tutta pietà verfo i Profll- 
mi> anche peccatori, anche ingrati. O Ma- 
rie fonte di pietà, {parsetene una goccia su 
queft’ anima mia, acero cammini adamai 
re, afervire, a piacere al voftro benedetto 
Figlio . Mirate quello cuore arido, e fece®,’ 
intoppatelo in cotefta fonte. Non redi io 
ingrato, e Iconofcente a chi è meco tutto 
piejà* MEs 
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MEDITAZIONE 

Per lo fello Giorno • 

Dono del Timor di Dio • 

Primo Vanto . f~' x Onfidera, che la Ve»- 
V-* pine dice a Tuoi Di- 
voti , invitandoli al Timor di Dio: Vt- 
tolte Filli y audite me y timore»» Domini 
doccio vos: Venite,» miei figli , venite, 
o miei divoti , e fentite le mie voci , ed 
io v’infegoerh il timor del Signore. Pe- 
rocché: Ego Alater fui eira dile&ionis , 
timori ty agnltlo»isy & favela fpei • Io fon 
Madre di un bello amore, cioè di uno 
amore, che non fìa temerario, e prefun- 
tu'ofo , ma di uno amore accompagnato 
col timore . Ego Mater pule ir a di Itili a- 
nisy é* timoris . Voglio che il voftro amo- 
re vada di lega col, timore, <s ^ agni t ioni si 
quello timore nafee dalla cognizione di 
Dio,ch’è mifericordiofo , ma ancor giu- 
flo , Et fattila fpei , voglio in voi una 
fperanza Tanta , e non vana , cioè fperan* 
za , per cui fperiate j ma temiate ipfieme* 
Semi do Punto • Confiderà , come la 
Vergine ebbe in sè ftelTa quello timore di 
tton far cofa# che difpiaceffe al Signore, 
onde quando fu annunziata -con fiori di 
encomj da JTArcangiolo Gabriello , entrb 
in timore (anco, e prudente, e bifognò, 
cke P Arcangelo la confortali^ dicendo: 

Nc 
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• Ne t ime as Maria, inverti Ih grati (in aj>ud 
Deum > Non temere , o Maria , imptroc- 
che hai ritrovato grazia appreffo il Si- 
gnore . Impara , o tu , che contempli , co- 
me devi procedere con cautela, e timo- 
re nel tenore della tua vite, e non ani- 
fchiar la grazia in mezzo a’ pericoli , ed 
occafioni di peccati . Quello prudente ti- 
more, che provN Maria nell’ambafciata 
dell’ Angiolo » non ebbero Adamo , ed 
Èva nelle lufinge perniciofe dt*l Demo* 
pio; ma Cubito fi diedero in preda all’in- 
gannatore; onde incontrarono la rovina 
di tutto il genere umano. 

Terzo Punto . Confiderà, che il Demo-' 
nio attuto nell* arte di precipitar le ani- 
me , mette» come dice Sant* Agoftino te- 
meraria ficurizza nei cuore , per dare il 
precipizio; Immittit dUbolus fecurita* 
tetti» ut inferat perditiMetu > ed i miferi 
ingannati, benché diano preflo alla rovi- 
na , non la temono , perche non la veg- 
gono, giuda il detto di S. A mbrofio: v i- 
Ìil timent , quia, nihìl vide ni .•✓Vedi la 
Regina Maria, tutto che cinta di tutte 
le grazie, ed invertita da tutti gli aj-uti 
fovranaturali , come vivea cautelata, f«- 
litafia , cogli occhi Tempre in cuftodia.. 

Lontana dalle creature,internata nel Crea* 

tore . Lungi dalle occafioni • Fuori de bis- 
bigli mondani. Così vive chi teme il Si- 
gnore , e vuol tener ficuro il cuore da ogni 
macchia. CQL^ 
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colloquio; 

A H Vergine pradentiiTIma, infeg nate- 
mi il Tanto timore di Dio, ma coll* 
infegnamento inneftaremelo nell’anima 
Voi fapete le rovine, che mi fono venute 
addotto, perche troppo temerario , fon vi*-’ 
vuto fenza il Tanto timore. Sentiva il' fi.* 
fchie del flagello, e non ne facea conto. Le 
minaccio di Dio , mi parean fpatiracchi da 
burla, e non ne tenni conto. Per quello 
mi fono imbrattato in ogni fazzura . Som 
vi viltà da btfìia . Mettetemi Signora al 
cuore quello dono dello Spirito Santo * 
tanto neeettario. 

MEDITAZIONE 

Per lo fettimo Giorno. 

w \ 

Ditto di Fortezza. 

Primo Putito» On fiderà , cóme la Fot® 

V-* tezza è preggio dellj 
tomo giufto » onde fi a fcritto ? Ful&ebunt 
jujli tanquam Stella in perpetua* aterni 4 
tates . Il Giulio è affimigliato alle flelle» 
perche quelle fono (labili, e fitte. Così l’noW 
mo giufto deve ettere (labile, e forte, e noii 
cadere ad ogni foffio di tentazione . Av* 
verti , dice S. Ambrofìo , che tu adori un 
Dio, così tu a fimiglianza di queflo Dio» 

«ile adori» devi eflè r Tempre uno» e non 
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oggi giufto, domani peccatore, oggi c a ^°# 
domani Iafcivo,oggi febrio, domani iibria* 
co: Ad Cimi li tudi tte *n Dei, unus e/ie; 
hodie cafius , cras luxurio/us b badie fo- 
l>riut, cras ebriusb badie Juftus, cras p?c m 
cater . Hai da effer forte , e Iputare ini 
faccia alle tentazioni , e non arrenderci 
ad ogni fuggellione ,non cadere ad ogni 
urto di occafione : Forte fi fu Maria , la 
quale vinfe il Demonio nell 9 filante di Tua 
Concezione , ed in maniera l’ avvili, che 
in tutta la fua vita non ardì di acco- 
ftarfeie , non ardì tentarla . E dove che 
ebbe ardire di tentare il fuo Sant Al- 
mo Figlio, non ardì di tentar la Madre; 
cesi difponendo TAlti/Iìmo. 

Secando Punto • Confiderà, come non 
folodevi effer forte nelle tentazioni , ma 
anche nelle avverfìtà : Quella fortezza di 
pazienza ha tré gradi; 1* uno piu perfetto 
dell’ altro .Il primo è fopportar le tribu- 
lazioni con toleraoza . Il fecondo , fop- 
portarle con allegrezza. Il terzo , arriva- 
re anche a defilerà rie , come un France- 
feo Saverio , plura Domine ,^/;/r*ijCome 
una Terefa , aut pati , aut mori , come 
una Maddalena de Pazzis , &- pati , 
non mori , come un Giovanni della Cro- 
ce , <£■ patì f &• contenuti • 

Terzo Punto . Confiderà la fortezza 
della^ Vergine In una vita temuta di tra- 
vagli , anguttie , ed affiizzioei in ma- 
niera 
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nitra che rivelò a S* Erigida , che noni 
palsò momento di Tua vita ierza amarez- 
za : Ego Mater Dei » italiani horam fine 
afflizione cordi s tranfivi • Così tu non de- 
vi defiderar felicità , e quiete in queflo 
Mondo. E guai a te , fe tutte le colè ti 
fuccedeffero giufìa il tuo defiderio , perche 
farebbe fegno di elTere abbondonato da 
Dio . La fortezza di Maria fpiccò in tutta 
la fua vita , e in particolare in tempo 
della Padrone del fuo benedetto Figlio* 
Quante fpade cor fero a trafigger quello 
innocentifiimo cuore , ed Ella Tempre for- 
te , ed intrepida . i Mutabant dementa > 
diffe S* Agoftino , Maria autetn fiabat • 
Tutta la natura foffopra , tremò 1* terra, 
fi ofeurò il Sole , e Maria forte » e co- 
ftante , Maria antem fiabat . Mifero di 
me, che ad ogni urto di travagli mi ab- 
batto. 

COLLOQUIO* 

O Cucre fortiffìmo di Maria \ cuore 
ineff ugnabile , cuore generofo, di- 
fpenfate a me un poco della voflra for- 
tezza , mi veggo per un memento in 
Croce , dtfidero ftbito di calarne , mi 
perdo al ceffo di un travaglio .. L’urto di 
una difgrazia mi manda /otterrà . Quan- 
te 'Volte la mia fiacchezza nelle tentazio- 
ni ha „ fatto trionfare il Demonio ? Nelle 
avverfità fon tutto impazienza , tutto 

fina- 
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Erra rie . Corre po/lo dirmi voftro figlio, 
tanto diflìmile di sì gran Madre ? Mi- 
fericordia , o Signora , tutta pazienza. 

MEDITAZIONE 

per 1* ottavo Giorno • 

Gioacchnno , ed Anna» 

VriMo Turno . Orfìdera , che quelli 

fette doni dello Spi- 
rito Santo , contemplati fin ora nell’Ani- 
xfla di Maria , fi efercitarono anche pe:- 
fettamente da Gioacchimo » ed Anna in 
prefentar la diletta Joro figlia Maria al 
signore nel Tempio. Efercitarono la Sa? 
pienza in conofcer quel Dio tanto lcr be- 
nefattore , che fecondando la fterilezza \ 
avea dato loro tal prole miracolofaj cioè 
ura Piglia , in coi fpiccavano tutte le 
grazie, e le fopradoti celefti . L’Intellet- 
to , in intender la volontà di Dio a lu- 
me di Fede, ed incontrare il fuo gufto. 
La Prudenza in maneggiar con tanto 
ferno un’affare di tanta importanza pian- 
do felicifiìma condotta ad una operazio- 
ne tanto difficile, quanto era Io fpoffe- 
derfi d’una figlia così amata,' La Scien- 
za , in dare il pelo giufto alle cofe con- 
cernenti al Cielo , ed alle cofe fpettanti 
alla terra , anteponendo Tempre il gufi® 
di Dio alle proprie fodis&zioni , onde fi 
privarono per Dio di una Figlia tanto 
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diletta. La Pietà, vivendo in continua ' 
divozione , ed unione con Dio , onde me- 
ritarono effer tanto favoriti da Dio . Il 
timor di Dio Colla cu (lodi a della fu a San- 
ta Legge ,fen za trafgreditla , nè pure con 
leggiera trafgreffione volontaria . La For- 
tezza in vincere il fenfo,ela ripugnane 
za, che hanno ì Genitori di fpropriarfi 
de’ loro figli. 

Secondo Punto, Confiderà ta vita, che 
menava quella (anta coppia Gioacchimo, 
ed Anna , particolarmente nella carità 
verfo i Profiìmi,ed oflequio a Dio , efl* 
divideano le loro entrate in tre parti 9 
Funa difpenfavano a’poveri , e l’altra al 
Tempio per lo Culto Divino, eia terza 
riferbavano per loro foftentamento , len- 
za lufìo, fenza vanità , fenia fafto • 11 glori- 
no fi dava nella maggior parte all’ ora- 
zione , ed efercitando divozione , 

Terzo Punto . Confiderà qual foprafino 
di Santità dovea rifplcndere in Gioac- 
chimo , ed Anna , mentre furono (celti 
da Dio tra tutti li Santi ad effer Geni- 
tori di Maria. xAd aver per Figlia la Ma- 
dre dell 5 Altilfimo , la Regina dell’ Uni- 
verfo.E con qual gufto , confacèvole alla 
loro Santità , offerirono al Signore la lor 
Figlia , unica , diletta, piena di tutte le 
grazie > e fopradoti , ond’era il cuore del. 
ìor cuore .Con tutto ciò, a co.nfufione di 
coloro, che danno alle (manie } quando 

una 
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una loro prole vuol confacrarlì ne i Cfcio- 
firi i Elfi la condu/Tt-ro al Tempio, EiH 
la prefentarono , Eflì 1* offerirono ai Si- 
gnore con allegrezza , e con preftezza t 
avendo appena tre anni . 

COLLOQUIO. 

O Chi mi da de penne di colomba per 
volare alle cime della volita Sanci- 
ta , o fortunata coppia. Giacchialo, ed 
Anna' Inferite , vi prego , nel tepido m o 
cuore un poco del voftro fervore . Acce i-. 
detemi del delìdcrio di piacere a Dii . 
Datemi un vero diftaccamento da tutto 

x Carne 9 e f an g«e . Vi privali- 
Voi del più bel teforo per piacerea Dio; 
ed io nrwferabile non $ò privarmi di un* 
aftlt-to, di una perfona , di uno attacco 
miferabile . Fate vi prego » che io off. ri- 
fca me fteffoa Dio, conforme Voi nella 
volita gran Figliuola offerirti Voi À.iiì, 

meditazione..; 

Per Io nono Giorno. 

La Bambina MAPJA nel Tempio .' 

Primo Punto • Onfidera il fervore , 

con cui quella Cele- 
ne Bambina lì prffentò al Tempio . Era 
appena di tre ansi , quando in tutto fa* 
fcib la (uà cafa paterna. Tempo, m cui 

"E la 
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la fanciullezza ^ode , ed ha più bifogno 
delle carezze de* Genitori , e degli agi , e 
commodità dotreftiche *• Salì di lancio, e 


quali diede un "volo * attendendo j quin- 
deci fcalini,che conducevano all’Altare, 
portata su l*ali del Tanto amore , ftupen- 
done i Sacerdoti , ed i M in i ft ri del Tem- 
pio . Così lì ha da trattar con Dio con 
celerità con prettezza , e non con tardan- 
za » e lentezza . Nelle cole di Dio , hai da 
effe r veloce . Qui perfecit pedes meos tatt - 
é/uam cervorum » dicea David . Il cervo 
è rapidilfimo nel corfo , così ha da effer 
chi vuol camminar a Dio. Il facrifieio 
di Caino de fru&ibus terra , non piacque 
all* Altilììmo , perchè l’offerì po/i multos 
dies » Quel dare la ftanchezza del giorno 
alle cofe fpirituali , fa che perdano mol- 
to di pregio innanzi a Dio. 

Secondo P unto . Confiderà la vita, che 
mc^ò la Vergine nel Tempio. Imperoc- 
ché non batta viver nel Chioftro, fé fi 
vive lèpidamente , e fenza accumular vir- 
tù : Non Hierofolymis fuijje , [ed H i ero- 
do /y mi f ben» vixijfe , laudandum e fi , di- 
ce S. Girolamo, il capitale di chi vive 
in Religione è la fanticà 4 fenza quetta 
è mrrcadante faifito.Or la Vergine Sa- 
crofan ca non fi fermò nella fola Prefen- 
tazione al Tempio, ma Vi corfe rarriii- 
go di tutte le virtù , i Tuoi pen fieri èran 
di Dio , le fue parola eran di Dio > le Aie 
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opere eraao , 

un Santuario vivo achiunquéf^ tratta- 
va . Era continuamente vifitàta da* Cor- 
teggiani del Cielo, e godeva la felicità del ' 
.Paradifo , al dir di S. Girolamo i Dzlitiis, 
Catti fi ibus quoti di e frucbatur . Ell^ in- 
fervorava le compagna cojl ’fifenjpto V 
confòrt? va colle parole , I^am itia e'ìl r 3 va 
co’ fanti;. documenti . Umile, con" tutte, 
ferviva tutte, ubbidente, caritativa Sub- 
ordinata . In fatti , ■fi': m olirà va, qual’erà, 
feelta per Madre di Dio. . ? ‘ : 

Terzo Punto . Confiderà , come Maria 
entrò nel Tempio per ubbidire a icen- 

Sx l <l l Di 2*5/ ,e urc > pure per ordine di 
Dio , acciuffi fpofafl* a S. Giùfeppe , p^r 

Prlpcipio al gran Miftero della In. 
carn^jònf . I Santi non mettono nulla 
di propric^nelle loro operazioni , ma tut- 
to operanda difpofizione , ed indrizz*- 
menti divrnì . Cosi devi far tu in tut- 
to il tempo di ttu vita, le vuoi ajJIcu- - 
rar la falute dell’ anima tua , femore è 
Tolpetta quella opera eh#, viene dal ge- 
,jìio tuo, e non prende le mifure dada 
volontà di Dio. T ' J 

'collo Q U I o. 

1 % , •» -, 

O Santini ma Maria , Gigan tefla di vir- J 
tu, benché bambina di corpo, fpec- 
chÌQ di perfezione, e/emplare di &nu> 

* £ 2 ■ . ta. 
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tà » fiate per Tempre benedetta . Voi che 

* fette norma di virtù nei Tempio , fiate 
anche norma a quell’ anima miferabile* 
ed imperfetta. Voi Maeftra di perfezio- 
ne nel Tempio , fiate Maeftra delie mie 
potenz; , Maeftra de* miei fenfi » Maeftra 
di- tutta la mia vita . Se averb voi per 
guida , non potrb errare • Se a vero per 
direttree , non potrb fallare. Siate a me 
Sole di giorno, Luna di notte. Stella nei 
maturino, e vefpro • 

• 1- ME citazione 
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M8 LO GIORNO 

della 
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Primo Punti. /^Onfidera quelli Barn- 
• • y j bina ai Paradilo , 
Tempio vivo di Dio , che fi offerifee ad 
un Tempio infenfato . Templum Dei ani- 
matum , inanimi tempio dtdicatur ^ » di- 
ce 'S. Germano , Pondera quanto e piu 
nobile quello Tempio dello -Spirito San- 
to , del Tempio di Salomone . Quello era 
Tempio di Talli, quello di virtù . Quello 
Tplendea di oro , cioè di terra illuftrata 
dal Sole, quello sfolgora oro di Carità di* 
/ 1 vi- 
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vina : Ivi fi offerivano vittime di ar- 
menti » qui fi confacravano vittime di 
ardenti defiierj.Ivi altari di mirmo»e 
candelieri di oro , qui è altare il cuore,, 
c fcintillano lumi di' Spirito Santo. Ivi 
ratifiche di voci umne,quì armonie di 
Angioli . O Maria Tempio viv > delio 
Spirito Santo » Maria Tempio maggiore 
del Gran Tempio , non opera di Salo? 
mone , ma dell’ Altiffimo ,.prefentate que- 
lla volta infieme con Voi-queA’ anima 
mia al Signore , perche in riguardo del 
voftro gran/merito, farii amme/Ta nel cc- 
fpetto di. Dio . Su via , o Di voto , che con- 
templi , offerifci tutto te fte/To infieme 
con Maria a Dio . Non temer della pier- 
ei olezza dell* offerta , impero-che ti fa 
cuore S. Pier Crifolqpo, il quale ti affi- 
cura , che quando tu prefenti a Dio quel 
niente, che puoi, e che Tei , Egli con man 
liberale piove favori full’offerta , e la co- 
rona di grazie . Kam quando , quod a 
nobis efl , offerì mut » largì ter Dominili 
Bperationem confcquìtur . 

Secondo Punto . Confiderà , che motivo 
ebbe la Bambiaella Maria, per far quel- 
ite ritirata . Jl divotifljmo Giovan La- 
fpergio P incontra : Se ipfam obeulijje in 
Tempio, band dubium efl* non ob aliati 
rationem , n fi, ut , a, Mundi ftrepitu re - 
mota ìfolum Deum amar et , affidila Ccelo 
adbsrens • Velie allontanare dagli Arepi- 
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ti del mondo per amar folo Dio , e co- 
me ftafle in Ciclo , fondo in terra. Quer 
fio gran vantaggio porta la vita religiosa 
a eh» fi confagra a Dio nel Chioftro,vi* 
ver fuori degli Crepiti importuni del' mon- 
do , che inquietano l’anima , e la lacera- 
no con mille inquietezze , e di Reazioni . 

Terzo Punto . Confiderà » come quello 
Stiramento fatto per Dio, fu ben rime- 
ritato da Dio . Lafciò la cafa paterna » e 
divenne ftanza dello Spirito Santo. Ab- 
bandonò i Genitori* e 1* Altilfimo la pre- 
te per Figlia . Lafcib glifpaflrdel lecolo, 
ed il Cielo le piove nell’anima le delizie 
del Paradifo . Si fe foggetta , e, divenne 
Regina 4 Così paga Dio chi corrifponde 
r.ìie lue chiamate. 

' . COLLOQUIO. 1 / / 

S Trappatemt, o Signora > dal Mondo» 
e tiratemi dietro di Voi * e prefenta- 
temi con Voi aH’&Itiftìmo . Fate che non 
abbia io affetti, fe non per le cofe Cele- 
fii , non abbia cuore » fe non per Dio>* 
non abbia intelletto , le non per penfare 
a Dio , non abbia volontà , fe non per 
penlare a Dio , non abbia volontà , fe non 
per far la volontà 1 di Dio. Deferto quel 
tempo, in cui ha fatto la volontà mia. 
Rendetemi Tempio di Dio, giacche fono 
- fiato Tempio del Demonio . Purificatemi 
co’profumi delle Voftre fante virtù . 

NO- 
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DELLA. 

, « 

SA NTISSIM A 

annunziata 

Comincia 4* 16. Marzo» 

I aprono già le porte d - f 
Cielo a piover su la terra 
il fofpirato misero dellTn- 
carnaz;ore , e Maria n’è il 
ridiamo , 1* i linimento . 
S.Agcftino vi fi aggira at- 
torno con la contempla' 
rione , e co neh rude , Fuii fimi li s repara* 
tio , quom&do fuit , bominis creatiti . 
-Fù formato Adamo lenza opera di uomo, 
ma da mano divina \ fu formato Grido 
nell* Incarnazione fenza opera di Uomo, 
ma per opera dello Spirito Santo : Sog- 
giunge S* Agoftino i Si innc lìcuit homi- 
nem : per Mftyam Vir&inem procreati ? 
Cosi conveniva , dice S. Pier Damiano ; 
che nafcelfe da un fiore il fiore: cioè dal 
fior Verginale il fior del campo. Na za- 
reth fljs interpetratur , covgrutim J Hit 
fioretti curri flore , &• in flore canapi , 

E 4 . & de 
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ér* de fiere nafci . Nrll.i formazione di * 
Adamo s’impiegò tutto Dio , come dice 
Tertulliano, recogita Deum totum oecu • 
patum I Nell* Incarnazione tiitto il brac- 
cio dell’ Onnipotenza: fecìt potentiamin 
Irachio [no . Adamo fiì formato nel fello 
giorno 9 il Verbo s’incarnò nella fella età 
del Mondo, come riflette S. Bonaventu- 
m ; fexta die ed Condita* Adam , ideo 
Chrifiut venit fexta retate . Tra tante 
cMc-sze però non mancò il fuo veleno. 

Td il veleno fpruzzolTi da Èva, e fu quel- 
lo fteflb, che ftillò la ferpe infernale . Ed 
ecco Maria , checompsnfa i danni di Èva, 
giufla il detto di S. Agallino : Au&rix 
peccati Èva , Au&rix frati* Marini Èva 
occidendo obfait » Maria vivificando prò • 
fuit . Mia pere uff t , ijla fan avi t : E ciò 
fu nell* Annunziazione ; onde le difle l’Ar- 
cangiolo , invenifii gratiam , cioè la gra- 
zia perduta da Èva a noi. Adunque fi ce- 
lebri con divozione, ed apparecchio que- 
llo Miftero tanto vantaggiofo al Mondo. 
Porgerà intanto qui il divoto qualche of- 
ftqmo a Maria. 

M faranno per ogni giorno le Medita- 
zioni , che qua inlèrifco fopra il faluto 
Angelico dell 9 Ave Maria , che in quello 
Miftero ha degno luogo. 

Si dirà ogni giorno una Coronella di 
nove polle , dove in luogo deli’ Ave Ma- 
ria f li diranno folamente le parole dette 
‘ " V " - dall* 
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dall* Àngiolo , cioè : Aw grati a piena » 
Vomir * uì t senni » bencdi&aitu in malie - 
ribus * in luogo del Pater l’intiera Ave 
Maria E perche la Vergine in quelle 
parole V Ecce Ancilla Domini fiat mi hi 
fecundum Ver bum tuum * efercitb tre 
virtù r Umiltà » chiamandoli (chiava del 
signore , Carità , fiat mìbi , efibendofi 
«Ma cooperatone .della * Redenzione, .del 
•momjjp, Ubbidien z* % Jeeundam Ver bum - 
tnum ,Vfi ciixè tre volte il. giorno V Ayp 
filaris .Stella »,in onore di qutfte tre ; Vi*E r 
Jtù . Si vìfiterà ogni giorno quache divel- 
ta Immagine della Vergine * con recitar 
le fue\ Litanie • Si farà la comunione , fè 
41 potrà #;,o£ni giorno . Si ripeterà par 
gi ac oh tori a fpeffo. Ecce Ancilla Da mi ni) 
fiat mihi fecundum Verbum tnum > in- 
(tendendo di offerire tutto fé dello alla 
-volontà di Dio - Si attenda alla virtù 
-dell’umiltà . E poi fi farà, potè ndefi , il 
digiuno in pane «ed acqua*' ■ • 

* *< • . V ,• ... :• 

MEDITAZIONI. 

* * f * « . « y r 

Per il primo Qiorno* 

- - * ' 4 * *T 

« » ' >•■... - « . - 1 . . * 

d y s . ... 

► . * ' ' " f * V l * 1 4 

Punto Primo . On fiderà chi manda 

, < - quello faluta alla 

.Vergine. Non «n Principe, non un Re-, 
i flou uno Impera dot della terra, ma nio. 

. u « E y Che 
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Che ftima dunque iacea 1’ Altiffimo di 
Maria , mentre egli, a cut a* inclinano 
tutte le creature* e Ir porgono ofTequ}* 
s’induce a mandar falliti ad una creatura? 

E con qual forinola incaricò all’Angiolo 
il faluto ? il rapporta S. (Srifaftamo. /. ad 
al ter um Cctlum , quod e fi in Nazareth. 
Spiccati da quello Pararti (o , e vanne a 
ritrovarne un’ gltro, che fta in un an- 
golo di Nazarette . Contempli qui la 
grandezza di Maria ,<e l’altezza delle fue 
virtù, e del fu® merito t, mentre iddio 
perfetto conofcitore di tutte le creature* 
prelenti , pallate , future, « pofiìbi-li , tra 
tutte non trovò Creatura più nobile di 
Maria , e che meritaffe il fuo amóre. Sic- 
the quello faluto, Ave racchiude l’efpref- 
fioni di ftima di tutta la Santiftìma Tri- 
nità verfoda Vergine, mentre 'il* faluta 
-fu inviato dal Padre, che la falutavaco- 
me Figlia ,. dal Vèrbo , che la {aiutava 
come Madre , dallo Spirito Santo, che la 
{aiutava come Spofa . O umile Ancella 
Maria , che ritirata in pìcciola cafettà + 
non penfi a te, ma penfi a Dio . Tu t* 
nafcondi alla tefra , e Dio ti fcuopre al 
Cielo . . . 

Secondo Punto» Confiderà per chi s’in- 
.via quello faluto. In molti affari d’im- 
portanza abbiamo nelle Sacre Scritture, 
che il Signore fi avvalfe di qualche Pro- 
feta , per manifìftare il fuo penfiere . Ma 
, _ ” qui 
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qui fi manda un Serafino . Che giubilo 
dovette provar Gabriello * vedendoli de- 
sinato ad un’impiego sig«lofo,di tanta 
gloria di Dio, e di tanta importanza al 
inondo ? Gli dovettero appendere tutti 
gli Angioli; ed i Cieli, per i quali paf- 
lava • avrtbbono voluto per gioja gettar» 
li appiedi , e Sole, e Luna»e Stelle. Egli 
gionto alla Vergine rimafe attonito , ve- 
dendo le altifiìme virtù di queU’.Anima 
grande , e proferì inginoechioni il faluto, 
dopo qualche fpaziodi flupefatto fifenzio. 

Terzo Punto- Confiderà, che contiene 
queito (aiuto . li contenuto è di tanto 
pef) ,e di tanta importanza , che. fupera 
la creazione del mondo, la lubrica de* 
Cieli , la formazione di Adamo , perche 
contiene 1’ Incarnazione del Veibo , la 
Redenzione dei genere umano, il ridoro 
dei! e Angeliche Gerarchie . Per qatfto 
Sart Bernardo vedendo il fi lei-zio della 
Vergine ali’an bafeieria , le fi ghta appiè 
di , e grida . Pie Ver bum »o Vii pò , que 
expiclant Superi , quod Munrfus espe- 
Bat 9 quo d cxpe&ant & inferi , Riven- 
dete , o Signora, perche dal VoAro coo- 
fenlo diptrde il Ciclo, la Terra , e i L* m- 

bo de’ Santi Padri • 

/ 

COLLOQUIO. 

I O vi riverifeo , o Vergme Sacrofànta., 
con Gabriello, ed iniieme con lui gc? 

E 6 nu- 
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flufle/To vi adoro >e vi faluto, Ave, Re- 
gina dei Cielo, Ave, Sip.nora deli* llni- 
Verfo , Ave , fublimata alla maternità di 
Dio , Ave , vi ripetono i Cieli , Ave gri- 
da la Terra, Ave gridano tutte le crea- 
ture: Veggo, che quello faluto flette in 
bocca di un Arcangiolo , onde non do- 
vrebbe ripeterlo un peccatore , come io- 
no io . Ma ricordatevi ,o Signora , che 
per i peccatori liete fatta Madre di Dio, 
dunque accettate il faluto anche da un 
peccatore . Rendetemi il {aiuto, con otte- 
nermi il perdono de* miei peccati . 

MEDI T A 2 I O N £ 

Per lo fecondo Giorno* . 

M A HI A. 

Primo Vanto* /^Onfiderala maeflà,e 
V-rf virtù del Nome di 
Maria taciuto dall* Arcangiolo per fanta 
riverenza . li divotilfimo Idiota così ci 
rapprefenta i fuoi pregi . Nomtn Mari + 
tanta vintiti s eft,é* excel/enti* , ut ad 
e] us invocationem gaudeant Angeli , Ter- 
ra Ixtetur , Deemones contremifcunt • Il 
Nome di Maria è di tanta virtù , ed ec- 
cellenza , che alla fua invocazione , godo- 
no gli Angioli , fi rallegra la Terra , tre- 
malo i demoni. Or va confiderando in 

— - 
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Maria quefte tre proprietà di quefto No- 
me . Confiderà la prima • Gaudent An- 
geli : godono gli- Angioli , imperciocché 
da quello Nome cominciò il riftoro delle 
loro fedie , rimafie vuote per la caduta 
degli Spiriti ribelli , onde vien chiamata 
da S» Cirillo , Rpparatrix Ccele/lir JernCa- 
lem , Riparatrice della rovina della Ce- 
lefte Gerufalemme . Quindi è, che quan- 
do rifuona quefto Nome in Cielo . fefteg»* 
£Ìano tutte le Gerarchie , che il ricono- 
fcono come loro btnemerito . Procura an- 
che tujd’inneftarti quefto Nome nel cuo- 
re , e concepirne giubilo, ed allegrezza, 
quando ne Tenti il fuono, acciò anche tu 
fii annoverato tra gli Angioli . E fremi 
di'selo , quando- lo Tenti nominare con 
poca riverenza , dovendoli a quefto no- 
me ogni oftequio , in maniera che giugne 
a dire S. Bernardo: In Nomine Maria , 
f cut in Nomine Jefu omtie genufletti tur* 
Ceelefiium » terreftrium » Ó* infernornm • 
Nel Nome di Maria , come nel Nome di 
Gesù , fi piega ogni ginocchio in Cielo, 
in terra, e neirinferno, perche così vuo- 
le , che fia onorato il Nome della fua 
Vergine Madre Maria il Tuo Figliuolo 0 
Quanto piace quefto Nome a gli Angioli, 
che, al dir di S. Brigida , quando un Giu- 
lio nomina Maria , gli Angioli al Tuono 
di quel Nome più Te gli accodano : An- 
geli andito hec Not» >/? m agi 5 ap - 

frodili quanu s '~ 
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Secondo Punto • Confiderà , Terra l*eta~ 
tur • Al None rii Maria la Terra pm- 
bila , cioè gli uomini abitatori della Ter- 
ra ; imperocché quello Nome fp.irge alle- 
grezza al cuore , e ne difFe S. Bonaventd- 
ra : 0 duteis , o pia * o multane amabili s 
Maria , Tu ne nominar/ quide/n potes, 
q/tin exbilaref , o dolce , o pistola , o 
molto amabile Maria, Tu non puoi tifec 
nominata, lenza che rallegri il cuore di 
chi ti nomina . Fù rivelato a Santa Bri- 
gida , che nella nafeita eli Macia , dienti 
ne i cuori degli nomini un giubilo uni- 
versale lenza faperfene la cagione. 

Terzo Punto . Confiderà , Dcemonet con * 
tr emijcunt , al Tuono del Nome di Ma- 
ria tremano iDemonf, e fi mettono in 
fuga : onde diffe S. Bonaventura : San* 
Bum , & terribile Maria/ Nome» , San- 
Bum nobis, terribile Dcewonibus '• Santo, 
e* terribile il Nome di Maria , Santo a 
noi , terribile a’Demon}. Fiì rivelato a 
S. Brigida , che all’invocazione c’el Nome 
di Maria fparilconoi Demonj,coirie fpa- 
rj Ice la cera in faccia del fuoco, perche 
.fi ricordano che qutlh 1», che ichiaccib 
loro il Capo neli* filante della lua Con- 
, lezione Immacolata * 


o 


COLLO C^U I O. 

Nome bclli/Iìmo di Maria, che rac- 


chiudi in te fiilTo tutti li pregi : Ce 
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al tuo Tuono gode il Cielo , late »che go- 
da anche io :fe fi rallegra la sterra , fate 
che la terra del mio cuore pure provi li 
giubili :fe tremano i Demonj, mettere in 
fuga il Demonio tentatore quando mi af- 
fetta. Porti io in virtù di quello Nome 
trionfale la vittoria de* miei nemici in- 
fernali . Qli e fio Nome abbia in bacca n~! 
punto della mia morte , accib ai fuonodi* 
quello: Nome mi fi aprano le porte del 
Paradifo . f . 

\ [ ...M E D I 'T A ZIO NE-' 

, 1 - - ' /. : • 

i Per lo: terzo Giorno. 

V ~ 'G>K 4 ? 1 A P t 2 K A- . • 

1 «V » . i : v ri ... 

fritti» Punto* #T>Oofidera , come in 
V^ ; qutfto encomio, che 
T Arcandolo por:ò alla Vergine , volle 
dire , che Mirili era piena di grazia > ma 
di c^n a 'grazia divina . Piena di grazia > 
imperocché la fua grazia è fenza mi fura, 
folo Dio la m itera » onde., dille S\ Bona - 
ventura , grafia Afaria , grafia immtn“ 
fijfim a , ha un non sb che delibiti menti- 
tà , perche fi deride fino ad Adamo , [cor- 
re per tutti li Tuoi difendenti , fa le fino 
al Cielo , palleggia per tutte le Gerar- 
chie Angeliche, ed avanza quanti Santi 
furono in terra, e quani Angioli fono io 
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Cielo. Multa fili a congregaverunt divi* 
ti us 9 tu fupergrejfa es univerfas» Piena 
di grazia Maria , ma di una grazia divi- 
na , cioè piena di tutte levirrù in grado 
eminente , onde dicendo 1* Angiolo alla 
'Vergine , grafia piena , volle dire in Que- 
lla proferra , piena di una umiltà proron- 
dillima , di una carità ardenti filma , di 
una fede viviffima , di una fperanzi ine- 
luttabile , di una ubbidienza fi Idi filma » 
di una pazienza incontraftabile , di una 
purità impareggiab le » di una madeftia 
fovrau mana , in fatti di tutte le Virtù in 
jfommo grado. 

Secondo Punto « Confiderà quelle paro- 
le. Spiri tus Santini fupervenict in te» 
che pajono contraddenti a quelle , gru* 
ti a piena r imperciocché fé Maria era pie- 
na di grazia , parea , che non fo (Te capa- 
ce di più grazia , come dùnque potea ri- 
cever di più lo Spirito Santo , eh* è tut- 
to grazia? Ma fi rifponde» che una Ma- 
dre , che latta una prole, ha-bifogno «ti 
mangiar per due, e per fe» e per la prole, 
a cui diftilla il fuo cibo io latte. Or la 
Vergine effendo Madre noftra , avea da 
empirli di gra 2 ia e per fé ,e per noi mi- 
~ft* abili Cuoi finii . Per nudrice della San- 
tità la riconobbe S. Bonaventura » quan- 
do diffe : 0 Nutrice™ totius San&itatis* 
cujus latte nutriuntur (juoUjHOt funt » 

& fiitrmt Sentii * t ... r •• 

. Ter* 


/-s_ 
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Terto Punto . Confiderà , che Acco- 
rre, quando una conca è piena di acqua, 
fé vi aggiugne più acqua , fervirà.pfr 
inaffiar la tena, che le fta attorno . Cosi 
la Vergine Maria piena di grazia, riceven- 
do piu grazia, fé ne avvale per inafEare le 
anime de* funi figli , e divoti: onde dice 
S. Bernardo: Fletta fibi , f uper piena ttobif . 
Ella era piena di grazia per fé, ma poi fu 
foprapiena per noi. Va dunque anima mia 
arida, e fecca a quella fonte di grazia, e 
pregala che ne derivi fopra di te un ru- 
{cello. E ricordale con S.Tommafo da Vil- 
lanova , che quella grazia la deve a noi 
peccatori, perche per noi è Madre di Dio: 
JNe contemr.as peccatore s : fi* e quibttt 
fWmquam forti tanto digita Fitta, 

COLLOQUIO. 

S U * o Madre SantifEma , e ben igni fil- 
ma , mettete mano in cotello teforo di 
graza , che avete nel T anima, ed arricchite 
la povertà dell* anima mia, (e Dio fu con 
Voi tanto liberale , voi non fiate avara 
meco . Avelie grazia per Voi , e per noi> 
dunque fenza perder niente del voftro, po- 
tete lanuficar quello voflro Servo , che fi* 
a piedi voftri,e domanda pane di grazia: 
Panetti noli rum qitotiàianwn da nobis 
hodie . Tutto potete , e tutto, volete, per- 
che liste Madre di Pietà. 
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MEDITAZIONE 

i % 

Per Io quarto Giorno. 

DOMINUS TECll U. 

Primo l’unto, f' Onlìdera , che in tre 
v^* maniere Iddio e eoa 

noi ,per eflenza » per potenzi , e per fra- 
zia . Primieramente è con roi peremmza, 
inquanto ci partecipa l’etere» eh e cola 
faa , e cod letìfere anche i doni fnoU Co- 
sì fe alla Verg ne» dandole un’ effere per- 
fettiflìmo di ogni dono di natura : Ella 
beiliilìma di afpetto> perfpicace^d intelieU 
to»ed in tutte ie potenze dell* anima fe- 
gnalata • Perf' iti (lima ne » lenii del corpo* 
fempre ubbidienti alla ragione ’k? 2 ?.. 60 **" 
tratto » Terza ftrepito , lenza ribellione* 
fenz* le miferie,che porta, fecu *' pecca- 
to di Adamo, peiehe ficco-me fu concepu- 
ta lenza la colpa di Adamo » cosi non (o£- 
giacquealie Tue maledizioni Dotata di 
prudenza, di affabdirà > di piacevolezza, 
di liberalità » in fine di tutt*» doni . In- 
clinata Tempre all’ ottimo , aliena Tempro 
da ogni male morale , perocché Dio lo 
feorgea la mente ; onde ditte S. A gotti no 
in perfona deh* Angiolo annunziante. Do- 
minus tteum * tecum in ventre , tectin a 
in mente • Le prerogative di quella gran 
Donna » che defiderava Salomone di ri- 
trovare, non ritrovandole; però ditte r ÌAh* 

lie- - 
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lierem fortem quii inveniet ? quaglian- 
do per difperato il calò : tutte fi trova- 
rono nella Vergine , imperocché Iddio ce 
le comunicò anco dentro i margini dell* 
effer morale , con tutta pienezza. 

Secondo Punto . Dominai tecum . Iddio 
è nelle creature per potentiam . £ colla 
potenza fù nella ^Vergine , onde ella difTe: 

Fecit potentiam in brachio fuo ; peroc- 
ché adoprò con e0a la Tua aitili! ma po-. 
terza» dove ebbe Ella l* occhio, quando.di f-- 
fe ; fecit mi hi magna % qui potent Ve- 
dete le grandezze della Potenza efercitata. 
colla Vergine , Figlia di Adamo , fenza la 
colpa di Adamo, Crea tura, Madre del Crea* 
tcre , Madre , e Vergine, ve Aita di carne», 
e più pura, degli Angioli. 

Terno Punto . Jtominus tecum . Iddio 
fu nella Vergine p^r grazia . Confiderà, 
che ad ogni Giulio fi può dir Dominut 
tecum , perche Iddio è in ogni Giu(to,per 
grazia ima non fempre nel Giulio ha abi* 
tato Dio v per grazia : imperocché almeno 
nel concepimento in colpa originale , Dio 
non era m loro, onde non può dirli aflo- 
lutamente Dominai tecum h ma nella 
Vergine fu Tempre Dio , anche nelfiftan- 
te della Concezione immacolata , fi:che ad 
effe può dirli lenza limitazione > Dominut 
tecum» perche Tempre fu in grazia: e per 
quello , al dir di S.Bonaven£ura,l’ Angiolo 
non determinò tempo in quella procrea; 

Non 
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JSfo» dixit f#it tecum , vel e fi tecum , fed 
abfolutè, iiominus tecum , quiajemper te- 
cum* ^ 

COLLOQUIO.» 

M I rallegro ,o mia Signora, che Tem- 
pre Dio fò con Voi , parche Voi 
Tempre con Dio per la grafia . Mi con- 
fóndo i che tante volte Dio fi è appartato 
da me, perche cacciato via da’ miei pec- 
cati . Vi prsge a r$ft»tuirIo nell’anima 
xnia,fe Te ne trova lontano . E datemi 
ajutojche non ne lo difcacci più colle 
mie colpe . Ah Signora ptjriffima , ecl in- 
pocentiffima , rendetemi puro, ed inm-' 
cente,con darmi un vero dolore de’miei 
peccati, acciò venga a quell* anima il mio 
Signore , Ten za di cui nulla hb di bene* 

* * • * , \ • 

meditazione 

■ , 

0 • • 

Per lo quinto Giorno • : . 

- • » 

B tH£DlCTA TU IN 
„ AHI L I E R^IBUS. 

• • • \ .,*?,* * , 

Irimo Tante . /^Onfidera, che quati- 
V-/ tunque la Vergine 
fofle benedetta anche Topra gli uomini, 
Contuttociò 1* Arcangiolo la diffe bene- 
detta fcpra le donne tutte , perche fa be- 
nedetta in tutti li tre fiati donnefchi : be- 
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nedetta nello flato- verginale , benedetta 
nello flato conjugale, benedetta nello fta- 
, to vedovile . Primieramente benedetta 
nello flato verginale (opra tutte le don- 
ne , perche fu la prima , che alzò bandie- 
ra di Verginità con voto re dietro a lei 
corfero poi tante Vergini confecrate a 
Grido, onde di lei tu detto i Adducenfur 
Virgìties poft eam . Tutte le grazie » che 
vengono dal Signore a tante \ ergini * che 
vivono Tantamente ne’Chioflri , derivano 
da Maria » per quello vien chiamata dal- 
la Chi da , Santi* Virgo Virginttm , impe- 
rocché fù la pnmiceria delle Vergini . 
Benedetta nello flato verginale , perocché 
non hi delle Vergini fatue » che non sfì 
prov»dero deli* olio delle virtù * ma fù 
Vergine fa via , che provide bene la lam- 
pada del luo cuore idi tutte le virtù Ge- 
lefli : onde lo Spofo Divino trovolia de- 
gna del luo Sponfabzio, ed invitolìa alle 
lue nozz : Veni Sponfa mea * veni de Li - - 
tane » veni » €9* coronaberis » tre volte le 
dice vieni * perche con tre corone vuol 
Coronarla , come Vergine » come Spofa , e 
come Vedova , avvegnacche Tempre de- 
gna di corone, in ogni flato. 

Secondo Punto • Benedica tu in multe- 
ribus . Benedetta lopra le donne nello 
flato conjugale * perche fù Vergine * e Ma- 
dre. Di più benedetta , peroahe con tra- 
pela ad Èva , I a quale nello flato eoa- 

. 3 U * 
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. ftioale . precipitò Adamo fwo fpofo , indù 
Pendolo alla trafgredìone del Divino Co 
mando; Maria fantificò il Tuo Spolò Giu- * 
feppi co i nfTcifi. delle fue virtù . In fat- 
ti ipirò una tal caftità nello Alato conjut 
gale che Giufeppe vedendola gravida » 
non ardì foipettare male , credendo più 
alla Santità della (ua Spofa , che agli oc- 
chi proprj.^Vedea gravidanza a fe inco- 
gnita, ma non potea pronunciar fentea- 
za pregiudiziale a » -^candori di Maria* 
Terzo L'unto • Benedica tu in m alteri* 
bus . Benedetta fù tra le donne nello ftar 
to vedovile . L’idea , e la norma delle 
v.dove fu Giuditta , che mozzò il capo 
ad Oloferne , e liberò Betulia, Maria alzò 
la palma (»pra Giuditta ; perocché moz- 
zò il capo ai mollro deil’erefia , moftrpdjj 
più mollri : onde la Chiefa le confefla*le \ 5 
fue obbligazioni » dicendo; Cunftns hure - 
fes jola interemijli • Benedetta nello dato 
vedovile , non ritirata nel fuo Oratorio 
con Giuditta, ma promovendo la / 

fa nafcente, animadlrando gli Apoiloliv,*’ 
iftmendo i Difcepoli , inaffiando colle lue v 
parole le piante novelle dei Criftianefìmo. 

COLLOQUIO* 

• * i 

ti * 

B Enedetta vi difle 1* Angiolo , o Ma- 
ria , benedetta vi «dille Elifabetta , e 
benedetta vi adoro if.Eva portòda ma- 
ledi' 
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edizione. Voi la benedizione. Degnate- 
vi di benedir quell* anima mia . acciò 
non produca fptne di colpe , ma fiori di 
virtù, benedite quello mio corpo , acciò 
fii ubbidiente allo (pirito . Benedite le 
mie potenze, benedite i miei [enfi. Be- 
neditemi in vita, beneditemi in morte. 
In vita , acciò viva "da Giulio , In mor- 
te, acciò muora da Santo. 

MED ITA 7 . ION E 

Per lo fello Giorno • 

ET B ENED ICTUS F f{U CTU S ' 
V ENTB^IS 'fili JESUS . 

Primo Punto. Or filerà, che dalla be- 

nediztone della Ma- 
dre , Btrtedifta tu in mulini bus , fi paf- 
/fa alfa bìoeu.zjone del Figlio , Bertedi- 
Bus fru&ur ventris tu> ; ma qtìefta be- 
nedizione iftedia del Figlio è benedizio- 
ne della Madre , onde rivelò Ella Beffa a 
S. Brigida . Laus Filii mei , laus meu 
efi • E San Bonaventura fi aggira colla 
.contemplazione , e coll’affetto trù la be- 
Dedizione della Madre, e la benedizione 
dJ Figlio , be Tedici il Figlio, perocché 
ci ha dato Maria per Madre ? B'nediBa 
Matcr , p?r qtam Jefus e fi tto/fer F>a~ 
ter, benedice Fra ter > Per uuem Mai a 

<fi 
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ejì noflra Ma ter . Il primo frutto de! ' 
ventre di Èva fù maledetto , imperoc- 
ché fu Caino , fraticida , empio , e per» 
verlc . Il primo, ed unico frutto del fe- 
llo di Maria , fù benedetto , perche fu 
Gesù » che portò a noi vtutte le benedi- 
zioni : BertediBus FruBus verttris tui • 
Avvengicthe Maria in tutte le cofe fù 
correttrice di Èva . Caino uccife il fra- 
tello, Grsù ravviva tutti li Tuoi fratelli. 

Secondo Punto -Jefus • Condolerà , co- 
me la prima benedizione , che ci portò 
il Nome Santillimo di Gesù , fù il per- 
dono deprecati , onde ditte S. Pietro A- 
poftolo : Omner Propheta te (li moni um 
perbibent remijjtonem peccatorum acci - 
pere ver Nomea ejuf»\n virtù di quello 
Nome cercava David la reminone del- 
le Colpe propter glori am Nomini s tui 
Domine t proviti aber i s peccato mso \ mal- 
tum efi enim , per la gloria del tuo No- 
me averti milecicordia del mio peccato» 
perocché è grande , e vale per molti. La 
rovina di Giuda, dice Lotimo,fù quan- 
do efpofe venale il fuo Maeftro all* af- 
femblea de’malignanti , non nominò Ge- 
sù , ma diire : Quid vultis mihi dare , 

& ego eumvobif tradam ì Se avelfe det- 
to , é* Jefum vobif tradam , quello No- 
me l’avrebbe intenerito il cuore a chie- 
der perdono dell’attentato , e l’avereb- 
be ottenuto, 

* ' Ter* 
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Terzo i'unto . Confiderà , come quello 
No ir, e non poita foio il perdono clells 
colpe , ma 1* invtftitura della grazia, e 
della figliolanza di Dio.Quefto volle di- 
re S. Giovanni in quelle parole : De die 
eiffoteftatew fihos l eì fieri his , qui ere - 
dunt in Nomine ejus . Chi crede a quell) 
Santiffuno Nome , e lo tiene in cuore » lì 
fà figliuolo di Dio . li che IH in poter 
n olìro ; per quello fi dice , dedie eie 
tefiatem filios Dei fieri', in poter noftro 
fià farci figliuoli adottivi di Dio , con la 
virtù di queifco Nome . Adunque Eenedi- 
Bus FrtiBuf ve» tris fui Jcfus . ned at- 
to in (e Hello, e benedetto per noi, im- 
perocché ci porta tutte le benedizioni* 

' \‘ 

COLLOQUIO. 

O Maria , non folo benedetta in te 
ftefla , ma Madre di un Figlio mil- 
le volte benedetto , concedetemi grazia* 
che io fia degno fratello di sì gran Fi* 
glio, e che lappia meritar le benedizio- 
ni , che ci reca quello frutto del tuo fe- ' 
no . O albero di vita , da cui pende frut- » 
to sì nobile ! Benedetto albero cesi per 
noi vantsggiofo, e benedetto il frutto di 
queft 9 albero del Paradifo» non terrellre » 
ma ideile , benedetta Maria , e benedet- 
to Gesù . 

E ME- 
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MEDITAZIONE 
Per lo fettimo Giorno, 
SANCTA MARIA MATER DEI . 

Primo Punto • Or fiderà , che la San- 
v_-* tità di Maria , come 
dice San Tommafo » fu confacevole alla 
dignità di Madre di Dio , e ficcome la 
Maternità di Dio non ha pregio , che 
pofla ftarle a fronte , cosi la fantità di 
Maria ncn ha fantità,ehe le poffa com- 
petere . Onde sfiorate pure la fantità di 
«guanti Santi fono dati , e faranno , non 
ir.ai adeguaranno la fantità di Maria , e 
ficcome nell* uomo fi radunano tutte le 
perfezioni del mondo, onde fi appella Mi- 
erccofiro, cioè Mondo piccolo , cosi in 
Maria fi raduna tutta la fantità de’Santi, 
cnde vien chiamata da’ Dottori : Micro - 
c<fmtts SanEiitatiiy un mondo, anzi un 
paradifo, in cui , fi radura tutta fa lant.tà 
ciifperfa in tutti li Santi. Mara è libro, ed 
i Santi fcno indice di quedo libro , tifi ad- 
ditano la fantità, Maria la pcflìede a didefo. 
Secondo Punto • Maria . Confiderà, co- 
lf© Maria , e Santità fono una c ola me- 
dtfirna , Corre il Sole colla luce . Maria, 
e Santità s* imprefìàno il Nome . Maria 
era cerne immedt lionata colla Santità, 
auche quando era in terra, che influiva 

S'an- 



dell’ annunziata; n ? 

• Santità a chi la mirava: di/le S. Brigida* 
che ea confpc&a » Jujìi ferventiores /te- 
bant , & peccatore* a peccato declinahanty 
quando Ella veniva mirata da’ Giudi, i 
Giufti divenivano più fervorofi , quando 
veniva mirata da’ peccatori , li peccatori 
abbonivano i peccati . Per quefto S. Bo- 
raventura eforta i peccatori più perduti 
a ir fpirar quefto Nome : J \ejpirate Ma - 
riam perditi peccatore s> 

Terze Punto» Mater Dei • Confiderà» 
chequefta dignità di Madre di Dio, co- 
me dice S. Tommafo , ha dell’ irfinito, 
perche prende la rr/fura dal Figlio , ch’è 
infinito . Ma ammira la bontà di quefta 
Signora , che con efiere in pollo sì alto di 
Madre di Dio, non ifdegna effèr Madre 
de 5 peccatori : onde dice S. Tommafo da 
Vilianova , Homo Deut » fr homo reus% 
ambo nati ex Virane . Or vedi l’umiltà di 
quefta Signora , la bontà del Tuo btllillì- 
D10 cuore . Ella avvezza a maneggiare 
Gestì Bambino , non ildegna di maneg- 
giare un peccatore tutto fetente, impia- 
gato , e marcito, onde ftupiva S. Bernardo: 
Tu peccatorem , toti Mundo defptUam , 
non dedignaris tangere , &• curare . 

COLLOQUIO. 

O Santa fcpra tutti li Sarti, o Maria 
maggiore dell’ Univerfo ^ o akif- . 
/ima Madre c.i Dio, io frigida Vodri 

F z P‘> 
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pi irti/ , e vedendovi così umile } così m - * 
dinata a falvar peccatori, mi pie Tento a 
Voijaccih come Santa mi fantifichiate , 
come Maria m’illuminate, come Madre 
di Dio mi riconciliate col voflro Figlio 
da me tante volte offe Co . E 5 opera degna 
di voi {alvar li peccatori , eccone uno a’ 
Voftri piedi il maggior di tutti ; falvate-.f; 
mi o Signora , mettetemi in grazia del 
Voftro Figlio . 

MEDITAZIONE 
Per T Ottavo Giorno • 

0^ PRO NO BIS PEC - 
C ATO R,IB US • , 

Primo Punto • • Confiderà quanto 

Kj fimo efficaci le preci 
della Vergine, la quale , prima di efler 
Madre di Dio , al dir de’ Santi Padri , 
colle lue preghiere accelerala venuta del 
Verbo ad'incarnajfi ; or quanto potranno 
le fue preghiere adeffo , eh’ è Madre di 
Dio, coftituita in tanta dignità, che po- 
tè dire Ugon Cardinale : Orat Patremt 
jubet Natum f Virgo . Al Padre prega , 
tramanda al Figlio: Una fua fnppltca ba- 
D» ad afficurar 1* eternità beata ad un* 
l'nirra , cosi lodiffe Sant’Anfelmo 
190 m v* non Jenti et , prò quo Vìrgojemel 

orar. 
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oraverit : Son si potenti in Cielo le fue 
preghiere , che aiferifce il Padre Suarez, 

> che fe accadtffe , che tutti li Santi, e gii 
Angioli pregaffero il Signore per una i r-n— 
pref'a ; e la Vergine Santifiìma prega (Te 
per Io contrario , potrebbe più Elia loh, 
che tutti li Santi, e gli Angioli infierne. 

Secondo Punto . Pro nobis • La Vergi» 
reron re/liinge foia mente le Tue pteghie- 
re ad uro,oa due , ina prega p^r tutti, 
prò nobis . Prega per i Tuoi diveti, ma 
anche per tutto il Mondo ;onrfe ditte Saa 
Bonaventura , che da un pezzo il Mondo - 
farebbe andato in polvere»fe Maria non 
1 avelie mantenuto in piè colle fue Top- 
pi iche , ] àmdudum Ccelum , & Terra rttìf+ 
fent , nifi Maria preiibus fubflentaffet 
David fè una promulga a tutto il pa- 
rentado di Saulle , fe vi r’manea ninno, 
che da lui non folle fiato beneficato, che 
fi facefie avanti ; ma egli riftrinfe la Tua 
beneficenza a’foli attinenti di fangue . La 
Vergine non reftringe i beneficj delle fue 
fnppliche a veruna nazione, ma li fpan- 
de lopra di tutti , ora prò nobis • 

Terzo Punto. Peecateribut , c^r. Con» 
fiderà , che anche i peccatori entrano a* 
favori delie fue orazioni . Vengano di 
buon cuore i peccatori appiè di quella Si- 
gnora , che tutti accoglie, e per tutti pre- 
ga , fiafi pur miserabile al fommo;onde 
ditte 3 St Brig/ da • Nuf/us tji (ideo male • ' 

F j • di - 
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eiiBus , qui quandi u vivit , careat mife* 
ricorditi me a . fclla prega per i peccatori 
pon fola mente per milericordia , ma per 
gratitudine » imperocché per i peccatori 
è nel pollo di Madre di Dio ,onde le di- 
ce S-Tommafo da Villanova : Ne repeh 
las pere at ore s ; fine quibus nunquamfo* 
res tanto digna filio . 

COLLOQUIO. 

F Elice me, o Signora, fé una volta 
impiegate per me "una voftra fuppli- 
ca , in verità che non potrb aver male* 
Vsle più una voftra preghiera , che tutte 
le voci de’Santi , perche 'Vengono conce-' 
potè dalla Maternità di Dio. Ah sù,che 
vi cofta una preghiera per me ? Se io fon 
mifer&bile , gloria voftra farà follevare 
un miferabile. Per i miferi liete la Re- 
gina della Mifericordia • Adunque ora 
prò nobis peccatoribus • 

MEDITAZIONE 

Per lo nono Giorno • 

NUNC, ET IN NORA MORRIS 
NOSTRA. 

Trimo Tanto* T^T line. Confidera,come 
IN adelfo , cioè in vita 
abbiado da guadagnarci ii patrocinio del- 
ia 
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la Vergine , acciò ci affida in morte • 
Come vuoi pretender tu ♦ che la Vergi- 
ne in morte ti affida colia protezione • 
fe tu in vita non li affidi colPo/Tequio, 
Sii divoto di queda Signora adcdTo ? Nane, 
poi ella farà in bora morti stfefc. < dato Tuo 
tlivoto, ti d'rà in morte, come ditte a 
S. Giovanni di Dio, il quale trovandoli 
nelle ultime agonie vidde la Vergine , 
che colle fue punffime mani gli afciu- 
fava il fudor da fronte , e confettandoli 
indegno d’un tal favore, lenti quefla be- 
nigniffima Signora, che gli ditte : Non efi 
meum yjoannes , devoto; meos in bac bom 
ta deferire , non è azione mia , o Gio- 
vanni , abbandonare io queft’ora i miei 
di voti . Sicché , Beatus » qui vigilat ad 
fores meas quotidie . 

Secondo Punto • Et in bora mortis 
flrai Felice chi è in morte affittito da Ma- 
ria . Che .può temer mai chi avea lato la 
potenza , e la mifericordia di queda gran 
Signora ? Colla potenza caccia via i De- ~ 
monj , colla mifericordia ci alleggerì fee i 
dolori . Non temerai di efser accufato ca- 
Iunniofamente da’nemici infernali, impe- 
rocché , come dice Riccardo di San Vit- 
tore : fluir apud Filium ac cu far e illuni 
audeat , cui 'viderit Matrem patrocinane 
tem • Et fi Maria prò nobis , quis cantra 
nos ? Chi averà ardire di acculare appref- 
fo il Figlio colui , che vede efeer pa- 
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trocinato dalla Madre? E fj Maria è con 
noi , chi farà contro di noi?Trem«rà l*ìn- 
Aerno di prendetela col divoto di Maria» 
T§r%o Punto . Et in hora morti f nofirx. 
Confiderà come la Vergine accompagna 
i luci divoti , anche nel Purgatorio . Tut- 
to per alleviar loro le pene , ed abbre- 
viare il tempo decoro fpafimi . Tanto El- 
la rvelh a S. Brigida: Ego Ma ter omnium 9 
qui funt in Purgatorio , nam per prece s 
n/cas , eorum pteva quodammodo miti- 
gantur . Ecco quanto è fedele quella Av- 
vocata, che non folo in vita, ed in mor- 
te ci aflift«,ma anche dopo morte. 

COLLOQUIO. 

% 

S E nell* ora della mia mort* , 0 Sigrioi 
ra , ho Voi a lato , io non ternerb 
tutto Tlnferno congiurato, non paventa- 
re la morte , quando averb meco Voi 9 
che fietela vita;i 0 in tutte le mie fati- 
che , e tepide divozioni , di quella grazia 
vi prego ,ch’è la corona delle grazie, che 
vi degnate di favorirmi di una voftra oc- 
chiata in punto di morte, in quanto po- 
tete a fai vare i vollri divoti , i voftri fer- 
vi » e i vollri fchiavi . Non ho braccio più 
poderofo per l’eterna falate, che il Vo- 
ftiO . Iddio V ha dotato di fortezza con- 
tro Tlnferno, impiegatelo a favore di chi 
(5 y°i (pera , e in Voi confida. 

ME- 
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MEDITAZIONE . 
VE fj LO Gi 0 
DELLA 

SANTISSIMA \ 

ANNUNZIATA 

E D eccoci al fofpirato giorno , giorno 
tanto benemerito del genere uma- 
no . Giorno , in cui fi apre il Cielo in 
piogge di gra/ie , Giorno afcendente del- 
la noftra felicità . Confideriamo dunque 
di quello gran giorno il Ali fiero in tut- 
te le parti . 

Primo Punto . Confiderà ; Angelus Do- 
mini nunciavit Maria , &• concepii rie 
Spiriti* San Sio . Immaginati di v-cLr l’Ar- 
ca ngolo Gabriello, tutto veilito di glo- 
ria , che lì preferita alla Santiifima Ver- 
ginella Maria, vedilo attonito .in veden- 
do un’anima così ricca di virtù 0 in ma- 
niera che, al dir del Silveira , nove ore 
flette attonito , e genufieflo lenza profe- 
rir parola, poi proruppe 1 n quelle voci di 
aitiliìmi encornj, Ave gratin piena, Do~ 
miniti team , benedilla tic in mu Iteri • 
bue» vide S. Geltruda rapita in diali que- 
fio Arcandolo , il quale quante volte fi 
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recitava quello Caluto , fi veftiva di nuo- 
va luce , ed acquiftava nuovi fplendori. 

Secondo Punto» Ecce Ancill'a Domini, 
fiat mi hi fecundumverbum tuum. Con- 
gelerà , come Maria fi appella Ancella» 
quando è preconizata Regina , e fi-dichia- 
ra con S. Geltruda quella umilifiìma Si- 
gnora , che infieme inficine, che fu fatta 
Madre di Dio , concependo di Spirito San - 
to , fi fè Madre deiruomo , che fuppli-i 
ca; e tutto fè in quella efibizione : Ecco 
- Ancilla Domini, fiat mihi fecundum ver - 
bum tuum , exhibendo me revera Ma - 
trem Regi s Gloria , fupplicantit bo- 
ia iris . L’iftefla S. Geltruda concepì tale 
affetto a quelle parole , che trecento vol- 
te il giorno ripe tea: Dulcijftme JefuJiat 
in me voluntas tua . Efibendofi come 
Ancella a far Tempre la volontà del Tuo 
caro Gesù. 

Terzo Punto • Et Ver bum Care fnìluni 
efi 9 &• habitavit in nobis . Da quella 
giornata di gloria di Maria ripiena nel Ce- 
no del Verbo Eterno Incarnato, prendea 
ànimo, ed un Canto ardire S. Caterina da 
Siena, di domandare alla Vergine in que- 
lla iella ogni grazia : Auda&er peto , quia 
dies gratiarum ejì . Non manca Dotto- 
re , il quale porta opinione , che in que- 
llo punto la Vergine aveffeidi palagio * 
la vilione beaci , acciì> vede ffe quel Ver- 
bo , di cui era fatta A^adcq . Pondera qui 

quali- 
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quanto vale innanzi a Dio 1’ ubbidien- 
za , mentre nell* iftefto punto, in cui Ma- 
ria ubbidì , dicendo : Ecee dncilla Do- 
mini , foggiunge fabito l’Evangelifta: Et 
V trbum Caro fa&urn e fi . Così fé. vuoi 
concepir Dio nell’anima tua > ubbidite i a* 
tuoi Superiori . ' 

% 

COLLOQUIO. 

O Mia cara Signora » e mia altiffima 
Reina , in giorno di una sì gran fe- 
lla iìdifpenfano ojan favori . E qual mag- 
gior fefta di quella , in cui folle fatta 
Madre di Dio, in cui folle coronata Rei- 
ra dell’ Univerfo ? Dunque dilpenfate 
gran favori . Ma quali fono i favori, che 
io vi chieogio in quello trionfo ? Forte 
onori , ed efaltazioni temporali ? Non già. 
Vi chieggio folamente il voftro patroci- 
nio. Fatemi voftro Figlio adottivo, ap- 
piè di Gesù voftro Figli» naturale. Sete 
Madref del Redentore , fatevi anche Ma- 
dre del peccatore . Siete Reina deJl’Uni- 
Ver lo , fatevi Reina del mio cuore. 
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DELL A. 

VISITAZIONE 

Cimine i a (C 2?. di Giugno » Vigìlia 
del glorio fo S. Giovanni 
Batti fia . 

» • 

Er la corfiderazione del Mi a 
fiero della Votazione , ca- 
de come gemma inoro ciò, 
che dice San G.'o: Damafce- 
no della creazione del Sole: 
dice egli , che quel gran 
globo folare fu formato nel primo gior- 
no , ad inchiodato dall’ Onnipotenza in 
feno alle sfere, lenza moto, e fenza lu- 
ce , ma che poi nel fecondo giorno, fu 
fpofato alla luce , e ricevutala in feno » 
cominciò fubito a metterli in viaggio 
per F Eclitica , difpenfando raggi , ed 
influenze , accenta luce , fefe 

in Qrbem ceepit rotare . Ór la Vergini 
noftra Signora , Sole di Santità , prima 
di ricevere in feno i! Verbo Incarnato , 
flava ritirata 'in un cintone di NaZarette, 
lenza dar psffo fuor delia fua povera ca- 
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fetta • Ma ricevuta nel fsno la luce del 
Verbo Eterno , fi pc-fe fubito in viag- 
gio, verfo Ebron della Giudea, a lanti- 
ficare il Battifta , e cib ad.impulfo del 
Figlio conceputo , come dice S. Epifa- 
nio s Infante Fiiio , per r exit in Monta- 
na cum fefiinatione • Or F ille/To viag- 
gio fera oggi dal Cielo a vifitar F ani- 
me no/lre , fe fapremo guadagnare un tal 
favore cogli offequj da porgergli in que- 
llo Mi/lero . Vediamo dunque , che co fa 
potrà fere il divoto. 

In quella Fella deve frequentar fi il Afa * 
gnificat , Cantico grati/lìmo a Maria, e 
da lei corri pollo in tal Mi/tero . Riferifce 
il P. Marchefe nel fuo Diario, che men- 
tri alcuni Religiofi in Goto cantavano 
il Magnificat , una Immagine della Ver- 

E ine, che ivi adorava/] col Bambino in 
raccio , fpicco/fi dalla tela , e diede a 
baciare il fuo S. Bambino a tutti quei 
Religiofi, che provarono una dolcezza di 
Paradifo nel cuore . 

Si reciterà dunque in quella Novena 
una coronella di nove polle , ove in vece 
delF Ave Maria , fi diranno le fole parole 
di encomio, che diede S. Elifabetta alla 
Vergine , Benedica tu in mulieribits 3 he - 
neditìus fruFlus ventris tui 3 & beata qua 
credidifii . In vece del Fater , fi r tei tara 
il Magnificat . Di più die* il P. Cornelio 
a Lapide 9 che quatti 9 giornate colla il 
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viaggio di Nszarette ad Ebron , patria 
di S. Eilfabetta : in onor di quelle quat- 
tro giornate di viaggio, fi reciterà quat- 
tro volte V Ave Maris Stella ogni gior- 
no. In oltre ft tte tre mefi la Gran Si- 
gnora in cafa di S. Elifabetta ; in onor 
di quelli tre mefi , fi reciterà per ogni 
giorno tre volte il Magnificat . In onor 
di quella Modeftia di Paradifo , con cui 
la Vergine fè quel viaggio, fi attenderà 
in quella Novena alla virtù della mode- 
fìia , riformandogli occhi , e tutti li por- 
tamenti della vita , acciò la compofizÌQ- 
ne efterna moftri la compofizione inter- 
na dell’anima, e degli affetti . Si farà il 
digiuno nella Aia Vigilia , la Comunio- 
ne in quella Novena farà più frequente 
del folito. Si vifiterà ogni giorno qual- 
che di vota Imagine della Vergine , con 
recitare le fue Litanie. E perche il Can- 
tico del Magnificat è proprio di quello 
Millero , fi fcompartirà in nove Medi- 
tazioni , per i nove giorni di quella No- 
vena • 


% 
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MEDITAZIONE 
Per Io primo Giorno . 

Magnificat Anima ruta 
Dominum . 

tnnÌ9 Primo . On fiderà quel belli/lìd 

m cuore di Maria 
tempre follevatoin Dio . Onde io udir le 
proprie Iodi dalla bocca di S. Elifabetta, 
tutto che indettate dallo Spirito Santo 9 
corfe fubito a recare a Dio ogni ofsequio: 
Magnificat anima mta Dominum . E bi- 
fogna ofservar,che non dice, Magnificavit , 
o Magnificabit , di preterito , o di futuro, 
ina Magnificat di prefente , perche quel 
cuore fanti/lì, no di Maria flava Tempre in 
attuale efercizio di ringraziar Dio. Così 
operano le anime fante 9 quel che vie di 
buono in loro , tutto recano a Dio $ quel 
che vi è di male recano a loro fteffe , ta- 
l’era Io Itile di S. Agofti no quando ritro- 
vava aver fattoalcuna cofa di buono, Tu- 
bi to correa a Dio , dicendo Tu feci /ih Si- 
gnore, Voi l’avete fetta . Quando ritrova- 
va qualche mancamento , allora colla fron- 
te in terra ripetea : Ugo feci . Io J’hò fat- 
toi Imperocché l’uomo non sà commet- 
tere altro , chi difetti. Tu feci dii ego fri* 
Secondo Punto • Anima mea . Coj ; jfiUera, 
che Maria non di/Te ,chs lodava Hio , o 
magnificava Dio, fola con l’intelletto,© 
Colo colla memoria, goccila vo'ontà; 

• - ~ ma 
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ma con tutta Fani ma . Lodava , e ringra- 
ziava Dio colla memoria , ricordandoli 
Tempre de’ beneficj. ricevuti da Dio con 
tanta pienezza . Lodava , e ringraziava 
Dio coll’ intelletto , tenendo Tempre vivo 
il penfiero , e (vegliata la cognizione in- 
torno alla bontà di Dio, che tanto Favea 
ingrandita. Lodava, e ringraziava Dio 
colia volontà , amando Tempre con arden- 
tiilìrno amore quel Signore , dal quale El- 
la fu tanto amata . E poi con tutta la lo- 
ftanza dell’ anima , mentre la conofcea 
Veftita di una grazia Tuperiore alla gra- 
zia di tutti li Beati . Adunque avea ben 
ragione di dire a tutte Fore Magnificat 
anima mea Dominarti* 

Terzo Vanto « Dominarvi . Confiderà* 
che non dice De am, ir a Dominar», im- 
perocché » -quando d Signore nelle Scrit- 
ture viene come autor di natura, fi ch»a- 
Deus • In principio creavit Deas (telum* 
èr Terram • Ma quando viene come au- 
tor di cofe , eccedenti l’ordine di natura, 
fi chiama Dominati Dominata Acxirit 
tfiif Co.frtgit in die ira Jaa b{eges ; e 
perche nelFarricchir l’anima bella di Ma- 
ria oltrepafsò di gran lunga l’ordine dj 
natura, Ella chiamollo Dominai . Magni- 
ficat anima mea Dommum, 

COLLOQUIO. 

I Nfegnatem» , o nma signora ’, ad ef- 
fer grato a Dio , perche non sb rin- 
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graziarlo ; ad ogni pregio m’ inalzo , e in* 
infuperbifco , in vece di recar tutto a Dio. 
Infegnatemi ad attribuire a Dio quel, eh* è 
di Dio , ed a me (olo ie mie miferie. Fate» 
che con tutta 1* anima io corra a Dio, che 
tutte le mie potenze fiano turiboli vivi, 
che Tempre offerifeano incenzo di ringrazia- 
mento al Signore. Impreftatemi, o Signora, 
il voftro bel cuore , datemi un poco della 
Voftra gratitudine , acciò ripeta Tempre i. 
Magnificat anima mea Domir.um . 

MEDITAZIONE 
Per Io fecondo Giorno • 

Et exultavit fpiritus meus in Dei 
f aiutar i vico» . 

Eriino Punto . U T esultavi? fpiritus 

mtus . Confiderà di 
quanti giubili fa arricchito lo (pirico di 
Maria . Giubilò nell* iftante della Tua Con- 
cezione , vedendoli trionfatrice della col- 
pa originale . Giubilò nel nafeere , na- 
feendo come Reina , non già colla cate« 
na al piede , come noi raiferabili , ma col- 
la Corona in teda . Giubilò nell’ Annun- 
ciazione, vedendoli fatta Madre di Dio. 
In fatti tutta la Tua vita era un conti- 
nuo giubilo , imperocché godta Tempre 
la gioja della Tomaia innocenza , e puri- 
tà di cofcienza . Di quella dice S. Ago- 
ftino : Si vis effe beatus , eftu immacula- 
tus tlllnd omnes volanti hoc patte infine 
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quo haberi non troted id » quod voluti f 
omnes» Ve vuoi efTer felice, e beato , fii im- 
macolato : La Beatitudine è voluta da 
tutfi.la nettezza del cuore da pochi , e 
pure è egli vero, chi fenza quella non fi 
pub aver quella, che tutti bramano • E 
bendi» la Vergine a vefle le file trafittu- 
re# con tutto cib , dice lo Spirito Santo: 
J$on eontridabit Jufcum » quidquìd ei 
acciderit. Non perdea mai la tranquillità 
del cuore. Et exultavit fpiritus meus» 
Secondo Punto. In Deo • Confiderà , ch3 
1* allegrezza di Maria era in Dio , non 
nelle creature. Dio avea nel cuore# Dio 
nel penfiere , Dio nelle parole , Dio nelle 
operazioni $ e Dio all 5 incontro era in Efla: 
Ego di le 8 o me» , dile&us me ut mi hi • 
Non avea bifogno la Vergine di andar cer- 
cando , e richiedendo : Indica mi hi, quent 
diligi t anima me rt, ubi cubai , ubi pajeat 
imperocché d 5 avea nel feno , l 5 avea nelle 
fue braccia , i’avea pendente dalle Tue pop- 
pe . Ed in lui avea tutta la gioja , peroc- 
ché, come dice S. Agoflino: De ut e fi deli- 
zia no/ira , felicitai n offra , gaudi um no - 
firum , amarti tas nodrai Chi ha Dio, ha la 
fonte di tutta la gioja, giacche , deleBatio - 
ne sin dextera tua . Vorrei , che quella ve- 
rità s’ intendere da’ mondani , li quali fo- 
lamente fi deliziano nel fango, e nel loto. 

Terzo Punto» Salutari meo . Confiderà# 
come la prigia creatura , di cui Dio uo- 

' mo 
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mo fu Salvatore, e Redentore, fu la Vergi- 
ne, onde S.Anfelmocosl adora, e cosìfaluta 
Maria. Procido ante te , primum opus 1 »- 
carnationis Dei. Io mi gitto in nana' a Voi, 
che (iste la prima opera della lncaina 2 Ìone 
del Verbo . La ricomprò in modo nobilif- 
fimo fino dall’iftante di fua Concezione, 
non rialzandola caduta , ma fornendola, 
acciò non cadeffe. Redenzione proporzio- 
nata ad una creatura defignata per Ma- 
dre del Verbo, e Regina dell* Uni verfo, 
COLLOQUIO. 

P urificate, o Signora , il cuor mio, è 
fate, che non gufti fe non folo Dio, ad 
èfempio voftro , che in Dio trovavate tutte 
le delizie dello fpirito Drizzatei miei af- 
fetti ,che fi ftrifeiano per terra , verfo del 
Cielo : non vi fia più fango in quello cuore, 
non più terra , non più loto , ma trovi in 
Dio ogni gullo ,ogni diletto. Datemi nau- 
fea di tutto ciò, eh* è Mondo. In Dio mi 
rallegri,in Dio trionfi. Abb»a a (chifo anche 
me fteffo. , 

MEDITAZIONE 

* • . *- 

Per il terzo Giorno, 

i ' • 

Quia refpexit humilitatem Anelila [ha* 

Ecce enim ex hoc Beatavi me di cent 
omnes getter ationes • 

i 

Primo Punto» /^\ Usa refpexit . (Tonfi- 
vi dera da quanto tem- 
po 
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po il Signore pofe g!i occhi su della Ver- 
gine . Fino dall’ eternici . Si pofe il Signo- 
re innanzi alla fua gran mente tutte le 
creature future , e polli bili . E tra tutte 
quelle pofe l* occhio sii di Maria. Refpexrt. 
Mirò quell’ Anima bella, ricca di altif. 
fime virtù, e fe ne innamorò, tyefpexit* 
Mirò quella Santità , che alzava il capo 
coronato di fpl e udori fopra tutti li Santi, 
e fopra tutti gli Angioli . Refpexit . M irò 
Maria , e la vidde formata fecondo il cuor , 
Tuo ; la eleffe per Madre fua , ab aterno or- 
- dìnata fum . E ne tenea a villa quella bella 
idea, mentre formava le altre creature. 
Cum 90 tram cunfta conponens Felice te, 
anima mia , fe arrivi ad avere una occhia- 
ta da quello Dio. Studiati di averla, e gua- 
dagnarla colle fante operazioni. Una oc- 
chiata diede a Pietro nella fwa Paglione» 
e cavollo dal peccato . Una occhiata a Mad- 
dalena^ ne fe un ritratto di penitenza. 
Una occhiata difpensò a Matteo , e da 
Telonario ne formò un* A popolo . Adun- 
que fe tu ottieni una occhiata, ti verrà 
addoffo un Paradifo . Priegalo , dicendo : 
fyfpice in me , é* mi/èrere mei . 

Secondo Vanto . Uumilitatem Anelila 
fua. onfidera , giuda la rifHIìone di Pier 
Damiano , che non dice , ha mirato la po- 
vertà , o l’ubbidienza, o la carità, o Paltre 
virtù , ma 1 umiltà: No» dixit .quia re - 
fpexit charitatem > vel obedicntiaw , vsl 

fan- 
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paupertatem , vel virtù tes alias , Jtd quia 
re/pexi t humilitatcm . Imperocché le al- 
tre virtù erano ornamenti di queIl*Ani- 
ma bella , ma l’umiltà fu la calamita» che 
trafile il Verbo dal feno del Padre > al Peno 
di Maria, umiltà di Ancella , tenendoli 
per fch i ava , quando era Regina 5 e quello 
titolo cosi umile di Ancella lì vedea,che le 
flava altamente imprelTonel cuore, mentre 
il proferì nell* Annunciazione , Ecce An* 
còlla Domini , il ripetè nella Votazione* 
Quia refpexit humilitatem Ancilla Jua* 
Terzo l'unto . Ecce enim ex hoc bea - 
tam me dicent omnes getter atlanti* Con- 
fiderà quelle parole , ex hoc , cioè da que- 
llo annientamento è venuto , thè tutte le 
generazioni mi chiamerann.) B~ata. Tut- 
ti gli Angioli, ed i Santi in Cielo, tutti gli 
Giufti in Terra , Tempre la diramo Bea- 
ta , anzi Rea tiffi ma : Et beatijfiuam pr<e- 
dicaverunt , &• Regina lattdaverunt carni 
Le Regine, cioè le Anime di prima San- 
tità tutte curvano il ginocchio appiè di 
Maria , e dicono con S. Llilabetta • Bea* 
ta i qua credi difi i . 

COLLOQUIO. 

E ccomi a’ voftri piedi , 0 Maria 9 a 
confonder le mie,voci colle voci di 
tante anime grandi , e chiamarti idea- 
ta. Beata nelf anima per la viltà di DÌ05 
Beata pel corpo , efaltata in Cielo i 

Bea- 
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Jkata ne’ ferii infiorati di gloria * Beata - 
nelle potenze inondate dalla Beatitudine* 
Beata ne’ per fieri , Tempre facrofanti* Bea- 
ta nelle parole Tempre regolate ; Beata 
nelle opere Tempre meritorie . Rendete 
me beato con una Voftra occhiata* per- 
che quella mi portei à tutta la felicità. , 

meditazione 

Per lo quarto Giorno. 

! Quia feci t mìhì magna . , qui potetti 
efl , é* San&um Nomett e] ut. 

Primo Punto ., On fiderà , quali fono 
v-' quelle cofe grandi , 
che fe Dio alla Vergine . Ugone Cardina- 
le I? riduce a dodici, ogn s una delle quali, 
pub dar materia di alta contemplazione; 

E Tono, Concezione immacolata , Annun- 
ciazione, Pienezza di grazie, Incarnazione, 
Verginità feconda, Fecondità verginale. 
Umiltà onorata, Ubbidienza perfetta, Fe- 
de ferma. Verecondia prudente, Prudenza 
vereconda, e Signora del Cielo . Ecco do- 
dici Stelle , che coronano la poltra Reina. 
Ecco do dici alt filmi pregi ,di ogn’un de* 
quali pub dirli cib,che dille Seneca delle 
Otte grandi bocche del Nilo: Quoàcumque 
acceùeris ex hit ♦ mare efl . Per quello la 
Vergine dille . Tecit mi hi mngna, qui pò • 
tens ?y£ St*nza /cendere al j. a r icclar e, per- 
che non potea (piegare tu:te le fc-pradoti, 

delle - 
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delle quali il Signore 1* arricchì , onde fi 
fermò su la generalità. 

Secondo E unto . Confiderà » come trà 
tutte le accennate gtandt 2 ze,jl nvfttro 
dell’ I ncarnazione alza il capo coronato di 
mille Soli . Onde dille S.Agciiir.o: Ideo di '- 
xit magna , quia myfieri una truffatile effe 
cognovit . E chi può ma» diipitgare un Dio 
veftirfidi carne, farli piihbih i’impifiìbi- 
le, mortale l’immortale, bi lognolo la mi- 
niera di tutte le ricchezze. Chi potrà mai 
capire una Madre Y ergi ne, una Creatura 
formatrice del luo Creatore? Adunque Zi- 
ri/ miti magna qui poteri s e fi , perche a 
tanti pregi impiegò l’Alt filmo la lua On- 
nipotenza ftraordmaria , qui potens e fi. Da 
opere cosi grandiole venne la santità del 
fuo Nome . Et SanBum & omeri tjus , cioè 
Teflere glorificato , e benedette» per iem- 
p;e dagli uomini , e dagli Angioli. * 

Terzo l'unto • Confiderà per quanti 
motivi tu ancora , che contempli, puoi 
dire : Fecit miti magna . Quante cole 
grandi ha operato in te quelito amabilif- 
fimo Signore? Ti ha inalbato col Santo 
Battefimo , ti ha lavato col luo Sangue, 
ti ha liberato dall* Inferno ogni volta, che 
hai peccato, ti ha confeivato fin a que- 
ll* ora , avendo tu meritato tante volte 
di ejfere annientato. Adunque ripeti an- 
che tu colla fronte per, terra. Fecit miti 
magna qui potens efi ,L benedici, e ri n? 

gra- 
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grazia il Tuo Santiflimo nome . Et Si w- 

Slum Nomcft ejus • 

e O L L G Q U I O. 

C 'Oncfcefte aliai bene, Maria, i favo- 
* ri riportati dall’Altiilimo , e gli fta- 
vace Tempre col cuore appiedi per rin- 
graziarlo * Fate vi prego , che ancora io 
conofca i Divini beneficj , che mi pio- 
vono adoflo ad ogni ora , e non ha in- 
orato ad un tanto Benefattore : Far co fe 
grandi in un’anima innocente , come la 
voitra « è gran lode , ma non maravi- 
glia , ma far cofe grandi in un peccatore, 
come fono io , quello tira a fe tutti gli 
ftupori degli Angioli ! Fate, o Signora, 
che gli fia grato. 


MEDITAZIONE 
Per lo quinto Giorno.^ 

Et tnifericordia ej us à progenie » in 
prcpeturs y timentibas eum . 

Ir ime Punto. Onfidera ,coi«e la Mi- 

V-* fericcrdia di Maria ad 
imitazione della Mifericordia di Dio , di 

cui è r i Beffo , non fi reftringe nè a nazio- 
ni , nè a condizioni di perfone, ma n dif- 
fonde Copra tutte le progenie . David t e 
una promulga , dicendo , che fe v» era 
finrafto qualcheduno della flirpe di Saur 
te , cwe non fbffe fiato da lui beneficato, 
n race^e avanti 5-J*a Vergine non limita 
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la fna mifericord a ad un ceppo , ad una 
famiglia , ad un popolo , ma la lpande su 
• di tutti Coloro , che d vota mente rie r 
k no a Lei . Per quello fiV Veduta da S.Gio- 
Vanni vtftita di Scie , perocché il Mila 
non reftringe la fua luce su di quello, o 
di quello , ma la fparge per tutto. Così 
èia Vergine , e tale è la fua mifericordia. 
Onde S. Bernardo dà licenza di non pre- 
dicar la Tua clemenza a chi l’ha fperimen- 
tata re/Ha , e dura alle lue richiede: Sileni 
miferico^diam tuam , o Virgo beata , qui 
te invocatam in fuis nectjjìtatibits yfibi 
meminerit defeajje ; ma chi è collui ? Si 
faccia avanti, produca le querele. 

Secondo Punto . Confiderà , che la Ver- 
gine fi dichiarò, che per renderli 1* uo- 
mo abile a ricever le lue mifencordie , 
deve avere in petto il lauto t mordi Dio: , 
Timentibus eum . Ella di qutfta virtù lì 
gloria di efler maeilra , ed avendone tan- 
te , a quella invita i Cuoi Divoti . Venite 
filii y nudi te me , timor em Domini doce - 
bo vos • E’ temerità Iperar grazie lenza ti- 
mor di Dio • Ella la Vergine è Madre 
di un bello amore , ma il bello amore 
và acceppiato col timor di Dio . Ep 0 
Metter pu {ebree di leali onis , & timor is, 

& Jan&a Jpei . Dove è da notarli quella 
parola?, San&ee fpei ,di una fperai.za Lu- 
ta , imperocché non. è iperanza faota 
quella , che non và accompagnata col ti- , ' 

G mor 
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mor di Dio . Tale era Maria nella fna vi- 
ta . Ella benché corteggiata da tutte le 
grazie , benché piena di Spirito Santo , vi- 
vea ritirata , folitaria , e cautelata . Cosi 
devi diportarti tu , e non metterti in mez- 
zo alle occafioni , ed all* orlo de’precipizj. 

Terzo Punto . Confiderà , eh’ è grande- 
errore penfar di efler divoto della Ver- 
gine, e viver fenza timor di Dio.S. €a- 
terina da Siena rapita in eftafl , chiamò 
la Vergine , AdminiBratrix mifericor - 
di* » Ó* eurrus ignis ? Perche currus 
ignis ? Perche , è fiamma di zelo contro di 
chi vuole abuiarfi della Tua miferieordia, 
volendo Maria non folo Protettrice del 
peccatore , ma Protettrice anche del pec- 
cato . Maria fura e fi , &• pur or um a* 
manti dice S. Adottino . E’pura, ed aman- 
te de* puri .Vuoi tu e /Ter Tozzo di coftu- 
mi,e fperar nella miferieordia di Maria, 
è una gran temerità* 

CO ELOQUIO* 

■ > » " - - * • • ■ ■ 

A Mabiliflima , ed amanti/Tìma mia Si- 
gnora , io vi porgo quella volta una 
fupplica affai cbnfacevole al vedrò genio. 
C wfige timore tuo carnet meni .Trafig- 
gete col voftro timore le mie carni . Se 
temo Dio, amo voi : e Te amo Voi , te- 
mo Dio , perche* Voi volete un arrore 
gemello del timore , un amore , che non* 
drapazza il vedrò patrocinio , ma 1 * ado- 

ri. 
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ri . Quello timore amorofo , e quello amo- 
re t! morofo , da voi pollo fperarlo ♦ che 
ne liete Madre , datemelo , o Signora, 
per le vifcere delia Voilra pietà. 

meditazione 

Per lo fedo Giorno. 

fécit potenti am in brachiofuo f difperjit 
fuperbos mente cordis fui » 

i • » • 

Trimo Tunto . (T^ On fiderà » che per 

quello Braccio s’in- 
tende il Verbo Eterno , Braccio dell’tter- 
no Padre , per cui creò PUniverfo : Omnia 
per ipfum faSta funt . Braccio Onnipo- 
tente. Cesi 1* intende S. Cirillo AlelTan- 
drino : Certum efi , brachi um Domini ef± 
/ e ipfum filium 9 per quem omnia fatta 
funi . Or dunque fece il Padre Eterno la 
potenza nel luo Braccio , cioè nel fuo Fi- 
glio, perche fè l’opera più maravigliofa, 
che fi> l 5 Incarnazione dei Figlio nel feno 
di Maria. Che potenza iu quella ? impic- 
colirli V immenlo , umiliarli PAltilfimo , e 
tutto ciò in Maria • Potente anche fu Mn- 
*ria , in . richiamar nel luo feno dal feno • 
del Padre l’Eterno Verbo. Averlo poi in 
braccio* pendente dalle fue poppe, alle- 
varlo al fiato fuo . O grandezza di Ma- 
ria ! O potenza di DioJ Fecit potenti am 
in brachio fuo . Fotenza poi di quello 

G x brac- 
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braccioli efaltare la Vergine fopra tutte 
le creature, e lare, che le proftflìno vali 
(silaggio tutte le Gerarchie degli Angioli, 

Secondo Punto. Dijperfit fuperbos.'Tte 
dalli di luperbi vengono in quello luogo 
illuminati , ed umiliati per mezzo di Ma- 
ria. Gli Ebrei, gli Eretici , egli Gentili. 
L’ Ebreo , che ajpetta il Melila , che do- 
•Vea nafcer da Una Vergine , vede Gesù 
nato da una Vergine purdlima , Madre 
inficine e Vergine, abbifogna, che con- 
feiii , quoninm hic e fi expe&atio genti um. 
Quello è il iofpirato de 3 (ecoli . L’Eretico 
grida oifequiofo , cunElas harcfes joln in* 
t cremi fii in univerfo M un do . Voi colla 
verità , che pariorifte dal voflro feno, 
avete rifchiarato le tenebre degli errori , 
avete fchiacciato il capo della ferpe dell* 
erefia , e ci avete richiamato a 'quella lu- 
ce , dalla quale andavamo lontani . La 
Gentilità protetti di eher venuta al Sa- 
cro Battelùno per mezzo di Maria , e fi 
dichiari colla linpua di S. Cirillo : Per 
te , o Virgo , fide le s ad Sacrum Paptìfma 
pervenerant . Adunque Maria col brac- 
cio dei Padre Eterno , col Verbo , che 
concepì in leno. , e partorì al Mondo ; 
Di f per fi t Juperbos . 

Terzo Punto . Mente cordis fui . Con- 
fiderà , come la mente della Vergine era 
tutta nel cuore , ed il cuore nella mente. : 
perocché i Tuoi penfieri erano infiamma-'. 

.... \ . ti 
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ti di amore, ed il Tuo cuore, e’( Tuo amo- 
rericco di fanti pen fieri * mente , e cuore 
in Maria fi portavano per mano . Li 
mente amava , ed il cuore penfava . La 
mente volava al Cielo, e ritornava ac- 
cefa di amore . II 'Cuore s’internava in. 
Dio , e ritornava ricco di altiflimi pen- 
fieri : Minte cordi; fui « Mente di Maria, 
Santuario di facri penfieri . O cuore di 

Maria , fiamma di Amor Divino! 

• 

Colloquio. 

G iacche, o mia Signora , umiliale i 
fuperbi in virtù del voftro gran Fi- 
glio , umiliate anche quello fuperbo ?che 
vi giace appiedi , con darli fenfi di ve;a 
umiltà . Sò quanto difpiace a gli occhi 
voflri la mia fuperbia ; diflipatela vi pre- 
go colla voftra umiltà . Non- conofco il 
mio niente, e pure il mio niente è tutto iL 
capitale dell’effer mio. Fatemelo conofcer 
Voi , bella luce del Paradifo . Non trionfi 
la fuperbia in qieft’amma , fchrava vollra. 
Venga l’ umiltà , e fe ne rènda padróne» 

MEDITAZIONE \ 
Per lo fettimo Giorno. 

pepofuit potente 5 de fede , é" exalt avi ù 
humi le s » 

, * '*» » * * • 

Primo Punto . On fiderà \ come depo* 

- fio , e sbalzato luci* 

Q l fe 3 
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fero per la fua fuperbia dalla fede , vi ru 
collocata Maria per la fua umiltà . Men- 
tre Giuditta trionfò di Oloferno , por- 
tando il tefchio informe in Betulia, il Ma - 
g; Arato della Gittà prefe le cofe prezio- 
le , confiftenti in oro, argento, e gio]e, 
ch s erano proprie di Oloferne » e le diede 
per gratitudine a Giuditta. Vi nfe Maria 
Lucifero, e ne trionfò nell’ iftante dei fuo 
concepimento ; 1*. Altiflimo prefe le cofe 
più preziofe proprie di Lucifero , ne inve- 
ftl Maria • Quelle cofe preziofe > .delle 
quali fù fpogliato Lucifero » e ne fu inve^ 
Aita Maria, riduconfì a tré, e fono Bel- 
li zza , Grazia , e Gloria . Primieramente 
perde Lucifero la Bellezza ì era egli la piu 
bella creatura » che ufcì dalla mano deli, 
Ocnipotenza.il vide Ezechielio con oc- 
chialone profetico, e gridò atterrito :Tu 
[ignite ulum [imìlituAinls % Tu il primo 
fugello , la prima impronta della Divini- 
tà . Ma poi divenne mofiro si deforme , 
che dicea S. Francefco di Affili , effer egli 
cofa imponibile vederlo per lo lpazio di 
un Vattr nella propria brottiffima figu- 
ra e non cadere motto. Ecco Maria fior 
di bellezza, e nell* anima, e nel corpo: 
0 pulcherrima pulchritud» omnium pul- 
ebritudinum , grida S. Andrea Soffino, 
o bellezza lambiccata di tutte le bellez- 
*e corona di tutto il belio :ìu famino- 
rum fulf ber rima , ripiglia S. Boaaven- 
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tura . Tu la più bella di tutte le donne. 

S. Bernardino da Siena la riconofce in Cie- 
lo per così bella, che la chiama oggetto 
fecondarlo della felicità dell’occhio: Ma - 
jor n oftr a gloria, o Maria , eji pojl Deum 
Te videro • La maggior noftra gloria , o 
Maria , è , dopo Dio , veder Voi . 

Secondo Punto . Confiderà , che l’altro 
pregio , di cui fiì fpogl iato Lucifero, fu la 
Grazia fantificante , di cui era cesi ric- 
co, che alzava il capo fopra tutti gli An- 
gioli , in maniera, che non manca Dot- 
tore » che gli dia U precedenza anche a . 

S. Michele Arcangiolo . Ma eccolo fac- 
c ^ € £g^ to disi bel teforo dalla fua fuper- 
bia ,<fifgra 2 Ìato dal cuor di Dio per una 
eternità • Gicifco , quando ripenfo f che 
tutto quefto teforo , anzi con molto van- 
taggio «^ricadde sù l’anima bella di Ma- 
ria, così ricca di grazia , che racchiude 
in (e ftefTa , quanto cumulo di* grazia han* 

BO avuto i Santi , e gli Angioli tutti in- 
terne • Multa fili# congregaverunt di* 
toitias , Tu fupergrejfa es univerfaz • 

Terzo Punto . Confiderà la terza fopra - 
dote , di cui fè perdita 1’ infelice Luci- 
fero., e fù la Gloria, che gli flava appa- 
recchiata , che dovendo corrifpondere aL 
la fua grazia ,dovea effe re altiifima . Egli 
la perdè per la fua fuperbia , depofuìt 
• potente/ de fede : Maria .1’ ebbe per la 
laa umiltà ; & exaltavit burnite / . La 

G 4 glo- 
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gloria della Vergine in Cielo non ha mi- 
fu a, che l’adegui, e potrò dire con S. Ber- 
nardino da Siena : Soli Dee cogrtofeenda 
r?Je' uatur. Se ftà fcritto : Glori am prace- 
dii burnì litaS' 1/ umiltà di quella Signo- 
ra , che giunte al profondo, hi richiamo 

di una gloria, che giunge ai fommo . 

• • . , " * * • * * 

a» colloquio; 


O Umil filma Regina , bafliflìma negli 
©echi vuftri ,tma altillìma negli oc-' 
eh' di Dio, quanto mi rallegro delle vo^ 
hre grandezze . O Creatura la più nobile 
di quante ne fono ufeite dalla mano di 
Dio , ben vi ftà ogni pregio , ogni onore, 
perche ve’! guadagnale colla vota pro- 
fonda umiltà .'Rendete umile il mio cuo# 
re , acciò entri a parte delle voftre gran-’ 
de/ze* sbandite da me la fuperbia , acciò 
mi affermigli a Voi umiJifiima Signora , 
be a V-fci Tarò limile nell* umiltà, farò 
anche partecipe della Vota gloria, 


MEDITAZIONE V 

t ' ... 

per l’ottavo Giorno. 

Sfuriente! implevit bonis , &* Di vi ter 
. * ... dimifit inanes % - > /■' 


t *■ > * 

Irimo flint o 


C onfiderà il defiderioji 
che aveala Vergine 
* fj . dell* 





DELLA VISITAZIONE, in 
dell* Incarnazione del Verbo Eterno 
Quanti fofpiri mandava a tutte l’ ore a 
batter le porte del Cielo ? Vedea Ella le 
mi ferie del Mondo , olFervava' le rovine, 
e i precipizi del genere umano . Sapea,, 
che dovea venire il Figlio di Dio al ri- 
paro , onde r<petea con ardenti brame: 
forate Cceli defuper , éP nube s phiant , 
Jujlun* i Veni Domine , noli tardare • 
Utinam elisrumpe/ts Coelos , & defcende- 
re* . Imperocché fe i Profeti , perche avea- 
no carità , mandavano al Cielo deftderj 
infocaciper la venuta del Mefiia , la Ver- 
gine, che nella carità avanzava i Profeti, 
quanto più ardentemente dovea defidera- 
re la venuta del Salvatore. > i 
Secondo tunt.o .Confiderà come -il Si- 
gnore , efurientes implevit bonis , perche 
Ja Vergine lì ftruggea in « defiderj delia 
riparazione del Mondo , meritò di effe r 
‘ripiena di un bene, iuperiore ad ogni be- 
ne ìimplevit bonis > cioè merftb di aver 
nel fuo (cno ,e nelle vifcere fue il forn- 
irlo bene , eh’ è Dio . Fù rivelato ad una 
di vota perlona , che appunto , quando- la 
Vergine fu annunciata , flava ruminan- 
do quelli divotiilimi , ed ardentilKmi 
penfierj .Ah Signor mio, io sò,che v ave- 
te da venire ai Mordo , adunque chi vi 
trattiene ? onde quella taidanza ? Sarà 
forfè , perchè fono, io nel Mondo, crea- 
tura miferabile , io rintoppo la fcfpirata 
. • . G j vo- 
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«Vcftra venuta? Ah fòlli io degna fervir 
. di Ancella , e (chiava a quella Donna » 
che Voi avete defilato per voftra Ma- 
dre. Tra quelli folpiri, ed umiliazioni , 
f\ occupava la Vergine, quando venne a 
Lei la grande Ambasceria , che dithiara- 
vala Madre di Dio , e così avverolfi : 
Hjurientes impievi t bonis . „ 

Ter 90 Punte» Confiderà , come Divii» 
§e s di mi fi t ina»es . Non fi curò 1 ’ Altif- 
fimo de* grandi del mondo , immerfi in 
ingordigia di ricchezze, e che (blamente 
attendono ad empir gli erarj di tefori, 6 
non l’anima di virtù. Ebbe l'occhio fo- 
lo alla Vergine , che fequefirata in un’an- 
golo di Nazarette , fconofciuta alla Terra, 
ma ben cognita al Cielo, atten dea a riem- 
pir l’anima con già di ricchezze terrene, 
che fono vili (fimo fango, ma di divozioni 
Ceiefti , di virtù , di merito , di grazia , di 
(antica : onde quelli , cioè gli uomini del 
mondo, avidi di ricchezze , furon riman- 
dati vucti» non degnandoli di nafcere il 
Figlio di Dio nelle loro Reggie , e del loro 
iaugue, dimifit inanes • La Vergine fu 
riempita di Dio ; E/urientes implevit ho - 
uit % perche dtfiderò Tempre Dio , e nulla 

-pIU.» •'*-»' . • 

,C O L L OQU I 0 . 

O Quanto bene fapefte impiegare » Vo- 
to i defiierj , 9 mia Signora , defide 4 . 

grafie 
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ralle Dio , ed ottencfte Dìo* Il defideraftt 
néir anima , e 1* avelie e nell* anima » a nel 
feno . li defideralleal mondo , e 1* avefte in 
braccio . M ifefo di me »e dove io giro i 
miei defiderj? Dtfidero fango >e per que- 
llo di fango hb il cuore . Deh cara mia 
Regina , purificate i miei defiderj 4 e fe 
fìrafcinantìper terra , alzateli Voi ,e met- 
teteli alla via del Gislo , levateli dal fan^ 

go , ed indirizzateli aVoi. *• 

* • » 

. 'MEDITA Z;I ONE 

• Per lo nono Giorno* « v. v i 

t * 

Srtfcepìt l/rael puerum /nuoti ricordate* 
Mferì cordi* Ju* ,/tcttt.iocutus 
• t ad F atre t nofiros 9 Abraham • A 
» ■ . /enfiai e] ut iU< .i.‘ n 

t j • *».’ /tenia* > j • v>v.»r . > 

m •«. v- * ' ;•••■;!, ->.i • 

Primo Punto* /^Onfidera „ che la Vec- 
- . V-rf gine in quello Canti- 

co fi portb da faggia Oratrice » e da Mae- 
ftra dell’eloquenza . Prima lodò il. Signo- 
re, e ìringrazioHo per i benefici particor 
lari a lei conferiti ; B^efoeXft bitmilitaPem 
a/tcill* fu* . Beat am me diane odane f gt- 
itera ti one s. Fect-t mib’ magri* t \tgui poi ens 
eli. Voi viene a 9 benefici uuiveriah ? con- 
cernenti al oubjb^ico » eh’ e f incarnazione . 
Sufcepit lfraelpjs:r:«n fìove aV- 

G 6 ver» 


Digitized by Cooglc 



fjr* NOVENA. 

verti»che per Hraele non folo s’intende 
il Popolo Ebreo , ma anche il Gentilefi- 
mo , e tutti coloro t che doveano credere 
al Meflia : gracche 1 fratte Tuona ì 9 ifteffb » 
che videa? Deano . Recor data? M f ricor- 
dir» fu** s’intende in quanto alfeff tto, 
perche non può darli in Dio , nè (cordati- 
2 a , nè ricordanza . Cosi penfa tu ,ehe me- 
diti, che quando Itimi, che > Dio fi fia fcor- 
dato.di te , allora fi ricordaci ufarti mi* 
fericordia,e tu non te ne avvedi . 

Secondo Punto .Con lirista , che la : Ver- 
dine, fufcepit puerum fuum , non di/iè 
Ducem fuum t SàIvatorem fuum . Pruno 
per accomodarli col linguaggio de* Profe- 
ti , & Puer data? e fi nobis : Puer natus 
eft nobis Secondo* come riflette il 

Beato. Alberto Magno * ed anche S^Tom- 
jnafo da Viljanova , Puer vuol dire an- 
che Servo 9 onde volle dir la Vergine * 
che veniva quello Signore ad efìes le rvo 
dell’ nomo » prejadendo anche figura di 
Servo : Forma m Servi accipìens * Ecco le 
affettuofe efpreffiom di S\ Tommafo da 
Villa reva: Filium Dei >Servum* O Pria* 
a petto Glori a ^'Mancipium,* Servus em- 
ptitius fa&us eft Domina s Orbi ? . Noftra 
igitur funi merita tua , noftra funi 
vulnera tua i no (ir i vagitus infuniti » 
noftri labore s morientis • 

Ter 20 Punto . Cor fiderà • Sicut ìocutus 
eft ad Patres noHros . Quanto il Signore 

' - / O wi 
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ditfe in enigma, ed in afra a* Patriarchi 
e Profeti , tutto andò 'a terminar nella 
V ergine ». co ne linee al lor punto. Im- 
perocché Llla refe vi libile ciò , che i San- 
ti Padri aveano pofto in lontananza : Pon- 
dera in oltre la fedeltà di Dm r jicut lo* 
cu us efi K parola per tanti fecoli tenuta 
in archiV o,ebhe luogo, e ftì avvt-ra f a . 
•Tal’ è Dio , fedeliifimo nell* oflVrvar de 
promefTe « Tale devi el y er tu con D o » 
fedele ui ojfervarg!i le pro'meflè di non 
oflf nderlo , e di (erVirlo , Penfà bene il 
ehi dai. parola , avverti , che tratti con 
Dio. 

COLLOQUIO. 

• •* « 

\ , 

O Signora-, o Regina , o Madre dell 9 
Altiffimo , centro di tutte le linee 
Profetiche , meta di tuttrli foCpiri de* 
Patriarchi , quanto vi dobbiamo! Ha ri- 
cevuto Jfraele, ha ricevuto il Mondo il 
lofpirato Bambino , ma per opera di chi? 
Per opera voftra,o Maria . Voi ci avete 
pollo innanzi ag'i occhi ciò, che i Pro- 
ci hanno additato in profpettivav 
Siate per Tempre b'Hedetta . Vi benedi- 
ca il- Cielo, è la Terra , e vi benedicano 
tu te le creature, e ripetano tutte : JSf- 
v e dici 4 tu iti Mulierìbus •' 
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f ER LO GIORNO 

. . ■ ^ r: 

■DELLA 

VISITAZIONE. 

* . * \ 

Friaio P**to . /^.Onfiderà 9 come la 

Vergine » appena 
concepito in feno il Verbo Eterno \ n 
potè in viaggio per efercitar un’atto di 
cariti tanto rilevante , quanto era il fan* 
tificar l’anima del Precurfor del Meffia, 
che ftava inviluppato fcrà le catene dei 
peccato originale . Or confiderà , che la 
«Vergine eterei tb quell 1 officio * come Ma- 
dre, come Pura, e cóme Santa . Eterei* 
tollo come Madre , cioè come Madre del* 
Verbo Incarnato, il quale la fpinfeaquel 
' viaggio , per cominciar 1* officio di Re- 
dentore; come Madre de’ Peccatori , che 
vuol pacificare col Tuo gran Figlio, giac- 
che al dir di S. Tomaia fa di Vilianova. 
Homo Deus *&* homo rem , Ambo nati 
ex Virgine» L’efercuò come Pura , inru* 
perocché alla pretensa del fuo puritfimo 
ai petto , non potea fermarli il peccato 
rii B .tutta”. Maria , e peicaroBoO pol- 
lone far trepua , nè mi ^er nn momen- 
to. Onde olTerva S.Crifoftomo . che quan- 
do l’ Attingiate ?nn$u zib Maria, prò fe-. 
r ‘t A 
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DELLA VISITAZr ONE. 1 ** 
rì Varj encomj del futuro fuo Figlio, c 
«he farebbe chiamato Figlio dell* AltilK- 
mo,eche averebbe la Reggia di David, 
e che farebbe (lato Grande , ma non dif- 
fe, che farebbe Rato Recbntor dell* uo* 
ino ,e del peccato, e pure è vero, che 
quello fu il primo fuo impiego. La ra- 
gione viene aflegnata da S. Crifollomo, 
perche non ardì l’Angiolo alla prefenzi 
della Purità di Maria , nominar peccato: 
No» efi aufus cerar# tanta puri tate , ve» 

C abnl um peccati admittere . Di più fè 
fuggire il peccato dall'anima del Batti- 
fta,come Santa; imperocché , feda una 
immagine, da una Reliquia di un Santo 
fogge il Demonio, qua nto„ pm dove a tre- 
mare alla prefenza della Regina de’Santi. 

Secondo Punto . Confiderà , come la 
prima grazia fpirituale ,che difpensò (tri- 
llo, e la prima grazia temporale * volle, 
che paflaffe per le mard di Maria . La 
prima grazia fu la Santificazione del Bat- 
tili» , e volle , che fuffe opera di («a Ma- 
dre , onde difie £ (ila betta , ut fa&a efk 
vox tua in au ibus mcis^exu Itavi t in - , 
fa ns • La voci della Vergine fù il canale 
, d* oro onde lì roverlcià la grazia sù 
II’ anima del Battili* •• JU£ grazia tempo- 
rale , che difpersò il signore nel piim* 
luogo, fu il cangiar f ac -ma in vino nel- 
la Cena ruzziale diCa^a» C quella pose 
fi fè per mezzo detta Vergi uè , che rap; 
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prefentò al F glio la mancanza del vino» 
Fili vinum non habent • Acciò intendia- 
mo, che tutte le grazie , o temporali , o 
fpirituali , han da paiiar per le mani di 
Maria «• 

Fé zo Punto . Confiderà, come fa Ver- 
gine, quella vi/ita, che fe a S. Giovanni, 
la fa anche al] 5 annida de’fuoi Divoci , 
quando ve P invitano colla divozione, 

• Coll’apparecchio . Onde c*n caldi fofpiri 
r pettiò in quello giorno: frjìta quafti- 
fnus t)owina babitationem iftam . Vilìta«- 
te » ° signora, questa povera ita n za dell* 
amma mia. 

I. . . . 

COLLOQUIO.- 

è * . 4 * * * « t * ‘ « . * « . «Ì 

S I mia Signora , venite a vietarmi in 
quella voftra Fella di grazia . Vieta- 
te il mio Cuore , e cacciatene via tutti li 
dcfideij dfflolùti . Vilitàte 1 * intelletto, e 
purificacelo da’ pen fieri terreni , e pieni 
di fango. Vifitate la volontà ,ed accènde- 
tela. deli 5 anr or voftro , e del voftro San- 
, tiffimtv Figlio ; Vifitate i miei fenfi-, e 
Palificateli t . acciò 'non combàttalo con- 
itro Patii ma . Vifitate la njia carne e 
i Spruzzatela di quella purità , eh* è prò- 
pria voitra . Non' vi reiti par ce in me , 
che sfugga gii occhi Veltri', acciò io fia 
tutto in veitato clelle grazie vomire, 

! \ 4 à *• - - « # • * a. . - * t 

NO- 
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DELLA 

PURIFICAZIONE* 

Comincia a 5 24 • Gennaro • 

Uanto racchiude!* in que*- 
fto Miftero della Purifi- 
- cazione di Noftra Signo- 
ra , tutto è tenerezza di 
amore , e tutto [pira in 
noi tenerezza di amore / 
k . Il Sacro Cereo , che di- 
fpenfa la Chiefa, ci ammonirce , che Ec- 
come fi liquefò la cera a quella fiamma^ 
così deve liquefarli il cuor noftro alla 
fiamma dell* Amor Divino, così riflette 
S. Tommalo : Liquefa&io ìfla, importai 
quandam cordis liquefa&ionem • La Ver- 
gine, il Bambino , Simeone, fpirano tene- 
rezze amorofe. E anche adeflò in quello 
Mifteroil Cielo fa efprelìioni di amore. Il 
Beato Giordano in quello giorno ftandoin, 
Coro a quelle parole : Ecce advenit Domi - 
nator Dominar, vide entrare in Chiefa la 
Vergine con in braccio il Santo Bambino, 
e piefa la fua delira , benedille tutti quei 
buoni Religioni. La B.Qfagna da Manto va 
• ■ " ftan- 

. w v. - 
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/landò in orazione » fu rapita in fpìrito , 
e portata nel Tempio di Gemfalemm? , 
dove vide rinnovar/] tutto il prefente 
Miftero . S. Brigida in tal giorno ebbe un* 
eftafi,e vide in Cielo farfi una foIenniG- 
fima Proceffione , dietro a cui andava 
Simeone } e la Vergine col Santo Bam- 
bino in braccio » e portava/] quella fpa- 
da f di cui fù detto : Tuam ipfius ani- 
mam dolori s gladi us per tr anfibi* . Sic- 
ché anche ade/To quefto Miftero difpenfa 
dolcezze a* Tuoi divoti. Or tu che leggi, 
per non eflèr privo delle grazie , che il 
Cielo difpenfa nel giorno della purifica-- 
zione , và ad incontrarlo con fcrvorofo 
apparecchio in quella Novena . 

Dirai la Coronella di S. Pdìpgo Neri 
ogni giorno di nove pofh , in cui in ve- 
ce del VAve dirai: Vergine e Madre* ed 
in vece del fu ter » Vergine e Madre Ma- 
lia pregate Gesù per noi • 

Vifiterai qualche aivota Immagine del- 
la Vergine , e dirai nella vifita quaranta 
Ave Maria » in memoria de i quaranta 
giorni , che corfero tra la Na/cita del Si- 
gnore» e la Purificazione; e cib per ogni 
giorno della Novena . 

Infieme con Gesù > che fi ofFerifce nel 
Tempio , offerirai ogni giorno un’atto di 
mortificazione al Signore » di qualche 
paffione » che ti punge . 

Attenderai in modo particolàre all’ e- 

fer- 
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fercizio dell* umiltà , vedendo I* umiltà 
.della Vergine in quello Mi fiero . 

Si farà la Comunione , fe fi potrà , 
ogni giorno, ed il digiuno nella Tua Vi- 
gilia. 

L’Arca del Teflamento v quando en- 
trò nel Tempio , fu accompagnata da* 
Primati d’Ifraele tra armonie muficali , 
e corteggio di Popoli : Maria Arca viva, 
adeflò che và al Tempio , è accompa- 
gnata non da pompe umane , ma dalle 
fue virtù . Onde derideremo qui nove 
Meditazioni , che ci porgeranno nove 
virtù della Vergine efercitate nella Pu- 
rificazione , e nel tenor di fua vita > e 
quelle fi faranno in quelli nove giorni* 

MEDITAZIONE. . ’ 
Per Io primo Giorno. 

Umiltà di Maria» 

r 

% « . . 

Primo Punto • Onfidera , che l* u- 
V-# miltà non confifle 
in non conofcere i doni di* Dio ; , ma 
confitte in riconofcerli da Dio , e Cape* 
dividere in fe ftefTo quel» che ha da fe , 
e quel » che ha da Dio. Da fe l’uomo 
ha le mi ferie » da Dio le prerogative . 
Or qui fi fcgnalò la Vergine , e per qae- 
fto meritò , che Dio abitafle in Lei .di- 
cendo lfaia : In monte divijietris Jìabit 
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Dominus » il Signore abita nel Monte 
della divi (ione : Tal fu la Vergine; Mon- 
te per l’altezza della fua fantità , e delle 
lue virtù , ma Monte di divifione , per- 
che dividea di continuo quel, ch’era in, 
fe , da fe , eh’ era l’umiltà; e quel ch’era 
da Dio in Lei, eh’ erano le prerogative* 
i doni , i favori. Quella divi!! ne efpref- 
fe , quando nel fuo Cantico di de : fyJ 
Jpexit humilitatcm And Ila fua , ecco 
quel ch’era da fe , l’umiltà . E poi , fe- 
cit mihi magna qui poterti e fi ; ecco 
quel ch’era da Dio in lei , altezze, e favo- 
li impercettibili :fecit mihi magna • 
Secondo Punto . Confiderà , come la 
Vergine efercitb la fua grande umiltà 
nella Purificazione. Lo sbalfamento pren- 
de le mifure dal perfonaggio , che fi ab- 
balla. Che fi sbafi! in una opera ferv le 
un bifolco, rileva poco: ma che un Re 
ftenda un braccio , ed inchini la maeftà 
ad una baflezza , quello è che fa gran- 
de fpecie al Mondo. Or la Vergine* Re** 
gina dell* tlniverfo , Madre delle Vergi- 
ni, ed Originale della Verginità fi sbaf- 
fa, a voler prefentarfi nel Tempio , per 
foddisfere alia legge , alla quale non era 
obbligata, e comparir donna dozzinale, e 
gregaria , come le altre , quando confer- 
vava il puri/fimo giglio delia Verginità: 
quella è una umiltà coronata. 

Terzo Punto . Confiderà , che TddfV 

' pren- 
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prende a petto il {allevar l’umile , e 
metterlo fu ’l candeliere , quando ei'Ii fi 
nalcorde . Ecco adefio Matta nel Tem- 
pio fi confonde tra le donne volgari , ed 
Iddio rifchiara le pup-'lle a Simeone , e 
gli muove la lingua a palelarla Madre 
di Dio , ed a difcuoprire i preggi del 
Santo Bambino , che gli pendea dal pet- 
to , gridando ad alta voce : Nunc d/- 
mittis Servum tuum Domine > fecurt - 
dum ver bum tuum in pace . Così trat- 
ta Dio le anime a fe care , e gli umili 
di cuore : eli! nafcondono i pregi , e Dio 
li difcuopre. 

« 1 f * , » - * i 

C OLLOQUIO, 

L A voftra umiltà , o Madre Santiili- 
ma , confonde la mia luperbia . Voi 
con un capitale di tante grandezze, che 
fono impercettibili anche alle menti An- 
geliche, vi umiliatele volete nasconder- 
vi in fondo al niente • lo che fono il 
vero niente , fenza n/un preggib , voglio 
alzare il capo lopra le altre Creature , 
fi /marmi fopra il mio rullai O umi- 
J/flima Signora , infognate alla mia mente 
ad umiliare i penfieri , ed a gittarfi a’ pie- 
di di tutti • Scn troppo cieco, le non ve- 
do il mio niente ,eie tale io fono , illu*: 
minatemi, acciò concfca , che nulla fdi, 
nuija fono, e nulla lai ò , illuminare, Do< 

mi - 
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mina , me in tenebri: , &* umbra mora- 
ti: Jtdentem , ut diriga s pedes me a: in 
•aia m paci : . 

MEDITAZIONE 

Per Io fecondo Giorno . 

Purità di Maria • 

• » • • . • 

• 

Primo l'unto . Onfidera , come vé- 

derdo S. Bernardo la 
Vergine , eh’ entra nel Tempio per la 
puri finzione, s’am ila attonito, e le di- 
ce t Qnò pregne de t is Mater ? Nikii tibi 
opus eft i uì ificatune - Nibil in te efi 
coivejuììiatum . Tota pura es ,& imma* 
culaia . Dove vai » o Santa Madre ? Tu 
non hai bilcgno di Purificazione , impe- 
rocché fei tutta pura , tutta immacolata, 
niente è in te , che non fia fior di pu- 
rità . Non pub imbiancarli il candore , 
non pub illuftrarfi la luce, non pub pu- 
rificarli la Purità . Con tutto cib Tumi- 
lifiìma Signora , benché non abbia ella 
bifegno di purificarli , abbiamo noi bifo- 
gno,ch 5 Ella c 5 inlegni quanto l’è a cuo- 
je la purità , mentre va ad incontrarla, 
quando Ella n* è T originale. Và a ri- 
trovarla , quando Ella ne tiene tutto il 
bel Telerò. 

Secondo Punto . Confiderà > che la Pu- 
rità di Maria oltrepalla di gran lunga 
- . la 
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la purità degli Angioli . Prima , perche la 
purità degli Angioli è fol purità di /pirite, 
ma la purità di Maria è purità di ipirito , e 
di corpo . Secondo ‘perche 1 * tflcr puro chi 
non è di carne, non è gran fatto, ma dentro 
la velie della carne con ler vare una malfa di 
gigli innocenti, una laida di put iflìnr.a ne- 
ve , una lattea di candori , qntilo è prodi- 
gio, e tale era Maria . Onde l’tlì’er Regi - 
na degli Angn li le li dtVe anche a qutfto 
titolo, di Pur Hi ma fipra degli Angioli. 

Di più la purità degli Angioli è una purità 
intranfitiva , che reità negli Angioli» Ma la 
purità di Maria era una purità transfu fi- 
vajdi le llefia, un fuo {guardo, ur.a lua vo- ‘ 
ce portava a volo la purità nel Prcllìmo. 
fidiate t excita! at a d cafiitatem , dice 
S-Epifanio . In latti la purità di Maria era 
tale » che S. Tom malo non vi trova il ter- 
mine, e le dà un non sò che d’infinita. 

Terzo Punto . Confiderà , come que- 
sta fatta di gente ama Maria , e sù di 
coftoro falcia correre le grazie fue . Dei- 
far a, pur a eft 9 & furar um amanti di- 
ce b'.Agoftino: onde ingegnati di man-, 
tener puro il tuo cuore , puri li per. fie- 
ri » pure le poterze , acciò meriti , ohe 
quella Regina della i-urità ti ricer.ofca 
Per luo lehiavo , e figlio. Vedi fe in te 
Vj è cola, che djfpiaccia a quella purif- 
fima Signora 9 e le Ella và a purificarli 
®el Tempio, e tu và a purificarti a’iuoi „ 
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piedi , placche Ella è Tempio vivo di Pu- 
ri tà . 

COLLOQUIO. 

On che taccia p 'ilo comparirvi avan- 
u -ti , o fole di Purità , io tutto mac- 
chiato , tutto ut puro, tutto fordido, e 
fchi fo /Verranno gli Angioli vpftri cor- 
teggiani , e mi (caccieranno dalla voftra 
prefenza . Noi permettete »o mia Signora, 
deh latriate correre un raggio della voftra 
purezza sù dell’ anima mia , acciò polla 
edere ammeffo a’voftri piedi . Scompari- 
ranno le mie tenebre innanzi alla voftra 
luce . S’imbiancherà la mia nerezza al ri- 
verbero de 5 voftri candori , un voftro 
fguardo mi cangerà in una lattea d’inno* 
cenza. Cor mundum crea in me , & fpiri- 
tnm recium innova in vi/ceribus meis. 

M E.D ITA 2 IONE 

Per il terzo Giorno . 

Ubbidienza di MABJA. 

P *imo Vanto. On fiderà , come la 

Vergine , che dal Fi- 
glio Tuo Originale di ogni Santità, ri- 
copiava tutte le virtù, udendo, eh era 
Egli fatto ubbidiente, fino ad offerir la 
fua preziofa vita al patibolo, per ubbi- 
dienza ,lì legnalo in quella virtù Tempre 
ubbidiente Maria , per ubbidienza accet- 
tò la Maternità di Dio : Ecce Ancilla 
Domini fiat Vjihi freundum Verbum . 

/ fHum 
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tunm • Per ubbidienza partorì il Divino 
Figliuolo in una Grotta ;per ubbidienza 
iì portò in Egitto a vivere tra’patìinenti, 
e difaggi ; per ubbidienza diede il piglio 
fuo , ch’era il Tuo cuore alla Croce , ubbi- 
diente a Dio, ubbidiente a’Genitori , ub- 
bidiente al luo Spofo . Vera riftoratrice 
de i danni venuti al Mondo da Èva per 
difetto di ubbidienza ; 7/ A* deflruxit, ifia 
refecit , dice S. Agoftino . Anima mia, 
confiderà il pregio di quella virtù , ed 
inneftala nel cuore , e nella mente . Quan- 
to bramarebbe un* Uomo di lapere , fé 
quella operazione, che fa, fe quel viag- 
gio , che imprende, e fe quello impegno, 
in che fi mette, è caro Dio. 7 Or uno ub- 
bidiente a 5 Tuoi Superiori , ha la regola 
certa di tutto, perche 1* ubbidienza è uno 
aJficuramento del gufto di Dio. 

Secondo Punto . Confiderà , come la 
Ncllra Signora moflrò quella ubbidien- 
za nella Purificazione j imperocché vol- 
le per finezza di virtù foggiacere a quel- 
la J e £8 e > che non T obbligava , peroc- 
ché ellendo Vergine , ed avendo parto- 
rito lenza oltraggiarli il fiore della fua 
Verginità , era fuor della legge, che ob- 
bligava fol quelle Madri ,che partoriva- 
no nella maniera ordinaria : Omne Ma* 
fculhi'um adaperiens vulvam . Piacque 
tanto a] Signore quella ubbidienza . che 
fè ùfeir bocche paaegirille a pubblicar 

H ' ' quel 
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quel miftero,che ella tenea celata . Tal 
fu Simeone, tal fu Anna. 

Terz% Punto, Confiderà ,come Tubbi- 
dienza di Maria è Hata premiata da Dio 
nell’ ifte/fo genere . Fu pagata daH'Altif- 
limo quefìa fua virtù coll* iftefla moneta. 
In premio della fua ubbidienza , Ella Vie- 
ne ubbidita dal Figlio di Dio, dicendo 
Ugone di S. Vittore xQrat Vatrem , feti 
Jubet Natum ; Ella prega il Padre Eter- 
no, ma comanda il Figlio > ed il Figlio le 
pitiia ubbidienza . Inoltre in rìconofcenz.i 
della fua ubbidienza , viene ubbidita dagli 
Angioli , viene ubbidita damanti, viene 
ubbidita a 1 or difpetto anche da’demonj: 
Vaia cfi i ibi, o Narici lOmnis poteftas 
in Cielo , &*■ in Terra , ut quodcumque 
zoluer/s, va le as tfficere, dice o. Bernardo; 

e O L L O ó u 1 o. 

O Mia cara Signora , Madre di un Fi- 
glio Divino i morto per ubbidien- 
za , fejiùo vivo ritratto j Voi > che ubbi- 
ciifle anche alla legge , che non vi obbli- 
gava > fate me ubbidiente alla legge di cib, 
d e mi obbb£ai Voi ,che tenelte la Vo- 
ilra v®loutà Tempre inchiodata al Divino 
Aviere , regolate fi mio arbitrio > che rem 
fialloinanida i Divini comandamenti', e 
Itia io inchiodato Tempre al piede della 
Croce . Voi facete quanto danno mi ha 
secato la propria Volontà , prendetela Voi, 
reggetela Voi , governatela Voi . lo non 
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Voglio quella libertà, che mi allontana da 
Dio : Tua prorfus voluntati me trado g** 
bentandum,ut pracepta, & mandata Dei 
tnei fervare Vale Am , in aternum . Amen • 

MEDITAZIONE 

per lo quarto Giorno, 

Carità di MAtyjtf - 

Primi) Punto * On fiderà la Carità di 

' V_v Maria verfo' Djo . 
Ella amò più di tutti li Santi » piu di tue* 
tigli Angioli > più de 5 Serafini liefli , che 
s 3 infiammano d’ amore , perocché amb 
Dio , come Madre , come Santa > $ come 
Grata . Amò come Madre, ecome Madre 
fen 2 a conforzio di Padre , onde tutto l 5 a- 
more di Padre , e di Madre ftrinfefi in 
ella fola $ e per quello Gesù fi chiama Plot 
campii non fi chiama Tlos Urti, perche 
il fiore del campo , tutto deve alla terra, 
nulla dèVe ad opera di Ortolano , non così 
il 6ore del giardino J che riconofce buona 
parte di fe dall’opera del giardiniere. Amò 
come Santa, e cctne Reina de* Santi, e 
coaie più Santa di tutti li Santi. A mi- 
fura della Santità crefce 1* amor di Dio, 
eh* è Figlio della Grazia Santificante . 
Amò come Grata : E chi più beneficata 
da Dio di Maria l Or Ella , ch’era gratifjj. 
ma, conofcendoi favori , de 5 quali il Si- 
gnote 1* avea arricchita con impegnarci 

Ha ’ i%Jr> 
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1* Onnipotenza Tecit potenti am in bra* 
chio fuo , confiderà in che sfinimenti di 
amore dava , quando conofcea le finezze 
ufate da Djo a Lei. 

Secondo Tanto . Gonfidera Ja Carità di 
Maria verfo degli' Uomini , tèando in terra 
Ella vedea quanto il Figlio amava 1* Uo- 
mo, per cuMi yeftj de 3 noftri cenci mortai 
li, e perche' tutta fi conformava cogli an- 
damenti 'del Figlio ,* amava l 3 uomo ad 
efempio del Figlio ,onde fe ilFiglio die- 
de fe fte/To per l 3 Uomo ; per eccedo di 
amore* Ella diede il Figlio per l 3 Uomo; 

’ed un Figlio , che amava più che fe /leda, 
e ci 6 tutto per l’amore , che portava al 
genere umano : ficchè ebbe a dire S.Bona- 
veritura ? Sic Maria di /exit Mandarti 9 ut 
Tìlium fuam Unigenìtum. darei . 

Terzo Tanto . Confiderà la Carità del* 
la Vergine in Gielo verfo gli Uomini . 
Ella ftando in Cielo mira il mondo , e 
trà le glorie non fi feorda delle noftre mi- 
ferie 9 e ci ama con amore inoperabile 
da tutti gli amori delle Creature . Onde 
diife S.Pier Damiano ; Scio Dominay quia 
amai nos amore invincibili % Ed il B.A- 
iano : "Domina nojlra amat noi » plufanam \ 
quifquam unqaam pojjìt quemqaam ama- 
re'. Vuol dire, fe dilfillate tutti gli amo- 
ri, e degli veri amici a 3 più cari amici, 
non farete mai l’amore, che Maria fino 
dal Citici porta al genere umano. , 

GOL- 
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COLLOQUIO. 

1 Onbafta,o m ia» Signora, il tiare in 

JLN eccedi d i umiliazione , con andare a 
purificarvi nel Tempio, Voi Gigiio Lattea 
di Purità , Voi Stella puriflìma della più 
pura Lattea ; avete voluto dare anche in 
eccelli di carità , e prefentando il voftro 
Bambino, cioè il voftro cuore, e ricom- 
prandolo con due colombette, aqcib folle 
noftro , come ricomprato per noi . O cari- 
tà di Maria , o carità di Gesù . Q Tempio 
di Gerufalemme, che fiamme amorofe ve-; . 
defte germogliare in quelli due petti. F/atn- . 
me vantaggiofe per noi. Fi ami me tutte Ge- 
lefti. Fiamme tuttedi carità; Fìammsfcnt 
igne charitas , accendat ardor Prowjnoft, 
AmefJ* 

meditazione 

Per lo quinto Giorno. 

Compaffiotie di MARIA • 

Trirno Tanto . f On fiderà, che la Gonfi- 
vi paflione della Vergine 
. verfo di noi, va al pari del fuo amore; E fic- 
"come nell* amore non vi è Madre , che la 
uguagli, non vi è cuore, che l’adegui ; Cosi 
nella Compaflione non vie chi la pareggi* 
Quella Gompaflìone fi efercita dalla Ver- 
gine con chi vive # con chi muore,e con chi è 
morto>che fono tje pud di quella fruttuofa 

H _ j M e 2 
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Meditazione . Si efercita per prima con 
chi vive , mirando dal. Cielo le miferie 
nofire ,le noftre afflizioni » per conciar- 
ci fonde la falatala Chiefa col dolce ti» 
tplo di Confo ìatrix ajjVSiorum » Gonfola- 
trice degli afflìtti : Confolatrice non già 
di parole , ma di fatti , fovvenendo pron- 
te mente chi ricorre a Lei >e ciò con tal 
certezza , che potè dir S. Bernardo. O Si» 
gnora , io ho tal* efperienza della voftra 
pietà , che pofTo fare una promulgata » e 
dire , che non parli della volita Mifeti- 
cordia 4 chi avendovi invocata nelle fu® , 
miferie, ha trovato in Voi , Q renitenza» 
t> mancanza » Ma che maraviglia » fe « 
Madre di colui , che per compatitone vol- 
le morire in un patibolo ? Come dunque^ 
pviò. dubitarli della fua MiferjQordia, men- 
are dice S. Bernardo , che Maria, vi [cero. 
tra»fìerunt in vi f cera Miferi cordi a • 
Secondo Punto « Confiderà la GompaL» 
fione xli Avaria Verfo chi muore . Gran 
confolazione di chi muore è il ricordarli 
di eflere fiato divoto della Vergine : Gran 
confolazione della Vergine è aflìftere al 
fuo divoto , che muore . Vede Ella molto. 
Lene, che da quei punto dipende tutto, 
e che il demonio cava fuora tutte le fus 
induftrie , vident quia ntodicum tevtpus 
habet ,oude Ella la benigna Signora met- 
te in opera tutte le finezze del fuo amo- 
re 9 fino ad arrivare ad afciugare Colle fue 

ma- 
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mani con un fazzoletto di Pa radilo il fu. 
dorè della fronte di S. Giovarmi tìi Dio, 
proiettandoli feco , che non è fua azione, 
abbandonare in quel punto i Tuoi di voti, 
Prefe po/Tedo di qoeft’officio, dice il P.Sa’- 
merone , quando fotco la Croce affitte al 
Figlio moribondo, e falvb il buon Ladron , 
Terzo Punto . Confi lera la Compaffic- 
ne di Maria verfo chi è morto , ed ecco- 
la tutta pietà colle Anime del Purgato- 
rio, fino a chiamarli cgn S. frigida , Ma- 
dre di quelle Anime : Ego Mater omnium , 
qui [untin Purgatorio, ©ompuìfce quel- 
le Anime, fcende a confchjde , mitiga le 
loro pene a ottiene da Dio Li loro libera- 
zione da quelle fiamme Va feco le con- 
duce in trionfo in Paradifo, 

COLLOQUIO. 

O Madre di Mifericordia , Madre di 
Pietà , giacche la Voftra Compaflio- 
ne tan to fi ftende, venga anche sù dime 
mirabile peccatore, in cui averete mol- 
to, che compatire . Qui sì, chela Voftra 
Gompa filone avrà gran campa , perche 
frovarete miferie degne della Voftra mi- 
fericordia, miferie nell* anima * miferie 
nelcorpo , miferie ne i fenfi , miferie nel- 
le potenze: ma la voftra compaffione fu-; 
pera tutto, tutto medica, tutto aflorbi- 
fce. Adunque Fiat Mi/eri cordi a tua , Do- 
mina } fupr pos } quemadmdwt farc- 
ii 4 V vij 
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vi»* us in Te , o Virgo Ala tir Dei & 
A Avocata ne lira . Amen, 

M EDITAZIONE 

> 

Per lo fello Giorno . 

/ Prudenza di AJAI^ÌA» 

• Trini» Vanto, /^Onfidera la pruderie 

2a della Vergine nel 
parlare Lingua mta calamus fcribe > va 
detto della Vergile . Chi fcrive , tempera 
la penna , l’infonde nell’inchioftro* e poi 
verga i fogli , il che vuol qualche tempo,' 

* . la lingua prudente penfa quel che ha da di- 
re , e non precipita a cafo le parole . Tal* 
era la lingua della Vergi rì , confideratà 
nelle parole , nè molto dicea > onde ©{ferva 
S.Rernardo , che nell* Evangelio » folo fet- 
te volte abbiamo f che parlale Maria 
S.Ambrcfio nell’iftete conformità ne par- 
la i Curde burnì li s , verbi s gravisi animo 
pruder* , lequendi parcior . Or quant’ è 
ella difficile quella prudenza di lingua ì 
Confìderate ad unaT ad una le parole, che 
rifpofeair Arcangiolo nella fua Annuncia- 
zione , ed in ogni parola trovarete un* 
oracolo di prudenza .Prudente in proporre 
il voto della fua Verginità . Prudente poi 
in raflegnàr/ì tutta alla volontà di Dio . 
Con ragione dunque laChiefa tra gli al- 
tri titoli ,eon cui la loda , vi oiettequel- 
lo della prudenza l Virgo ptudentìjjìna. 

v * ‘ ^ SV- 
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Secondo Punto . Con fiderà la prudenza 
della Vergine ne’ penfieri , e per cono - , 
fcerla > fi ponderi quel parto dell’ Evan- 
gelica nella Tua Annunciazione : Turba» 
ta ejl in Jermone ejus 5 & cogitabat 
quali s ejjet ijìa falutatio . Cesi fi folle 
turbata Èva, e fi folle polla in pen fiero 
in quella lufinga bugiarda della cerafte 
infernale . Tutta 1* imprudenza di quella, 
fi emendò dalla Prudenza di Maria • Il 
penfiero delh Vergine , che bilanciava 
Tempre colle bilancie della Prudenza lg 
operazioni , prima di metterle fuora , 
dava loro il decoro* ed il luflro innan- 
zi a gli occhi di Dio, e degli Uomini; 
onde di lei va detto : Omnis dscir ejus 
ab intus. t 

Terzo Punto .. Confi {era la prudenza 
d Ila Vergine nelle opere. Ammira tut- 
to il tenor di Tua vita.,.- tutta guidata 
dàlia prudenza , particolarmente nelle co- 
le più ardue . Nel pnto del Figlio in 
B tlemme . Nella Ihnza in Egitto. Nell* 
affiftenza nel Calvario. Nel governo del- 
la Ch'iefa , dopo la faiita di G.sù in 
Cielo . Ammirala anche aderto in P» radi- 
lo , ccn qual prudenza governa i (uoi 
divotj, fomminiilrando feinpre loro i mez- 
zi opportuni. per la falute eterna , ora 
tr.buìazioni , ora profp ricà , e aderto li 
raffina con qualche afflizione*» aderto li 
fa HéVa con qualche tenerezza. ; .* 

H f COL- 
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colloquio; 

O Alci/fima Reina , Prudentifllma ir* 
Terra ,Prndentiflìma in Cielo. Fra* 
tfentiflìma in Tersa nella condotta etesii 
affari concernenti la noftra Redenzione * 
Prudentiifima in Cielo ntlgoveroo de’vo- 
Uri divoti . Sapete mitigare il voftro fi- 
glio fdegnato, ftpete riportare le grazie 
per noi. infilate nella mia mente quella 
prudenza , che mi detta Tediare il Mondo* 
• J’amar Dio . Qu fla prudenza io vi chie- 
do , o Vergine prudeptilTìma , ut diri- 
ga» tur pfd-t liofili in viam paci*. Am$n y 

\ MEDITAZIONE 

Per Io fettimo Giorno » 

Liberalità di MAKIA * 

primo Tanto . Onfidera , come la Li- 

berali tà in Maria fi* 
fempre genero/a ; imperocché quella vir- 
tù gli fù anche infilata dal fan gue» qual 
fù fargue nobile » e .da’ fpirici magnani- 
mi ; avendo nelle Tue vene un (àngue 
ncb: 1, filino , rneptre nell’Albero de^ta Aia 
Genealogia con tanfi quattordici Re dt 
Cotona , e dodici Patriarchi . Nè Colamene 
te quello , ma Ella nacque Regina » però, 
viene ('omigliata al Mtlogranato . Ge*& 
tute, ficut fragmeu mali punici » le tue 
guance fon come un rottame di Mtlo- 

gr*- 
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granato , avvegnaché quello pomo nafcé 
coronato . Or dunque geni? > e fangue così 
nobile nella Nodra. Signora , portavano 
feco una generofa liberalità . Gr fopra 
- quella liberalità ftillatadal fuo fangue in 
quel gentillflìmo cuore , s’ inneità di van- 
taggio la liberalità (ovranaturale portatale 
dalia Grazia , onde non pub fpiegarficon 
formola piu efpreifiva , che con dir di 
Lei: Manus ejus taj^natilesj piente byacitt* 
ibis, perche Tempre aperte a piover favori. 

Secondo Punto • Conlìdera la liberalità 
di Mana ft.mdo in quella Terra. Di Lei 
fi avvera ,e di Lei fi dice : Manum fna>n 
aperuit inopi * palmas fuas ex tendi i 
ad pauperem ; imperciocché dava a i pò* 
veri quanto potea > e S. Bonaventura 
rapporta , che difèribuì fuhico a’bifogne- 
yoli Toro, che i Santi Magi portarono in 
\ tributo all’adorato Signore r Ma la libe- 
ralità maggiore di quella Iiberaliilima Si- 
gnora , fù il dar p?s noi alla Croce il (uo 
caro Unigeni o ..E dir per noi il Tuo 
Cuore alle trafittura* a 5 dolori , e fpafi ni* 
che (offerì fotto la Croce . • 

Terzo Punta. Confiderà % quanto qqe- 
t ~ da Signora è liberale in Cielo . Per.ogni 
piccolo offequio ,th« le (ì fà , corrifpon-' 
de con piena di favori ; Maxima Pro 
minimi s reddere (Aita eli y diife findrea 
. Cretenfe . Concierà la lui liberalità in 
&r grazia . Nè il app iga di grazie teg- 

tt 6 gietto _ 
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giere,ma mette le Sue mani in cofear- ' 
due: Manum fuam mifit adfortia, Si trat- 
ta di liberar peccatori dalle parte dell’In- 
terno > di difender caufe difperate , di ri- 
mettere in piè miserabili ,di ottener Pa- 
radifo a 3 fuoi divotirqusfte fono imprefe 
degne del fuo. cuore , e del fuo braccio . 

S. Metilde la vidde in un’eftafi alla deftra 
del Figlio, con una vefte d’oro , in ve/li- 
tu deaurato » quella vefte era tutta fparfa 
di certe picciole sfere , che Sempre gira- 
vano , e li fu detto > che quelle sfere , eh* 
erano Sempre in moto > fignifteavano il 
cuore di Maria , Sempre in èfercizio di 
ottener grazie a gli uomini del Mondo* 

6 0 L L OQUIO, 

O Mia liberalillìma Signora , giacche 
Voi liete cosi liberale con me , per- 
che io ho da efler avaro con Voi ? Non 
farà così , onde io vi offerifeo in tributo 
tutto me ftelfo, tutta la mia vita, tutti 
i miei fenfi , tutte le potenze , animi , 
corpo , e quanto ho, e quanto fono, tutto 
confagro a Voi. Mi difpiace di efier un 
niente , vorrei efler qualche cofa, per ave- 
re , che offerire a Voi • Prendete » o Si- 
gnora»quefta buona volontà almeno, e ^ 
gradite i 3 affetto di quello voftro Schiavo . 
indegno , che tante volte ha difguftato 
. Voi colle ofFe.'e fatte al voftro Santi (li- 
mo Figlio: deh Vérgine e Madre libera* 
temene per 1* avvenire , mentre oggi i , 

vi 
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DELLA PURIFICAZIONE. iSt 
vi cerco quarta grazia per la vortta gran 
liberalità : Fìant aurei tua intendente! 
in vozem dsprecationis mea . Amen* 

meditazione 

\ 

Per- l’ottavo Giorno. 

Pazienza di MARIA • 

^frimo Punto • On.fideracome il cuo-. 

primo punto , in cui fu fatta Madre di- 
Dio , divenne berfaglio di tribtdazioni ì 
di affanni , di angofeie , Eccome Ella ri- 
velò a S. Brigida : Ego Mater Dei nullnm 
boram fine tribuìatione cordii tronfivi* 

Io Madre di Dio , non paiTai un’ora lenza 
afflizione, e fpafimo di cuore . Gcsì trat- 
ta il Signore coloro , Ch’Egli ama . Quelle 
-fono le finezze , ch’Egli ufa colle Anime 
afe dilette, e per quello i Santi ban fo- 
fpirato patimenti Aut patì i aut morii 
gridava l’amante S. Te refa: Pati > è* non 
morii replicava S. M. Maddalena de PaZ- 
^ ziSi Et pati , & contemni , anelava S. Gio- 
vanni della Croce. Plura Domine , plur*t 
diceva S. Francefco Saverio, alla veduta 
di unfafcio di Croci, che l’afpettavano* 
Secondo Punto . Confiderà , cene la 
Pazienza ne’ travagli ha tre gradi . il 
pri no è Apportar fenza fmania , c lenza 
Crepito • 11 fecondo 4 fpppcrtar .con al- 
legrezza^ guft<?* II- terzo, desiderar di 
’ . . - . pa- 
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patire ; quelli tre gradi furono per emi- 
nenza nella Vergine . Ella foffrì fenzi 
Qui nti, e fenza querele , vedeva il Figlio 
fuo perfepui tato da’òCr.'bi, e Farifei * ftra- 
fcinato da’ barbar» Manigoldi -> Ella a 
guifa di Colomba innocente , piangeva » 
(enza oltraoginre i perfeciKOri .. Pativa 
con. fóiferen2a,e con allegrezza» perche 
l’allegrezza dtl giufto è far Ja volontà dk^ 
Dio y onde vedendo Eila , che Uitto ve- 
niva dalia mano Divina ,.non perdea Tal- 
lepore zza deh cuore. Pativa eoa dcfrlcrio» 
imperocché defiderando Elia la Reden- 
zione del Mondo x vedendo > che i fuoì P»jr 
timer tt ciana in ordine a quella» li. dei 
lucrava , e li tenea rei cuore come telo» 
ro, ripetendo; fafciculus myrha diìt- 
Sins njiui miki , intet uberei mea t . 
m or abituri Ecco dunque Maria idea del» 
la Pazienza , e fpecchio dì Giuftizja > in, 
cui deve miraifi egri* anima tribolata » 
Tt.i zo l'unto * Confiderà , come la Ver- 
gine tlerCita quella pazienza , beiti;? len- 
za doioie» anche in Cielo i imperocché 
Compatisce le d<-bholezze de 5 Tuoi divotij, 
con lì (degna , noti li caccia da (t per 
b loro tepidezze , pec le loto negligenze* 
per le Ero ta.- Ure ; ma prge loro gli 
ajuti oppoiiuai * gl C ‘Q-m ora con un 
lume , o^a con un iravag boterà con una 
confclazioiie : A'petta , frppcrta > illumif 
Ha , Ipinge a chiama» e (prona » 

CQJU 


DELLA PURIFICAZIONE. 18? 

COLLOQUIO. 

O Quanto vaio io lontano dalla Volita 
pazienza > o pazientiflìcna Signora t 
ogni awerikà mi abbatte* ogni trava- 
glio mi gitta a terra ! $on tutto (manie, 
tutto impaziente . Voi col voftro bel cuo- 
re fopportate le mie mancanze , e non vi 
fdegnate meco, lo m’inquieto » db infu- 
ria per* ogni picchia avverata . Ah mia 
Signora , llabdite il mio cuore co’rflrtfì 
della Voftra alidlìma pazienza. Datemi 
forza , reciò nelle traverse non p i cca, ma 
benedica il mio Signore » e dica con Da- 
vide : Benedicavi Dominimi in ornai 
tempore ì few per lane t jus in ore meo> &* 
in corde charitas perfetta in aternum* 

M EDITAZIONE 

Ftr lo nono Giorno « 

Fedeltà di MARCIA. 

Primo P tinto,* /^Qnfidera , come la 
V..* Vergine fù fedele a 
Dio . Prima credendo con fede viva i mi- 
fteij rivelati , emendando ccn ciò la poca 
fede di Èva . Onde di ile Clemente Alef- 
f 'ìiririno 3 Qjiod Fìrgo Iva (liticavi* per 
in fiditi uirem } hi,c Fugì Mar a Jolvtf per 
fi de Ut, *tem . La Ina, L.ie Tempre n'ìt mr *, 
fpiccò particolarmente ut te* po delta Paf- 
fione , quando il fuo caro tìglio tra abbia** 
. . ' , * do- 
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donato da tutti , Elia fempre foco . Qnan- 
do traballava la terra , e fi fpezzavano \ 
(ani , il fuo cuore Tempre intrepido , e co- 
dante . Secondo , fedele a Dio nell 9 oiTer- 
vanza della prometta Verginità , dando 
fodfi anche in una ambafceria si rilevante 
di un Serafino, ma Ella generofa * Quo~ 
e do fiat iflud , quarti am vi rum non co* 
£no/co ! Terzo, fedele nell 5 amore > non 
amando altro che Dio , umica unici, unti 
uni us', Epo dileUo meo > & dì le Ehi s metti 
mihi , cofiofctndo vivamente , che Dio. 
vuole ette r folo nelTamore > e che 6 rub- 
ba a Djo Quell’amore , che s’impiega alle 
creature; non ettendoper Dio , come par- 
la S. Agettino: Ali x us te amat, qui tecimi 
ali quid amat , qued non propter te amat • 
Secondo Punta . Confiderà , come Ma- 
ria non (blamente fu fedele a Dio , ma è 
fedele agli domini per D o. O quanto è 
rara quétta virtù nel Moneto. Uno ami- 
co fedele è fenice tra ?Ji Uomini , tutto il 
Mondo è interette , l’amicrzie tutte avve- 
lenate di fini , e diftgni umani . Fedele 
(olo è Dio , e fedele è Maria- ad efewpio 
di Dio :Onde vien chiamata dalla Chie- 
(a : Virgo fidslis > Vergine fedele. L’anima 
fedele li conofee ne’travagh > nelle mife* 
rie» Delie infermità , nelle dtdòlazkm : 
Fedilifixma dunque Maria , che Tacco r r e 
pronta i Tuoi d/voti, in maniera , che _d Èf- 
fe S. Girolamo , che la Vergine a’Tuoi dh 

voti 
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veti in tempo Hi anpuflie,;; onfolunifu- 
pervenire : fed occurrere [oleati non fola- 
mente li fovviend, ma va lopo incontro 
prima di effer invocata . E che fedeltà ufa 
fella in tempo di morte, quando fiamo 
abbandonati da tutti /Ella allora ci aiìi- 
(le , ci ajuta , ci confola, caccia i demon j, 
nè ci lafcia fino, che non mette l’anima 
in ficurezza di falute . 

Terzo PurtJo , Confiderà quanto mala 
corrifpondenza ufiamo noi con quella 
Gran Signora . Ella fempre fedele^con 
noi , e noi fempre infedeli con Lei . Per 
ogni lieve intoppo lafciamo le fue divo-! 
zioni , tante volte veniamo meno alle 
promette . Le voltiamo Te fpalle per le 
creature, e tal volta innanzi agli occhi 
fuoi crocifiggiamo il fuo diletto Figliuolo 
co* noftri peccati . 

COLL O Q U I O. 

S E tenete conto delle mie infedeltà , fe 
offervate le mie mancanze, o mia Gran 
Signora, è certo, che mi cacciarete da Voi. 
Ma mettete l’occhi alla Voftra bontà. Mi-! 
rate Voi (letta , ed in Voi mirate il vo- 
flro bel cuore, incapace di fdegno. Mi- 
rate il Voftro Figlio, e perdonante al fer- 
vo, Egli ha fcffeito le. mie infedeltà* fotte* 
rite anche Voi . Rimettetemi nella Voftra 
grazia. E cominci da quello punto ad eiler-, 
V» fidelit fervui fr* pruderti* qttem confti* 
tuie Dominus fuper fanti li amju&m » i* 
atcrnqm. Amen* ME- 
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MEDITAZIONE 

Per lo Giorno 
Della Purificazione . 

Q Ua dunque mirarono il difegno di 
Dio s l 1 apparecchio di David % l’in- 
duftria di Salomone rulla dirqctura del 
©rari Tempio di Gerofolima v Iddio ne 
formò la pianta , David ns apprefsò tre- 
mila milioni d’oro. Diede Salomone di 
mano all’opera ammirabile . Ducento mi- 
la giornalieri davano imp*’?gati alla gran- 
de i mprefa , altri tagliando Gedri nel Li-» 
bario t altri ripolendo i gran faflr » altri 
alzandole mura ,e veftepdclo di oro a tal 
pompa ,che non vi era palmo di.p aret . e * 
che non fi coprii?*} a ladroni di oro : Nibif 
irai,quod auro non cooper iretur . Non 
psnfate voi» che l’ Aitili! mo. avolfe l’oc- 
chioa formar sì gran Tempio pec un’Ar- 
ca di legno di Seti m * Egli avea la mira 
all’Arca viva di Marini che ifovea nella 
pienezza de’ tempi onorar «olla fua pre- 
fenia il Tempio * con in braccio il fao 
Divino Figliuolo 9 e David alzando il 
capo coronato dalla fua urna regale in 
vedendo, Maria con Gesù in braccio nel 
Tempio 9 grida : Sufcepimus Deus. : mi/i* 
ricordi am tuam iti medio Templi fui» In 
quello Tempio puro mancavano le vitti- 
me, che doveano elf^r di miglior pregia^ 
deVenti due mila Bovi , e cento mila 

P®? 
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Pecore trucidate da Salomone nella De- 
dicazione del Tempio. Ecco dunque qui 
tre nobili Alme Vittime, che daranno i 
tre pariti alla noftra meditazione. Simeo- 
ne vittima del defiderio* Maria vittima 
del dolore. Gesù vittima delPamore. 

Prime Punto . Confiderà , Simeone 
vittima del defiderio : Qrdto Santo Vec- 
chio avea per molti annifqpplicatQ il Si- 
gnoresche non gli facefle chiuder gli oc- 
chi alla vita fenza prima con elfi vedere 
T Autor della vita, E mandava di conti- 
nuo infocati fofpiri ,ed ardenti defideri al 
Cielo per U venuta del bramato Me/Iia* 
?oi l’ebbe in braccio, e quafi naufeando 
di veder più in terra , e d’ imbrattare nel 
fango quegli occhi , che fi erano fantifi- 
cati colia veduta del fofpirato Gesù , cer- 
eh di chiuderli al Mondo , e licenzici!! 
dalla terra , dicendo ; Nunc dìmittii Ser m 
vumtuum Domite, Jtcundum vtrbum 
tuum in pace , quia videru*t oculi mei 
[aiutare tuim . Mo.rì Con G^sù nelle 
braccia , perche Gesù aVea avuto nel.cuo- 
re . Cosi è , In morte ci fia in cuore quel, 
che ci abbiamo avuto in vita , Efamina 
tu » che contempli ,che cofa hai in cuore, 
eie non è Dio, e fecondo Dio, cacciala 
via, ed mneftaci il Grocififlb , acciò in 
morte p,ifi mirarla con buona faccia . Di 
pili impara a Caper defi forare j non defi- 
lar Creature, ma Dio, non defilerà? 
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ricchezze, ma beni eterni. Odi ciò, che 
dice S.Agoftino . L’avarizia t’infegna a 
pofleder la terra , ma io voglio, che ab- 
bi il po/Te/Tb della terra , e del Cielo. Ti 
dirò di più . Voglio , che ti follevi a pof- 
federe chi hà fatto il Cielo , e la terra r 
Avari tia docet te , ut pqffìdeas terram , 
ego volo ut pojjiìeas Calura , & terram: 
VI Ut dicam : Volo ut pojftdeas eUaj , qui 
fscit Calura , òr terram . Di più rifletti* 
che Simeone alleggiato Crifto , naufeò tut- 
to ciò, eh 5 è terrai imperciccche chi co- 
mincia ad atfaggiare , che vuol dire amare 
Diojftare in grazia di Dio , frequentar i 
Sagramenti > attendere aliecofe fpititualf , 1 
pefde il fapore delle cofe del Mondo. L’ 
Abate Sabba, quando ufeiva dall’orazio- 
ne , per up pezzo non potea aprir gli cer- 
chi per mirare il Mondo. 

Secondo Vunto. Confiderà Maria vitti- 
ma dei dolore. Il Santo vecchio Simeo- 
ne col bambino Gesù in braccio , feorto 
da lume fuperiore , rivolto alla Santiffi- 
ma Madre con annunzio Profetico ledif- 
CeiTuam ipfius antmam dolori s gladi ut 
pertr anfibi t .Quello tuo caro Figlio hà da 
efler trafitto in Croce , ma le fue trafit- 
ture rifletteranno sù l’anima tua : Erit 
in Jìgnum , cui contradi cetur • Chi me- 
rita il feguito di tutto il Mondo, aVerà 
contro il perfido Giuda ffmo , che come 
a berfaglio dell’odio Farifaico , gli av- 
veri- 
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venterà fempre centra la lingua calun- 
niofa,ed il cuore maligno . A queftodi* 
re la Vergine Tenti in mezzo I 5 Anima 
Tua un colpo mortale di acuta fpnda , e 
le fifehierarono innanzi al pendere tutt' i 
futuri patimenti dell’ amato Tuo Figlio. E 
le rimafe quella fpada in mezzo ai cuore 
}uo amorolo, che la trafiggeva in tutte 
le ore : Kunquam reajjìt gladi us il/e de 
corde tneo , rivelò Ella a S. Brigida. 

Terzo Tunto* Confiderà, Gesù vitti- 
ma dell’ Amore . Amore portollo nel 
Tempio , Amore lo fpinfe all’ offerta . 
Primieramente Geni volle, che Simeone 
intonale al Tuo orecchio la dolente ca- 
taftrofe della Tua Paffione, perche godeva 
tanto di patir per noi, che volle ricrea- 
re il Tuo Cuore Amante , con udir gli 
abbozzi della Tua Pailione . Per fecondo 
opera di amore fù , che fi c fieri fTe , e fof- 
Te rifeattato dalla Madre, onde parla in- 
tenerito S. Tommafo da Villanova , di- 
moftrandoci Gesù per due titoli noftro, 
e come datoci dal Padre , e come ricom- 
prateci dalla Madre : Te nobis Pater de- 
die , Te nobis Mater emit » jam duplici 
te jure pojjìdemus . Per terzo , finezza 
di amore* fù voler efler ricomprato con 
due Colombette , prezzo baflìilìmo. li che 
anche volle nella fua Pa/fione , cioè vo- 
lendo e/Ter venduto trenta denari , prez- f 
zo .infimo 9 e baffo. Volle egli -effer ri- 
corri- 
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co niprato dalia Madre, ed etter verdino 
Giuda a prezzo sì vile, scciò.come di- 
ce S. Paolino , cgni Criftiano faccia cuo- 
re, ed intenda , che pet Comprar Crifl* 
ha eia {pender poco : Fili r uìt aflim/iri, 
ut ab omnibus ematur' Un’atto di con- 
trizione , una cenftflìcne, un perdono al 
remico , è prezzo traboccante per com- 
perarli Gesù : Fili nult ajlimari » ut ab 
omnibus ematur . 

COLLOQUIÒ. 

V Eggri, o mia Signora, tré vittimfi 
nel Tempio nella Voflra Purifica- 
zione , Simeone vittima del defiderio: Voi 
vittima del dolore: Gesù vittima dell’a- 
more . E fe Voi fofie vittima * defidero 
elTerla anche io . E fe Voi felle Vittima 
del dolore per la futura Pafiìone del vo^ 
Uro Figlio ,io defidero efier vittima del 
dolore de* miei peccati , e contornarmi 
vittima di Una vera contrizione di tutte 
le mie colp^ * Accettatemi > o Signóra, a 
condolermi inferno con Voi . acciò il do- 
lore de’miei peccati flagrato a Dio > per- 
che unito col dolore del Voftro cuore . 
Quella fpada,con cui Simeone trafitte il 
voftro petto innocente , fi? per me fpada 
di ‘penitenza ,e di dolore , che mi trafig- 
ga il cuore , e ne cavi fiumi di piante 
per le fctleraggini mie , che però Vele» 
Domine > iniquitatem meam , amplius 
Uva me , & «b omni peccato ptunda me. 
Amen • 
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DELL’ 

A.SSUNT A a 

Comincia a 5 6* A lofio* 

Ccoci alla FV fta , corona di 
tutte le Felle della Noftra 
gran Signora , che le perù 
non lira , anzi tre Corone, 
mentre, in quello giorno è 
coronata come Figli*, Ma- 
ture , e Spola della Cantilli ma Trinità . 
Rapita in ertali S. Metilde in quello gior- 
n o » dilfe infiammata di Santo Amore al- 
la Vergine: Mia cara Signora, io ti ofc. 
Corifeo i cuori di tutte le Creature » la 
Ver g ine le rifpofe : gradifco il tuo affet- 
to , ma voglio , che mi cfferilchi il cuo- 
f“ ^ e ! ^ipjio mio \ e diede alla Santa un 
bellillì mo ammaeflramento ì fluì fuper 
omties Collier it ditari , propria fe expcl- 
let v* latitate qui fuper omnes txal- 
t arì voi ut it , omnibus fe per hufuìlìta - 
tem jubjìciat . Quali dir voleffe : Figlia 
mia diletta , fe mi Vedi cosi ricca di glo- 
f , Tappi t che ini fpoglìai della propria 
volontà , efcròi vedi tra tanti oneri,* in- 
teri- 
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tendi , che io mi umiliai a tutti , cosi Imi 
da praticar tu , fé voirai /eguirmi nella 
ojoria, e nelPonore.Or noi per riportar 
da queda Signora efaltata in Cielo Umi- 
li ammaedrameoti , e lumi .peli’ anima , 
celebriamo quella folennità con qualche 
apparecchio, ficuri ,che quantunque Aia 
in Cielo in grandiflimo trono di gloria, 
pure difpenferà a’ Tuoi Divoti li benefi- 
ci . Così fclama S. Pier Damiano : Ntwt- 
quid , o Vomiva , quia ita exaitata es» 
obl'ivijciYìs noflri ? Dimmi , o Signora , 
perche lei tanto efaJtata,ti feorderai di 
noi miferabili? Ma poi ripiglia Nequa - 
qnam Domina > /ciò etiim » quod amar 
nos amore invincibili . Non può fcrtir 
.quella (corda n za , perchè sò che damate 
con amore inoperabile . Or vediamo co- 
la può farli in quella Novena , per gua- 
dagnarci un occhiata materna da quella 
Regina, e della gloria, e della mifericordia. 

Oltre la Comunione , che potrebbe 
farli ogni giorno , fi dirà una Coronella- 
di nove polle ogni dì , in cui, perche in 
quello giorno fù incoronata Regina , in 
luogo dell’or Maria » fi dirà : Ave Re- 
giua Ccelorum , Ave Domina Atigelorunj. 
,in luogo del Pater » intiera quell’ Antifona. 

Perche in quella Feda fi celebrano tre 
.fede, cioè del felice piaggio di Maria; 
dell’ Adunzione in corpo , pd anima > e 
della coronazione come Regina , fi vi* 

fite- 
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ficerà tre volte il giorno qualche fua dì- 
vota Immagine , con recitare ogni volta 
dodeci Salve Regina » per le dodici fteU 
le , o fian virtù , che le fan corolla. " ' 
Si cercar* il diftaccamento dalla ter- 
ra , e da tutte le creature , ripetendo pe* ; 
giacolatoria i Trahe me po/i te . £ fi farà 
riflefiìone a levar qualche attacco di for- 
dinato , per correr col cuore dietro a' 
Maria . •• • 


Si proromperà fpeffo in quello affetto; 
San SI a , S anSla » Sanila Dei fi jì a } 

ter , <$» Sponfa , femper Maria honor ' ' 
fr gloria. • : 

E . P e rche in quello giorno fò coronata 
Regina , -e cominciò infierite Tofficio di 
Avvocata in Cielo j fi faranno le fegueii— 
ti nove Meditazioni fopra la Salve Regina.' 

Il digiuno poi nella Tua Vigilia è di i * 
precetto . *: 


< 


. M E D J T A 2 I © N E 
Pei lo primo Giorno , 1 
Salve Regina. 

frèmi Punto, Onfidera ; còme la 

i /w kxr . ^ r f y er ^ ,ne, ^ enc he nel- 
la tua Àffunzione folio coronata Regina 

con tute* ciò fu Tempre Regina , conte 

dice S. Grifologo ; Cettorkw Regina qHm- 

do non , qua factdorum gene r avi t Ati - 

fmm ? in §iefc> .pejrò ne prete il po /fcf- 

1 “ ‘ fo: 
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194, 'NOVENA : 
fo ; ,Ma bTogna riflettere alla politura 
di quella Regina in Cielo , come la vide 
con occhio profetico David: AJìitit Re-r- 
ajn'a a dextris tris in vtfiìtu de aurato, 
iriftitit • Sta in piedi , per Tocco rrer pron- 
ta"" i fuoi Divoti : imperocché accoppi* , 
la grandezza di Regina colla benignità 
di Madre . Sta in atto di (occorrere i 
miferi » con tal prontezza , che previene . 
i bifogni. AJìitit . Non vuoi federe in- 
tenta folo a godere , ma vuole dare in 
piedi , mirando , compatendo , e foccot-» 
rendo le noftre calamità. . 

Seconda Guitto* A dextrìs tris > Sta 
alla deftra del Figlio , come Regina Ma- 
dre,, pi piu La deftra (igni fica la felicita 
degli eventi »■ ficcome la (ìniftra dinota 
inftrtunj., Quella Regina ftà alla deftra» 
pecche tutte l’ imprefe , alle quali im; 
piega l’opera fua , tutte han felicità di. . t 
evento, Vtfis tu, & omnia fieni, difle 
S. Bernardo, In oltre alla deftra', impe- 
rocché alla .^eftrà ftanno i Predeftinati. . 
Ella ftà alla deftra , perche i fuoi Divo- 
ti hanno il carattere di Predeftinati . El- 
la l’afpetta alla deftra del Figlio» com^ 
eletti alla Gloria, 

Terzo punto*!# vejlitii de aurato cir* , 
antidata varìetate « Confiderà , chea m- 
map-to mifteriofo è quefto , che le fco.rge 
indoffo David . Primieramente , amman- 
to di oro» perocché Toro è (imbolo del-. . 

. *7 ' " ,a 

ògle ! 
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la Carità, Ella è Regina veftifca di Ga 
rità • Quella grandezza regale, in cui è 
efaltata , le accrefce la carità verfo di 
noi , mentre è grandezza a rifletto dì 
Dio, eh 3 è tutto carità : Deus Charitas 
eji , In oltre: Circumdata v arie tate . E’ 
uno ammanto regale a varie gale, avarj 
colori, che dimoftrano la varietà del Tuo 
Reame , perocché Ella è Regina del Cie- 
lo, della Terra ,e dell’Inferno . Coman- 
da il Cielo, ed è ubbidita . Comanda la 
Terra , ed è riverita . Comanda l’Infer- 
no , ed è temuta : Tot creatura ferviunt 
Maria , quot ferviunt Trinitati , dille 
quel Santo fuo divotillìmo . Appretto, 
circumdata varie tate , imperocché ha 
Varj modi di^ comandare , comanda cq$ 
impero, ove è neceflaria l’autorità . Co- 
manda con clemenza , ove fi richiede la 
pietà . Comanda con dolcezza , ove bi- 
sogna la benignità. *, J .. 

colloqui a -Jl 

S Alvt Regina . Io con tutte le créatu* 
re, che nitte fon tuo vaflallaggik, 
o altiffima Signora , vi faluto , e vi ado? 
ro come Regina . E tra tante Voftre 
grandezze vi porgo una fupplica,.ed è, 
che fiate Regina anche del mio cuore. 
Prendete vi prego, il dominio de’miei 
agetti i delle mie pacioni , delle mie po- 

I a ten- 
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19* NOVENA 
tenze, de’miei fenfi . Siate padrona del 
corpo, e dell* anima mia. Felice me , fé 
ottengo quella grazia . Regnando Voi 
in me,npn vi regnerà il peccato , evi 
domineranno tutte le virtù . In o mini- 
bus requiem quafivi , &• in barellia- 
te Domini morabòr . Amen . 

• t 

M ED I T A 2 I O N E 
per lo fecondo Giorno. 

Ma ter Mifericordia , 

' . * \ - 

Primo Punto. Gn fiderà la bontà di 
- V-^ quefta Signora, men- 

tre col titolo di Regina > non accoppia 
o là fua potenza , o il fuo dominio, ma 
la Mifericordia, la quale rimira i mi fe- 
ti'', gli afflitti, 1 defolati . Parea , che 
difdicefle ad una Regina , sbaflar fi a mi- 
rar tal Fatta di gente » ma non va €0S ** 
Qoefta dcmentiffima Signora al titolò 
di Regina, foggiunge fubito quello dtl- 
Tk' Mifericordia , cioè di Protettrice d% 
tollerabili . Diflì poco. Non fi conten* 
t a di e Ile re detta Protettrice de’ mife- 
ri,ma vuole elTer chiamata Madre: 
ji fater Mifericordia . E vuole aver cu- 
ra particolare de’ miferabili , come fuoi 
figli , del che flupifce intenerito San Ber- 
ratdo : Multum et foìlicita de miferis K 

TI 
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Hof in tuos fili os adop tatti . Hos regere 
Homina , voluifii . 

Secondo Punto . Confiderà la Vergine 
figurata in Efter , a cui dille Affilerò , 
che chiedefle pure quanto volefle , che 
tutto ottenerebbe, anche la metà del 
fuo Regno. Or qui pondera £olla fcorta 
di S. Tommafo , che ciò fi avverò in 
Maria, la quale ottenne dal fuo Figlio 
la metà del Regno, in maniera che Ge- 
sù fia Re della Giuftuia , e Maria Regi- 
na della Mifericordia ; Mifericordiatn 
partono Regni obtinuit , ejus Filius Jlt 
Rex Juflitia \ ipfa autem fit Regina Mi* 
f tricordi se . Adunque fé Maria è Regi- 
na della Mifericordia , noi con buona fac- 
cia , come miferi » polliamo ricorrere a 
Lei . e dir con. S-Bernardo : Tu es Regi* 
tra Mifecordia . Qui funt Mifericordia 
fubditi > nifi mijtri ? Signora» voi fiete 
Regina della Mifericordia . Chi fono i 
vaffalli della Mifericordia’, fenon i mi- 
ferabili . 

Terzo Punto, Confiderà , come dovea- 
fi alia Mifericordia Maria per Madre ; 
imperocché la Mifericordia avea Padre, 
dicendo P Appoftolo : Bene di Bus Deus , 
&* Pater Domini nojiri Jeju Chrifii, Pa- 
ter Mifericordiarum 5 ecco Iddio Pa- 
dre della Mifericoidia. Si dovea adelfo 
alla Mifericordia la Madre : Ecco Maria 
Mater <Mijtricor dia : e come Madre la 

I 3 con- 
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Concepì nel fino feno, quando vi conce- 
pì Gesù . Onde difle S. Bernardo: Tran - 
perunfi in vifcera Mi tricordi a Maria 
/ vipera • Sicché non bafta a Maria, ef- 
fer Reina della Mifericordia , ma vuol 
di vantaggio elfer Madre . Mater Mip - 
ricordi* , per dare a noi più animo di 
ricorrere a Lei nel le noflre miftrie. 

COLLOQUIO* 

S U , o Signora i venite ad efercitar la 
voftra Mifericordia , della quale n« 
fiete Madre, con quefto miferabile ,che 
v’è figlio. Voi fiete della Mifericordia 
e Reina, e Madre; come Reina ne difpo- 
nerete a voftro talento , come Madre ne 
difpouerete a favor de’Voftri figli , la mi- 
fero vengo a’Voftri piedk, come a Rei- 
na , e come a Madre : come a Reina v* 
porgo memoriale di fuppliche , come a 
Àladre vi prefento lagrime di compaf- 
fione . E voi come Reina » efaudite le fup- 
pliche mie, come Madre afciugate le la- 
grime mie » e confolate le mie affliz- 
zioni ; mentre : Sub tuum prapdium 
conf agi min Sanata Dei Genie rio c Virgo, 
noflras deprecati ones ne de f pi ciaf, [ed a 
peccati s omnibus , a peri culi s cun -- ' 
Hit libera nos pmper Mater noftraglo* 
riofa t et benedica . Amen* 


MEe 
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MEDITAZIONE' 1 , 

Per Io terzo Giorno. 

* * J* 

Vita , dulcedo, et fpes ttojìra f alvei 

• ♦ . • ì 

Primo Punto . T7 ita • Confiderà , che 

V il peccato di Adamo 
ci adotti tre difgrazìe , morte , amarez- 
za, e difperazione . Viene la Vergine, e 
medica quelle tre (Venture con recarci vi- 
ta > dolcezza , e fperanza , Vita, ., dulcedo* 
et fpes tiofir a ; e come r apportatrice à't 
quelli tre favori noi la (aiutiamo* Salve* 
Per prima ci recò vita, e vita naturale,' 
vita fovranaturale di grazia , e vita fo- 
vranaturale di gloria . Vita naturale, im- 
perocché dice TApollolo : Stimulus mor - 
/// peccatuty , il peccato aggiug'ne fproni 
aliamone, e la fa correr veloce verlo,ii 
peccatore • Maria a 5 Tuoi Divoti toglie 1 il 
peccato, con dar loro lume ^cognizione, 
penitenza, e dolore 5 onde la morte non 
.corre cosi veloce ver fo di loro. Vita fo- 
vranaturale di grazia, imperocché ci ri- 
concilia Col Figlio, ci .rimette nella Tua a- 
micizia , onde la prega S.Anfelmo : Tuo 
Filio nos commenda , Tuo F ilio no s recon- 
cilia, 0 benedilla inventrice grati a* Vita*' 
fovranaturatedi gloria , mentre a’fuoi Di- 
voti apre le porte del Paradilo . Onde dice 
Guarrico Abbate : Qui buie Fjepin* f a - 
mulatur * ita fecurus ejl de Paratifo , ac 
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fiefset inParadifo . Ghi ferve quefta'Re- 
gina, è così ficaro del Paradifo, comi 
fe adeflo ftaffe in Paradiso. 

Secondo Punto . Dulcedo . Confiderà 
quanto è dolce Maria , dolce nel Nome, 
che inzucchera il cuore, onde chiacnolla il 
B. Alano : Centra dolori s cor dir dulcijji « 

' rrntm med'camentum . Dolcifiimo anti- 
doto contro gli affanni del cuore. Dolce 
in fopportare , in compatire, in fqyvenU 
re , in plicarfi offsfa * Santa Caterina da 
Siena con quello titolo la chiamava Tem- 
pre, Maria dolce. Ma non badi a quella 
* Signora eflèr detta dolce , mi Vuol effer 
chramita dolcezza, ànice do , un didillato, 
tua quinte/Tenzi d; dolcezza , che ci ren- 
de dolci tutte le amarezze , anche la mor- 
te , ch’è la cofa più amira , onde il P# 
Francefco Suarez divótifiìmo della Ver- 
gine, dilTe morendo hon putaba^n efss 
tam ànice mori 5 io non penfava , che 
'~il' morir fofle così dolce, mercè che li 
'■ y ergine gli avea Ili Ila to la fu a dolcezza. 

Terzo Punto • Spes noftra . Come la 
Vergine èia noftra fperanza ? Alle volte 
la noftra fperanza non ardifce follevar- 
fi fino al Trono dell’Alcifiìmo , teme , e 
trema di quella Maeftà fublime. Iddio 
ha pollo in mezzo tra lui , e noi una 
creatura, benché nobililfim3, altifilma, 

' ineritevoliflima , con tutto ciò della no- 
gia raafea , onde polliamo accollarci fen 

. • 1 zi 
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2a palpiti di cimore. Cosi han praticai 
i Santi, dice S. Bonaventura: Confi- 
di te inea Rplig 'ufi , & Clau feralttr fi f- 
rute in ea Monatti, et Sacu/arer , S.Ber- 
nardo: Bili oli k*c peccatorum falla t hac 
tota ratio fgsi me a, r 

O C O L L O Q Li I Q. 

\ !ta , o dolcezza , o fperanza » che 
animo che mi date di ricorrere a 
voi. Se fon morto a l peccato, in Voi 
trovo h V.» re le ar,ur ezz3 di quell, 
terra mi trafiggono, i„ Voi ritrovo la 
rlo.cezza , eri il rilloro. Se le mie colpe 
mi mettono in depurazione : in Voi ri- 
trovo I ancora della m«a f, Pranzi. O b°v 
nedetto quei Signore, eh > V i ha 
€3 tale, O conf dazione , e follie ^o-'dei 
genere umano, io mi gitto a’voftri pie- 
dir , e non me n« pi rcirà gemmai , p**. 

Che qui non mi troverà la morte^d^mi 
troverà 1 amarezza, non mi troverà la di- 
iperaz/one, perche qui è la vita , la 'ffMu 
ranza, e la dolcezza et ili’ A ni ma itìfcrJy* 
in te confiditi Virgo Water Dei , e//* ^ 
Jntrix ntei mine, (tin bora obiti?: api*. 
MEDITAZIONI-, 

Al P * r ÌO V im ° “ ior * ì0 ' ‘ ♦ 

/e clan ama* exalet filli Èva* a 4 gg 
fufpi ramar gema te t * tt fi'nttjr. ht 
hac lachrym rr itnt va . 

E unto* ^ Onlìdera fa l&jtf? 

* f " tePA* ' 
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fofpir» dì Adamo , quando fi Vede efule 
dal terreftre Paradifo » e pur altro non 
era , Te non un tratto di terra » mirato 
benignamente dal Cielo . Or quali de- 
vono effere i nofiri pianti , vedendoci 
efuli non dal Paradifo terreftre , ma dal 
Paradifo della Gloria ? Or fe Adamo a- 
Velfe avuto un Perfonaggio del fuo fan- 
gue dentro del Paradifo terrelire , che 
avelie potuto aggiuftar con Dio la caufa , 
fua \ e reintegrarlo in quella terra feli- 
ce , quali fuppliche, quali preghiere gli 
avrebbe portato. Or noi efuli dal Gele-^ 
fie Paradifo» abbiamo colà un Perfonag- 
gio della noftra ftirpe, ch’è Maria» adun- 
que con ragione ^a Chiefa ci mette in 
bocca le fuppliche da porgerli a quella 
Signora , acciò c 5 introduca alla nollra 
Patria, d’onde fiamo efuli , e raminghi: 
Ad te clamamut exulcs filii Èva . Do- 
ve olferva, che non dice filiiAd'a, come 
ipar, che dovrebbe dirli» ma filli Èva » 
Imperocché » ricorrendo alla feconda Èva, 
le rapprefentiaiTK) i danni , che ci recb 
a prima. Èva. 

Seconda Punta . Confiderà, che non fo- 
llmente fiamo efuli dalla patria della fe- 
licità;, ma fiamo Cittadini di una vallo 
di lagrime, in hac lacrymarum velie» 
Talvolta un reo ha Peli! io dalla fua pa- 
tria » ma può portarli ad un’altra Città, 
magnifica, e dvluigla . Ma non così av- 
vi e- 

> • . 
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Viene a noi. Siamo efuli dal Parati ifo » 
e gittati in un paefe dì miferie . Or dai 
fondo di quella valle di pianto , mandia- 
mo i fofpiri a Maria , ad Te fufpiramus 
gemente s , & flentes » efuli gli Ebrei fi 
confolavano con Efler, eh’ era del loro 
legnaggio , a lei mandavano le fuppli- 
che , a lei i fofpiri delle loro urgenze» 
La noflra Efler è Maria , e à lei -por- 
giamo i fofpiri in queflo efilio. 

Terzo l'unto . Confiderà come quefla 
• benignili! ma Regina w>n fi -fa fòrda n i 
fofpiri, e gemiti noflri. E noi gridiamo 
ficuri ad efia. Ad Te clnmatnus. Ma qua- 
li fono le voci , e le grida-, che mandia- 
mo a - quella Signora da queflo miferabi? 
le efilio? Sono le orazioni, le divozioni, 
gli ojfequ j, che facciamo a quella Signora. 
Quelle fono le voci , quelle la chiama- 
fio a noi. Siamo dunque puntuali, e co- 
llanti in recitar le fue orazioni , in efer- 
~ citar la fua divozione, in porgerle ino- 
ftri oflequj. Non balla dir Domina» Do* 
mina» ma ci vogliono le* opere . Peroc- 
ché la Vergine cosi ama noi,, cogli ak 
fletti , colle operazioni, cogli ajuti, col- 
le grazie ». e così vuole edere amata da 
-noi. - t . s 
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colloquio: 

O Quanto è dolce il godi re, il piange- 
re, il fHfpirare a* voflri piedi ,o beni- 
gniffima Madre . Da quello mifero efìlio 
corrono a Voi i gemiti, e Voi che fiete Re- 
gina della Mifericordia , benché Aiate im- 
merfa in un mar di gloria, perche vi appli- 
cate 1* orecchio, ed il cuore . Mirate , o Si- 
gnora, quell* anima eliliata in un ridotto di 
milerie,e Confolatela con una voftra occhia- 
ta. Un voftro fguardo p'orta feco tutti li le- 
nitivi dell 9 amarezza . Non farà infelice il 
mio efilio, febo meco la voftra grazia . Sa- 
ranno dolci le lagrime, fe vengono afciu* 
gate dalla voftra mano materna a me, che 
florans. ploravi in noBe , dum dicitur 
miti 9 ubi tfè Detti tutu» 

‘ meditazione 

Per lo quinto giorno. 

j E) a ergo Advocata nofira» 

Primo Punto» Qn filiera , come la 

VJ Vergine affranta in Cie- 
lo*fa P effondi Avvocata , onde S. Ber- 
nardo nell’ Alfunzione di Maria ei eonfola 
condire. che benché fla partita dal mon- 
do col corpo jnon è partita col patrocinio» 
nè la Terra l’ha perdita, ma l’ha acquiftata 
Avvocata, la quale come Madre del Giu- 
dice, tratterà felicemente, ed efficacemen- 
te gllysifari di n.ftra eterna falute : Adva\. 

caram 
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Catam prawlftt peregrinatiti no firn, qn& 
tanqua'n Judicis Mater , & M^ter Mije- 
ricordile * felici ter , é* ejjìcaciter noflr a 
faluti s ttcgitia pertra&abit . E fé P Avvo- 
cato deve aver tre condizioni , cioè, che 
fappia difenderebbe voglia difenderei che 
abbia potenza appreso 1 Giudici. La noftra 
Signora ha perfetiffimàmente quelle tre 
prerogative . Primieramente sa difendere* 
perocche,come dice S.Bernardo.i^ Sapien- 
ti a Mater 9 è Madre delia Sapienza del Pa- 
dre, or vedete , fe pub mancarle fapienza. 

Secondo l J unto . Confiderà , che non le 
manca volontà di difendere i mift'rabili, 
perocché, come dice l’ ifte/To S.Bernardo, 
e fi mfsricordiit Mater » è Madre della 
Mifericordia . Gli Avvocati nel mon- 
do , non prendono a difender danfe de- 
boli , 0 litiganti poveri >chenon pedano 
dar loro ben largo palmario . Non cesi 
K Vergine , la quale prende a difendere 
chiunque a lei ricorre ,non rifiuta veru- 
no , fia posero , fia ricco , fia miferabile 
quanto fi voglia ,efeneglorib con S. Bri- 
gida . Nullus e fi adeo maltàifhis , qui 
quandi 11 vivit f careat mifericordia mea* 
Non Vi è nel mondo Uomo cosi carico 
di maledizioni , che quanto tempo da 
nel mondo , fia privo della mia miferi- 
cordia . Sicché Maria è Avvocata eh t 
tutti abbraccia , tu: 1 raccoglie •"tjaergo 
Adv^cata noftra. 

* T ir - 
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Terzo Punto • Confiderà , come Maria 
è Avvocata, che ha potenza # giufta il 
detto di S. Bernardo : Noti deefi Mari# 
potentia , quia Mater efi Omnipotentis . 
Non le manca potenza , perche è Madre 
dell* Onnipotente . Or che potenza le dan- 
no cnelle Santiifime Poppe , che lattarono 
Gesù ? O che poterza le porge quel pet- 
to , in cui ftrinfe Gesù Bambino. .Quella 
inferra Ella moftra al Giudice eterno 
mentre avvoca, nè puh riportar ripulfa, 
come parla S. Bernardo : OftettAìt ei peil hs> 
&• liberat , nec e fi repulfa i ubi tot amo» 
ris concurrìtnt argumenta . Felice dun- 
que quella Avvocata, a cui tutte le cau- 
fe , che imprende rielcono gloriole .Feli- 
ci nei ,x:1ie abbiamo una tale Avvocata, 
che con tanto impegno ci difende ; per 
quello grida la Chiefa ,e noi coitlei : E]a 
ergo Avvocata noftra • 

COLLOQUIO. 

t 

U N gran reo ha bifogno di uh gran- 
de Avvocato , efiendo io un gran 
delinquente , a Voi ricorro , o grande 
Avvocata Maria, Madre del Giudice,e 
Madre del reo; Madre del Giudice per 
natura , e Madre del reo per adozzio- 
ne . Se ho Voi per Avvocata , ho propi- 
zio il G udice . prendete dunque , o mia 
Signora la mia caufa : è vero , eh 5 è de- 
bole j e povera di ragioni, ma Voi fup- 
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pi 1 te co’ voftri meriti , Voi Tappi i te , e 
colla voftra potenza . Una voftra fuppli- 
ca butteri a terra tutti li miei demeriti* 
Impiegatela Signora > a favor di quello 
miferab.le ,che piange a* voftri piedi * 

MEDITAZIONE 
Per Io felto giorno. 

lllot tuoi mi feri cor ilei oculot ad no? 
converte . 

Primo Punto. On fiderà » quanto ti 

deve premere * che la 
Vergine rivolga a te gli occhi' Tuoi , e ti 
favorifcn di una occhiata , S.Anfefmo , dà 
per impcflìbile ri dannarli* chi emirato 
dalla Vergine : dd Mariam converfutt 
ah e a projpechit > imponìbile e fi > ut pe- 
reat : Ma che lignifica quello modo di par- 
lar d^Ua Chiefa , ///or titos mifericordes 
ocnlot ad not converte*? ava il dire, 
tuoi mifericordes oculot ad noi converte > 
perche Tegnar quell* • illos ? Perche quella 
dimollrativo ? lllot , primieramente qu©-» 
gli occhi , co* quali mirò il Tuo Santo 
Bambino nel Prefepe, che furono occhi 
di tenerezza , e di Madre amorofa • Pe- 
rocché mirandoci con quegli occhi darà 
occhiate di tenerezza , ricordandoli» che 
il Verbi Eterno voile nafcer Bambino 
da lei per fa Iva rei* 

Secondo Punto . Vios # Confiderà > che 

- • • - • - ■ fi 
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fi cercano qui gli ec hi del Bambino Ge- 
sù » che per i’ intervilione di lei fi vol- 
tino a noi ; imperocché gli occhi cl : Ge- 
sù fono gl’ iftem cogli occhi di Maria , 
avvegnacche lìcccme il cuore di Gesù , ed 
il cuore di Maria era un cuore, confor- 
me rivelò a S.Brigida , unum crai cor 
tneum,& Friii enei , cosi gli occhi, che 
fon fintftre del cuore , erano gl* iftt/Ii di 
Gesù , e di Maria. Vide una volta in erta- 
li $. G.lcruda laVergine col Bambino in 
feno , e moflrando a Geltiuda gli occhi 
del Santo Bambino, co:ì le di/Te : ìftijunt 
cetili mei , auos ad ora ut t me invoca»” 
tts-, f>oJ]um i'alubriter convertere', Queftt 
fono gli occhi miei, h quali io porto fa- 
lutevolmeiue rivolgere a tutti coloro, che 
m’ invocano . Ecco come l 5 iftefla Vergi- 
ne dice, che gli occhi del Santo Bambi- 
no fono gli occhi fooi .Adunque dicendo 
noi : lllos tuoi mifericordes oCalof ad 
noi converte , polliamo intendere , che ri- 
volga a noi gli occhi del fuo Bambino 
Gesù , che fono occhi Tuoi . 

Terzo Punto . Confijera , come per que- 
gli occhi ,illos s’ intendono anche quegli 
occhi , co’ i quali mirò il fuo addolorato 
^ Figliuolo in Croce . Con quagli occhi pie- 
ni di compaflìone co’ quali mirò il Figlio 
in Croce, con quagli occhi pìenijli com- 
paflìcne miri anche noi. Con quegli oc- 
chi co^pa i il Corpo del Figlip (venato 

in 
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in Croce , con quegli occhi compatifca 
Panima tua lacerata , e sbranata da’pec- 
cati . Ricordandoli Ella di quelle lagri- 
me, che fparfe per noi (otto la Croce, 
ci mirerà con pietofo fguardo, come fi- 
gli del dolore , partoriti dal Tuo cuore 
nel Calvario . Non è pofilbile , che ci 
abbandoni, ove corre Pimpegno di tan- 
te Tue lagrime . Amerà piangendo 9 e 
piangerà amando’.. 

G O L L O Q, U I o: 

, .» 

I O dubito ,ò mia Signora ^ cherictifiatè 
di voltar gli occhi verfo di me mife- 
rabile peccatore , perche temete di profa- 
nare i veltri fguardi puri/ììmi colle mie 
laidezze . Ma non farà così . Più facil co- 
fa farà , che le Voftre puriffime occhiate 
purifichinoci mio cuore, che il mio cuo- 
re profani levollre occhiate . Dunqueuri- 
volgete a me gli occhi veltri , quelli, che 
Tempre difpenfano Paradilì,ove mirano. 
Ricordatevi di quelle lagrime , che fpar- 
fero le vofire dolenti pupille nel Calva- 
rio, e non fate, che firn perdute per me. 

Vedete il votlro Figlio , che vi mi- 
ra anche dalla Croce , ed apprendete 
da lui il mirar quello mifero peccatore . 
E fe quello di effe furono chiufe alla ts- 
nebrofa luce del mondo , per ' il vitto- 
riolo trionfo, che ne riportò ali’ entrar 
la yoftra Sacfòfautiilìma Anima nella 

Re- 
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Regia dell’Empireo, maggiormente (pero 
e fiere intente verfo di me , mentre 2 defTo 
sì, che a pieno potrete dire, o mia cara Si- 
gnora , ordinavit in me cbaritatem , ut 
ego rtficiam quoque vof omnes filivi meos 
in Chriflo Je/u Pomino meo>' 
'MEDITAZIONE 
Pet lo fettimó giorno. 

Et Jefum btnediBum fruBum Ventris 
tui nobis pofl hoc cxilium oflende . 

Ir imo Punto. Onfidera,che fi cerca 

alla Vergine , che ci 
moftri il Figlio di Dfo ; imperocché Ella 
fò, che lo refe vifiblle al Mondo. Adorava- 
mo prima 1* Alti filmo > ma non lo vedeva- 
mo. I Gentili ciechi , parea , che fi burlaf- 
fero di noi, perche efil vedeano i loro falli 
Dei , il Sole la Luna, edaftri Numi bug- 
giardi» e parea, che fchernendoci, diceffer 
ro ad ogn’uno di noi, Ubi eji Deut tuutì 
Moftrami il tuo Dio ? dov’è ? Io ti moftro 
il mio. Ecco il Sole. Ecco la Luna . Ecco 
le Stelle. Viene la Vergine, Vefte di car- 
ne Iddio, e lo rende vifibile : Et Verbum 
Caro faBum efl } <àr habitavit in nobis , &* 
vidimus • Eccolo refo vifibile. Adunque 
con ragione preghiamo Ella , che ce lo 
di moftri i Et Jefum benediBum fruBum 
Ventris tui nobis pofl hoc exilium oflende* 
Secondo Vunto . Confiderà , che cer- 
N chiamo, che ce Io di moftri 

lium . E perche non in quefto efiglio? Sa- 
ie b- 
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rebbe ragionevole la richiedo di volerlo 
vedere anche in quello efiglio per confo- 
lar le noftre amarezze, e follevar le noftre 
miferie, ma non và così . Non ardiamo 
di cercarlo in quello efiglio; perche un 
tempo l’ebbi mo qui vifibile, e noi feppimo 
conofcere; il matrattammo, il conficcam- 
mo in un patibolo : - In propria venit, é" 
fui eumnon receperunt . Inoltre : Pofi hoc 
exili unti non già in quello efìglio ; impe- 
rocché quello efiglio ci vale per guada- 
gnarci la vifione di Dio cogli atti meritoJ 
r j , colla pazienza, colla carità, colPeferci- 
zio di tutte le virtù* Di più; Non pofllamo 
cercare la veduta , fé non dopo di quello 
efiglio, imperocché quella mifera terra è 
piena di peccati, di mancamenti d’imJ 
perfezzioni. Dio nonfifà veder tra’pec- 
cati , onde dice S.Agollino : Deum vide- 
re Cupis ? prius c agita de mandando cor* 
de, &• quidquid ibi viderit $ quod Deó 
difpliceat, folle . Defideri veder Dio?pri- 
ina purifica il cuore, e sbarbicane tutto 
ciò, che difpiace a’fuai puri/lìmi occhi. 

Terzo Punto, Confiderà, come dopo 
quello efiglio tocca alla Vergine intro- 
durci alla villa di Dio. Pofi hoc exili una 
ofiende . Imperocché, le per ella Iddio lì 
è dato a noi, per Ella conviene , che noi 
andiamo a Dio , onde dicea S. AnfelmoS 
Per te aecejjum habeamus ad FiUum » 
o benedica Inventrix grafia , Cenitrix 

vita), 
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~vtt& t Mater falutis , ut per te nos fu/ci- 
piat , qui per te datus efi nobis * Ed Ella 
perciò c’ invita dicendo : Oflcndam yobis 
ctnne bonutn . In Cielo vi moftrerò il mio 
Figlio, ed in Lui vi mostrerò tutto il bene, 
in Lui una eternità di contenti . Io Lui 
egni kYiciÙL'OJlendam vobi tornite bottum . 
COLLOQUIO. 

M Opratemi , o Signora , il Voftro be- 
nedetto Figlio , nè fiate gelofa. Mo- 
llatemelo in quefta vita, Con portarlo den- 
tro Taniona mia , a ftanziarvi {labilmente 
come Padre ì come Fratello , come Am ico. 

M opratemelo poi dopo quello efiglio, con. 
introdurmi in Paradifo ; Voi ne tenete le 
chiavi , Voi n’avete la plenipotènza 5 Voi 
ne fiete l’arbitra , e la difpenfatrice. Ve- 
dete da quanto tempo , che gemo in que* 
fio efiglio \ Non misò contenetele lagri- 
me colla veduta del fommo Bene, Stime- 
rò bene impiegato l’efiglio,che mi com- 
pra la Patria* Tutto potete , o Signora, 
fatelo per la Voflra pietà • 

meditazione 

Per l’ottavo Giorno. 

0 Clcmtns . 

Primo Putito . f A Onfidera l’encomj di 

Salomone proprj di 
quella Signora . Lex clementi a in lingua 
e] us • Nella (ua lingua Con tutte le leggi 
della clemenza . Fonderà che quantunque 

la 
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/a demenza abbia fede nel cuore > con 
tutto ciò nella Vergine, non /blamente 
ha fede nei cuore , ma anche nella linpua, 
imperocché u/a ia clemenza colla linguai» 
impiegandola a mitigar bcnefpcfìb il Tuo 
Figliuolo fdegoato contro i peccatori • 
Ella adopra la lingua regolata dalle leg- 
gi per ottener clemenza 5 avvegnacche 
allega quei motivi , che po/Tono muovere 
il beneeletto Piglio alla clemenza 5 gli al- 
lega il latte i con cui il nudrì nelle fue 
poppe , le lagrime , che fparfe su del fuo 
/venato Cadavero » allega le Tue Santiffi- 
me Piaghe, l*a more, che il mo/Te a farli 
Uomo, ed a prender morte per* pecca- 
tori: tutti qoefti fon motivi, anzi leggi 
della clemenza nella lingua di M a * ja • 
per cui tutto ottiene. 

Secondo Punto . Confiderà che quella 
clementìffima Signora viene atfimigliai' 
ta alliberò dell’ Oliva . Quofi Oliva fpe m 
ciò fa -, imperciocché l’olio, e l’oliva [or 
/ imboli della clemenza . Le Vergini fa- 
vie fi providero di olio , ma in vafis fui fi 
N’empirono i Vafi. La Vergine non fi 
contentava di e/Ter vafo di olio di demen-’ 
za , ma vuole e/ferne albero , che fem-- 
pre produce nuovo olio d» clemenza , 
fenza mancar giammai. L’albero indefi- 
ciente , non vafo-Iimitato . 

- Terzo Punto • Confiderà , eh’ è albero 
di clemenza , quafi Oliva fpeciofa , ma 

in 
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in campii • Non già in qualche giardino 
murato , ma in campo aperto a tutti » 
cioè a 5 giufti , a 5 peccatori , a’ tepidi , a’ 
fervorofi > a’ poveri , a’ ricchi , a 5 nobili, a* 
plebei , a tutti offerì fce la Tua clemenza. 
Ad efempio del Figlio , che vuoreffere 
chiamato Floi Campi , non Flos Hot'ti , 
perche vuol , che ognuno poffa trovar- 
lo . Sotto i rami di quell* oliva di cle- 
menza , piantata ne 5 campi aperti ,e non 
murati , nè aflìepati , vadano a ricovrar- 
fi tutti li mi ferabili, li bifognofi , li di- 
igraziati , li peccatori , che tutti acco- 
glie,niuno efclude . Offerva , che dice 
in campii , in numero maggiore > perche 
non è Oliva dì un campo folo , ma di 
più campi, cioè della Chiefa,de’Chioftri 
Religiofi, de’ Genecei delle Sagre Vergi- 
ni, delle Cherefie del Clero , de* Defer- 
ti del Secolo* 

- COLLO CLU I O. 

. N 

9 

• « *' « 

I . A Voftra clemenza, o Signora , mi 
^ rende ardito di gietarmi a’ Voliti 
piedi , e domandar perdono , ed ajutp i 
perdono del palla to , ed a juto nell* avve- 
nire. So bene, che merito effer cacciato 
dal Voftro, cofpetto , perche mi fono 
a bufato tante, volte della Voftra Cle- 
menza. Ma so, che il voftro cuoreèitiw 
pattato di benignità • Non (ape te file- 


gnar- 
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gnarvi ♦ Non avete fiele in petto • Siete 
Colomba fenza rancore . Adunque ven- 
go ficuro a Voi , che mi ammetterete 
nelle vjfcere della Voftra Clemenza 5 Vir~ 
gp fingularis nos culpis Jolutos càn fir- ' 
ma 9 49* vitam prafta paravi , ut Jemp'r 
cceltfti gaudio fruamur . Amen* , 

• - . • t 

MEDITAZIONE 

. ”**• , 

Per Io nono Giorno. 

0 ViatO dulcis Virgo MARI A. 

Primo Punto Pia . Confiderà. ; co^ 

^ ^ V-/ me Maria è infieme 

Regina, e Madre. Onde è clemente , e 
pietofa . La clemenza è propria , come ac- 
cenna S. Tommtfo , de 5 Perfonaggi fupe«* 
riori , adunque a Maria, ch’è Regina , fla 
bene la demenza , e per quello aliamo 
detto di (opra colla Èhiefà, a Clemente 
AdefTo la con fide riamo carpe Madre, ec^ 
eccola pietofa , & Pia. perocché la pietà 
non richiede fuperiorità \ come la cle- 
menza .La Vergine è tutta pietà , e tut- ; 
ta* compalfione . La confiderà S, Bernar- 
do nelle nozze di (Sana , impiccolita del 
roilore degli Spofi per la mancanza del^ 
vi no , e ri voi ta al ri aiedio pqrfe a l Fi- 
glio il bifogno : Pili vìnum non ha- 
r, P* gli» S. Bernardo . Quid Ut 
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fonte pietatis procederei »nifi pietas \ da 
quella fonte di pietà , che altro potea ufcir 
fe non pietà } e poi foggiugne : Qjuid mi- 
rum » ji pietatem exkibent vi/cera pie- 
tatis ? che maraviglia , che fcaturifcano 
pietà le vifcere della pietà ? Qui confi- 
derà qiante volte ha u-fato con te quella 
pietà porgendoti il braccio , quando Itavi 
vicino al precipizio t Quante volte ve- 
dendoti fenza fpirito e fenza virtù » ha 
pregato il Figlio , fili vinum non ha- 
bent , che ti dafle il vino , cioè il vigore 
dello fpirita, e della virtù • 

Secondo Punto . O dulcis , Confiderà 
come più fopra la Vergine’ fi chiamò doU 
cezza . Dulcedo . Adelfo fi appella dulcis , 
dolce. Ivi fi dichiarò quel Ch* Ella era» 
ma qui fi comunica a noi . Ivi fi mo- ' 
Itrò fe ftefTa , ma reflò in aflratto: Dulce- 
do , qui fcende a darne il faggio, a farci 
prò varale 11 a ; propri £ tà , con dirli »> dulcis* 
dolce. Qui fi racchiude clemenza, pietà, 
mifericordià , bdftta e tutto*. Qui fi de-r* 
I/ziava S. Befròrcfc : 0 dulcis o pia o mul - 
tum amabili r Virgo Maria» tu nec no- 
minar i quidem pltes , quin accedas . O 
dolce , o pietofa i © molto amabile Maria, 
tu non puoi effer 'nominata , fenza che 
infiammi il cuore di chi ti nomina • 

Terzo Punto, ViT£fi Maria . Come bat- 
te bene il fine di quefta orazione col 
principio . Comincia la Salve co! titola - * 

" “ " di . 
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di Regina Salve Regina finifcecol nome 
di Maria . Virgo 'Maria • Acciò intendi , 
che Maria, e Regina fono immedefima- 
ti infieme . Adunque tu, che profeilì di- 
vozione a quella Signora , f«i che Maria, 
che tu ami , fia Regina nel tpo cuore. 
Se vuoi' Maria il) petto, voglila Regina 
Htl : tuò petto • - 

COLLOQUIO. 

• . . * 1 « 

V I ho (aiutato fin’ ora , 0 Signora 
con nove affetti offequioii , ff fi in 
*flove Meditazioni: reta adeffo per com- 
pimento , che dietro a quelli vi offerto 
il cuore . Eccolo tutto aVoftri piedi, 'preti-*' 
detene il dominio affollato . Non ritorni 
a me , perche s’imbratterà di bel nucvoj 
giacché io fono tutto fangose loto , flia 
in poter voftroy e ftarà ferirò. Adeffo, 
Che Ve ne fai ite in Cielo , portatelo con 
Voi in trionfo , e dite in mezzo al Pa- 
ratifo : Quello è il cuore di un gran pec- 
catóre , ma purificato dalle lue lagrime, 
é fantificato dal mio affetto, che gli ha 
Ottenuto la grazia. Vedetelo , e benedite 
cfùel Signore , che sa cangiare in diaman- 
ti' i falfi più ruvidi , e Scabri . 
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« I , « 

• , * *> : 

meditazio ne 

• » • \ J; i * 

E E R L 0 GIORNO 

ASSUNZIONE. 

P Er riportar qualche concici mento del- 
le glorie di Maria nella Tua Aflun- 
zione , è nece/Tario dare un palio addie- 
tro , e ricorrere il penderò alli fuoi gran 
patimenti , travagli , ed afFanpi,avverten-. 
dodi Lei il detto cTlfeia litro eo quod 
laboravit anima ejus% videbit , & Jatu ?.. 
rabitur . Alla miluta di quel che ha pa- 
tito il luo cuore, vedrà, e farà faziata. 
lo la veggo nella Tua Affunzione, e lento, 
che dice: Beatam me dicent cm»ts gene* 
rationes . La veggo lotto ( la Croce, e mi, 
dice : Focate memare t quia amaritudine 
repievi t me vqlde Qmnipotens • Or per 
coniiderara ordinariamente la córrijpon- 
denza delle Tue glorie, quando fu Ailun- 
ta agli Ipalìmi dell’ ani ma Tua nel Calva- 
rio , diciamo così. Tre eccelli .di patjU 
menti foffèrì la Vagine nel Calvario., 
Sommo abbandonamerto . Sommo dilfo- 
nore. Sommo dolore, A quelli tre eccelli 
corrifpofero nella Tua Alìunzione tre al- 
tri eccelli. Al Sommo abbandona mento 
... • corri- 
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cornTpefe un Tornino torreggio. Al Corn- 
ino d fTonore corrifpofe u^ Tornino o°o- 
re . Al Tommo dolore coriifpofe una Tom- 
ina beatitudine. 

Prime Punto. Ccn fiderà i! pri roeccef- 
To de’patimenti di Maria, che Tu Pabban- 
dcnamento. Ella abbandonata da \ Difce- 
c j t j p uo pjgjiuolo, che abbandonarono 
in tempo della Paifione il Figlio , e la Ma- 
dre, abbandonata da tanti beneficati dal 
Figlio, molti dtPquali erano fiati benefi- 
cati per ir terct llìone 'ftra'» Abbandonata 
anche dal Figlio in quel triduo di fui fc- 
poltura . K poi nella Cua folit udirle- lì v de 
Tenz* alcuno,che la pcnTolaflc,rna fohm jo- 
te accompagf ata cimile Tue lagrime, e da* 
Tuoi afF nri • Ma quello abbandonamento, 
oh come fu ben ricorri penTato nella Tua Af- 
funzione da un fornaio corteggio' Ella fu 
corteggiata dagli. Apofioli , efiendovi tra- 
dizione , che tutti eilì , quantunque di- 
Tperfi in varie parti del Mondo» per Vir- 
tù Divina-fi trovarono dentro la ttanza 
della Vergine prefTo al luo palFaggio in 
Cielo. Fu corteggiala da tutto il Para- 
di lo , che tutto calò in quella beata. ^Ca- 
meretta . Onde Sant’idtlfqnfo sù Quelle 
parole dell’ Apocahllì : Vidi Civitq.'em 
Santi am Jerufalem defeendentem de Ca- 
lo , ho veduto il Paradifò Tcentier dal Pa- 
ra di fo ; ma a che fare? Ut Màtrem Do- 
mini extraberet ad Cablimi a . Corteggia- 
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fa dal Tuo Figlio Divino , di cui dice Gio: 
Ceffone Parigino, che communicollà di 
fua mano . Corteggiata dalla Morte ftefln, 
che flava in un cantone adorando quel 
Perfonaggio, su di cui non rotò la fna 
falce , perche tutta quella feparazione 
dell’anima dal corpo, fu opera di amo- 
re , come difle Dionifio Cartulìano ' Dik- 
Elio fine pcena feparavit Animavi illam 
Santi ijjìmam ab ilio benedillo Corpore. 

Secondo Punto • Confiderà il lecordo 
ecceflb patito dalla Vergine in tempo del- 
la Paflione del Signore, cioè un (ommo 
disonore appreflo il cieco Mondo . Ella 
sfiiflendo alla Croce del Figlio era mo* 
Arata a dito da quei perfidi Scribi, e Fa- 
rifei , e dal Popolo ingannato , quefta è 
la Madre di quel Seduttore , quefla è la 
' Madre di quel Fattùcchiaro , e taPuno 
a lei rivolto con temerità sfrontata le 
* dille: Bel Figlio , che hai fatto, o come 
Thai bene allevato ? Ed Ella tutto len- 
ti và , e tutto foffriva, fenza partirli dal 
Calvario , e dalla vicinanza del Figlio. 
Qr quefto di/fonoré fi cangiò in onore in 
tempo della fua Aflunzione . Oche ec- 
celli di onere ! Fu coronata con tre dia- 
demi , come Figlia , Madre , e Spofa del- 
la Santifli ma Trinità, e qua rimira quel 
triplicato invito, che le fa Io Spofo col 
triplicato Peni , che lignifica il triplica- 
to diadema: peni Sponfia mta ) veni de 
" ~ ‘ Liz 
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DELL’ ASSUNZIONE. *2i 
Libano , veni ór coronabcris . Condotta 
in Cielo coIFaccompignamento di tutta 
le Angeliche Gerarchie, onorata trionfò, 
che volle il Fidio fuo,chefolfe maggio- 
re della pompa nella Tua A fcenfione; im- 
perocché , come riflette S. Pier Damia- 
no, a Crifto , che fall in Cielo, fola- 
mente vennero incontro glè Angioli, pe- 
rocché non vi era un’altro Grillo , che 
gli veni/Te incontro; Ma a Maria ven- 
nero incontro gli Angioli , e PiftelTo Cri- 
fto , ecco le parole del Santo iCbrìfìoal 
Ccelum af ce udenti folum Angeli occorre ■* * 
re potuerunt , Maria verò Gt&lonvn Pj- 
lina petenti ,e ti am ipfe Cbrijìut occurrit 9 
E poi con che fella fu ricevuta in CieloJ 
David l’antevide, e cantò su l’Arpa re- 
gale • Deus in domihus e}us cognome tur 
Ctixn fufcipiet eamxleg'ge un’altra lette ra t 
pum exalt abit eam. Che l’Altifftmo fi f l'J 
rà conofcere in cafi fua da On ni potente,’ 
quando riceverà , quando efalcarà Maria* 
Terzo Punto . Confiderà . il terzo eccef- 
fo de’ patimenti della Vergine in tempo 
della R./Iìone del Figlio , e fu i’eccelTo del 
dolore. Quello fù tale, che per dirlo in 
brieve , mi avvalerò del detto di S. Be- 
nardino da Siena . Tantus fui t dolor Vìr m 
girti s,ut fi inter omnes creatura s rationa - 
les divideretur%omnes fubitò intcrirent , 
Fù tale il dolore della Vergine , che fe fì 
dividere in tutte le creature ragione- 

K - * vu- 
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212 NOVENA 
voli , tutte /libito carierebbero (Venate 
fotto il coltello del dolore. Adunque Fec- 
ceffo della Beatitudine , che Cornfpofe a 
quello eccetto , bifogn a dire, che fu tale, 
che fé lì fcompirtitte a tutte le creature 
ragionevoli , tutte diventerebbero beate. 

Ella Colo fa un Coro a parte Copra i 
Serafini . Stupifce il divotiifimo, e dot- 
tiamo B irrada all’arrivo di Maria in 
Cielo-, ed agli eccelli di fua Beatitudine, 
ersi grida : Mutatitm eji Cotlum arlven- 
tu tanta Regina zvovem vumerabavtur 
f>riìU Angelorttm Chori . Nave auttm fu- 
pra novem Ang*lorum Chorot decimai 
coibentar » & [apre ma n Charum efficit*' 
Subornata la Vergine Copra trono si 
alto in mezzo del Paradifo , va ,o Divo.* 
to, e dalle un tributo di o(fequio ,e lì* 
recitar la Coronella de’ Cuoi dodici Pri- 
vilegi , cioè dodici Stelle , che la corolla- 
rio in Cielo. E fia quella iftetta , ch’ella 
rivelò ad una fua Serva. ■ ' 

Si ringrazia con uir Pater il Padre E- 
< terno ; e poi quattro Ave Maria in oncr 
di quelli quattro privilegi . i. Ab eter- 
no ordinata . 2. Prelervata dalPorigina- 

le macchia. ^Figliuola dell’Eterno Pa- 
dre. a. Madre del Figlio di Dio. Poi un < 
Pater al Verbo Eterno, con quattro altre 
Ave Maria , fh onor di altri quattro Pri- 
vilegi . y. Spofa dello Spirito Santo . 

6. Ornata di tutte le Virtù.' 7. Sopra tut- * 

te 
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teli Donne benedetta. 8. Efempio a tat- 
ti li Santi. E un Pater allo Spirito Santo 
con quattro altre Ave Maria inonorde-^ 
gli altri quattro Privilegi 9. In Animai 
e Corno Gloriola . 10. La più vicina alla 
SantiiTi ma Trinità. v ii» Efaltata fopra 
tutti li Cori degli Angioli» 12* Difpen- 
fatrice de’ doni Ceiefti » 

> » . < * v - * * 1 
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I O vi adoro \ Affunta in Cielo *0 mia 
Signora, e mi rallegro di tutte le glo- 
rie voftre» Mi rallegro meco fle ffo , Ve- 
dendo tanto efaltata la mia cara Madre 
Regina , e Sorella , Madre per effetto , 
Reg ina per padronanza , e forelfo psi 
fangue *'-0 gloria della molìra Umanità, 
fiate fémpre benedetta » che avete collo-- 
cata la noftra natura fopra degli Angio- 
li . Vi prego per quelle grandezze a ti- 
rare i miei affetti in alto ». a piegare i 
Voftri affetti al biffa I ‘miei affetti lì 
follevino ad amai* Vói , r Voftri'J affetti lì 
abbaili io a proteggermi T difendermi , e 
a tenermi per fchiavo , figlio , e tutto 
vodro da quello momento » e per tutti 
li fecoti de*fecoIi in Paradifo . Così fia, 
ut in pace » in idipfmn vivant , ér 
restii efcann iti aternum . Amen, 

® - • - * t • » • • I . • . • , 

* - ' . i. . il* !" " , . 
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SETTE GIORNI 

DI apparecchio 

Precedente la Fella de’ Sette Dolori 
DELLA 

VERGINE 

Che fi celebra nel Venerdì 
di Faflìone . 

Beve cominciar ? apparecchio nel Venerdì 
precedente il/eaerdt di Vaflìone» 

- » : m ■ * \ f • ; 

Bbiamo veduto nella Fe&r 
dell* Affunta le glorie della 
«-Vergine ; vediamo adeffo 
le pene , e* gli» (palami, che 
furono Temenza delia glo- 
ria . £d il vero Divoto di 
. Maria non deve fermarli bielle glorie di 
quella Signora ,;ma deve internarli ne* 
(uoi dolori , il che fonamamente piace 
alla Vergine , onde ottenne Ella dal pi* 

, gliò Divino , come, vide la Santa Vedo- 
va Elifabetta in un’eliafi, quattro rile- 
vantiilime grazie a chi è divoto de’fuoi 
Dolori. La prima, un vero dolore de* 
peccati in morte. La feconda, un patro** 
tÙ * A WS» 


DE’ DOLOR i; 2Ìr 

«inio cT impegno in ogni più difallrofo 
cimento , qual’è quello nell’ ultimo della 
vita. La terza, una divota memoria del- 
la PafHone di Gesù . La quarta , che Ma- 
ria abbia il governo di tutti li Tuoi inte- 
relfi e temporali , e fpirituali , con facol- 
tà di ottenere quanto cerca per tal jfo’vo- 
to de’ Tuoi Dolori. Or vegga il divoto 
Leggitore , fe io ho ragione di far conto 
di quella Fella, e regiftrarla colle altre. 
Anzi par , che la Chisfa ftelTa voglia da 
noi divozione di quello rniftero foprà 
gli altri , mentre agli altri mifterj ditta 
Vita della Vergine alTegna un giorno 
dell’Anno per ciafcheduno, a quello pe- 
lò del Dolori alTegna un giorno la fetti- 
mana , cioè il Venerdì, in cui morì il 
fuo Santilììmo Figlio. 

Per apparecchio a quelli Fella ho {li- 
mato alfegnare non già nove giorni,co* 
me ho fatto alle altre , ma fette per i fet- 
te Dolori , meditando un dolore p?r 
ogni giorno . Oltre delle Meditazioni , 
che lì regi Urano apptelfo ^ potrà il Devo- 
to recitar ogni giorno una Coronella di 
fette polle, in cui in vece deli* dio* Ma* 
ria , li dirà : Ave Vir^o dolorofijjì na , ira 
vece chi Pater , fi dirà la prinia drofetta 
dello Stahat Mater . Di più li reciterà 
ogni giorno l’intiera feguenza dello Sta* 
bat Mater \ In oltre , li vifìterà qualche 
divota Immagine di ndfoa signora .efe , 
' - K f u po: 
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fi potefTe vifitar P Immagine della Ver- 
gine Addolorata , farebbe affai a propo- 
sto , e vi diranno fette Pater , e fette- 
ADc .'Si potrà legger qualche cofa de* 
fett^ Dolori della Vergine. Si riformerà 
il divoto in quella Feda nelle impaz'en-' 
ze,rthanie, e p>cq fofferenza f meditan- 
do la pazienza di Maria . La Comunio- 
ne ogni giorno . Il digiuno potrà farli 
nel giorno fuo , ch’è il Veaerdì di Paf- 
fione «. E fi faranno le feguenti Medi- 
tazioni . 

i 

MEDITAZIONE 

, ■ , ’ » * . * 

Per lo primo Giorno .. 

Primo Dolore. 

Maria riceve V annunzio di . Simeone. 

. Tuam ipfius animai dolori t gU- 
dius per tr anfibi t . 

jp rim* Punto* jO Or fiderà i tratti al- 
v_> tifKmi della Mente 
Divina . A Berfabea ffi predetto dal Pro- 
nta il Reame di Salomone , e quella pre- 
dizione fu piena, di giop /e di contento 
per Berfab’à . fi Maria 1’ annuncio di 
un Figliuolo Rè de* Rè, vien accompa- 
gnato da pene* da dedori , da fpafimi 
Viene maneggiati dalla linguali Si meo' 



D E’ D O L O R I. . iif 
ne una fpada a due punte , 'Che trafigge 
alla Madre il cuore coll’annunzio delle 
trafitture del Figlio . Perche quefto ? ec- 
cone la cagione . Perche Maria era di* 
letta del cuor di Dio» il quale così trat- - 
ta i Tuoi più cari. Impara tua benedire 
il' Signore in mezzo alle tribolazioni, ed 
a (limarle favori , e finezze di Dio » per- 
che veramente tali fono» e come tali Id- ' 
dio le difpenfa a 5 più favoriti del fuo 
cuore , onde bifògna mirarle non con 
occhio di fenfo, ma di fede , 

Secondo Puntò?,* Confiderà quel cuore' 
bello » ed innocente di Maria trafitto da 
quel punto da un* acuti (fi ma fpada , la 
quale vi reftò dentro fino alla fua Affli fa- 
zione, come rivelò a S. Brigida . Ufque 
dum ajjumpta fui in Ceti un in Carpi-, 
re , &• Anima > non reótjjit gladiut ilio 
de corde meo . Pondera » come allora fi 
aprì per virtù Di vina ■ innanzi 'alta men- 
te della Vergine tutto il teatro tutcuofo 
della Pafiìone dei Figlio ,vide allora fiaf 
geli! »corone , fpine, chiodi , croce, lan- 
de» calunnie, accufe, Scribi » 1 e Farifei 
maligni , tutto vide chiaramente , e tut- 
to le; rimale impreffoner cuore : avve- 
randoli di lui r FafcicuJur myrrhx dite* 
Busmeus mihi . Quandorii fafciava Bam- 
bino » riconofceva in quelle falde le fu- 
ni, che dovean ligarlo, vedea ne* piedi» 
alle nel petto dileguate le pia- 

K 6 ghe. 
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«he-- In? fatti f pjei trentatre anni, ch’ebbe 
innanzi Gesù . t9 , Tempre il • mirava con 
cinedo fpafimo , che avea da vederlo in 


Crcce. 


- / * 


• - ^ * * * 


Tcr'ìoVunto . Confiderà fa conformità 
delia volontà di Maria colla volontà di 
Dio. Eran grandi li fuoi fpnfimi , ma 
non guadavano .mai il bel concerto del- 
la volontà (uà con quella di Dio . Se di 
S. Geicruda lappiamo , che trecento vol- 
te Jl giorno ripe tea :l)ulcijjìrm Jfitt fiat 
in me voluotas irta . Che dobbiamo dir 
della -Vtrgi ne , la cui perfezione oltre- 
pada la pt citazione de’ Santi , quanto il 
Sole avanza le Stelle nella luce. 


.» .. 


COLL O Q U I o. 

*' * *• * *» * V > \ % - • 4 ' ,« N * . . 

C ' He fa cofefta fpada dolente in tner- 
rzo il vofl:r9 -cuore Q mia cara Si- 
gnora * A 'Voi innocenti ffi ma Regina fi 
doveanO gigli:, jer iole , .« uoiv punture-. 
Venga cotefta. fpada ài coor mio , e.fia 
fpada. -di ■ contri zi, ona e di dolore per 

avere cifiefo U.Voftr© ano abijj filmo Fir 
«liitolo . Voftra, ila la cQmpnÉB^ne-eome 
Madre -, mia la> contrhzbne come' pecca- 
tore , .Venga- quella . /pad a ad aprire in^ 
•nir/.zo all’anima mia una fonte , da cui 
(Ciuarifcano di coptiiuio- lacciaie di jen- 
tiim-iKo. 
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MEDITAZIONE . * 

• Per lo fecondo Giorno. 

Secondo Dolore. • > a . 

w ■ . Fuga in Egitto » 

0 K * » . ' 

Primo Punto» /^Onfidera , quanto 
^ grave, e pelante fiì 

qqeft’ordine infinuato dall’Angiolo a Giu- 
leppe , e da Giufeppe a Maria y di fug- 
gire in: Egitto i Si tratta di mutar pae- 
fé una: dilicata Donzella , lafcìare la pa- 
tria , i. parenti yli co.nofcenti , la propria 
-cafa , le lue povere comodità , per and ir 
dove? In un lontano pae fé-, barbaro, in- 
.cognito , ferzi, ninna provifta , fenzà niu- 
-no fufiìdia. , Si tratta d’ imprendere un 
-viaggiò dj trenta .giorni per dentro un 
•deferto, una Donzella con un-, bambino 
in braccio. Con lidera-, che trafittura fù 
nel cuore di Mariani vedere ., che già 
cominciavano le perenzioni delfuo Fi* 
glio,e già la fpacìa . di - Si meone comin- 
ciava , a rotarli su obi.) Madre , ed il Fi- 
glio. Ghìe ifpafinroc.do.veai provar nell’A- 
nima, vedendo un Re impegnato a ; vo- 
.ler levar la vita al fuo caro Bambino. 

/ Secondo Punto * Confiderà' la" prontez- 
za della V’ergine in efeguire il Divido 
comando, benché racchhidede tanti di- 
faggi. Non feriti va la pena, «perche, avea 
feco , e» nel- .viaggio .difidrofo , e nel 

ba> 
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2?o PER LA FESTA 
barbaro paefe,Gesù.E che follievo fu 
di Giufeppe il fentire : Accipe Puerum , 

Ó* Matrem ejus , é* fuge in Atgyptum. 
Avea con fé Gesù , e Maria , dunque 
ogni patimento gli era delizia , Anima 
mia fe hai tecum Puerum , Matrem, 

G sii » e Maria , P Fgitto di quefto Mon- 
do ti riufeirà dolcilfìmo Saran grafie 
le pene , e favori li patimenti * Cosi fpe- 
rimtntava S. 'Giufeppe . > 

Terzo Punto . Confiderà quello beato 
ternario in quella via ccsidifailrofa , e 
i lunga , che dovette patire in Egitto f in 
una povera caletta» fenza altro medodr 
vivere , Ce non colla mano di Giufeppe 
nell’afcia, e le dita di Maria nell’ago. 
Anima mia , vedi come tratta il Signo- 
re tre Perfonaggr li più cari , che ave/Te 
r.el fno petto . E tu non ti (limar per- 
duta y e difgrazrata da Dio , quando ti - 
•vedi in travagli , ed in anguftie .. Rin- 
grazia il Signore in mezzo agli affannile 
penfa ,ehe (e fei abbandonata dal Mon- 
-do, non fei abbandonata da Dio:. 

co lloq U I o. 

Llmiliflìma Signora , giacche volete 
A fuggire- in Egitto ? e viver tra le 
-miferie di quell - ’ efig Irò * e qual* Egitto ' 
-più difeiftrofo di quello mio cuore r veti i- 
-te a mettervi; nel mio petto »e vi trove- 
rete un - Egitto di confufione. Ma Voi 
■ci porterete ogni bene , perche dove Voi 

fiu 


DE* DOLORI. iu 
fiete,T Egitto diventa Pandi fo . Veni- 
te a (opporti r efiglio, e portata 

con Voi il Vorfro Bambino , come H 
porta fte in Egitto , e diventerà Cielo 
quello mio Egitto * 

;*< ’ meditazione 

c : . t 

Per lo terzo G orno. 

Terzi Dolore . ■ x •. 

Per tre giorni và in cerca del Figlio 
. rimali* nd Tempio» * 

Primo Punto* /^"'OnlLiera , come di 

A * tutti b dolori della 
‘Verdine, a giudizio de* Sagri Dottori , 
quello fiì il maggiore , di vederfi priva 
• del luo diletto Figliuolo per tre giorni. 
Imperocché delle materie degli a ! tri do- 
lori , che pati , Ella lapea il uviftero, e fa- 
pea la 'cagione , onde fi quietava in quel- 
la . Ma di quella lontananza di Gesù , El- 
la non fapendo il miftero, men fapea rin- 
tracciarne la cagióne. E fi afflìggea pen- 
fando,che per qualche Tuo diletto, o ne- 
gligenza nel fervido , Favelle abbando- 
nata j il che ai Santi reca pen a* i neon fo- 
la bile , ed afila Regina de’ Santi più che 
inconfolabile. Confiderà Ànima mia, che 
tu avendo tante volte perduto Dio, non 
hai fentìta la perdita di quefSòlWmo Be- 
ne , perche noi conófci . Ma là Vfefgin», 
che ben condf&va il prezzo fonza prez- 

v-- v. za i 
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zo Hi quel teforo di Paradifo , non pub 
nè (piegarli, nè capirli a qual* eccello ar- 
rivale il dolore della perdita. , 

; Secondo Punto • Confiderà quelli tre 
giorni di a Ut n za del Tuo amato Gesù, fu- 
rono per Maria trefecoji d i fpafimi, e di 
pene.il giorno giva col fuo Spolo Giu- 
feppe cercando per vico! , &- piate at fa- 
lendo per le caie de’ parenti , ed attinen- 
ti domandando : Nnwquid qucm diligit 
anity* tuta * vidimisi £ quello andar gi- 
rando era pena di gran pena alla Vergi- 
ne , avvezza, a dar . ritirata in cala , dover 
andar per le ‘piazze , e falir nelle cale al- 
tri! i . Pondera come paisò Maria quelli 
tre giorni lenza cibo, e lenza ripolò,pa- 
.Icendofi fola mente delle lue lagrime , 
.mentre domandava afe della : dov’è il 
tuo care ? il tuo Signore ? potendo dire con 
David : Fuerunt mibi lacrym* mea pa- 
na die , ac noci e ,■ dum dicitur mibi 
qiiotidie , ubi ed Deut tuus . - 

Terzo Punto . Coniìdera l’ allegrezza, 
che provb quell* anima Iconfolata , quan- 
do trovollo nel Tempio , allegrezza pari 
-al fuo dolore, che fu lommo , e fe d'de 
#1 duo Figlio, dolcemente querelandoli , 
dolente s quarebamut te , trovatolo , do- 
vette d\te: gaudente! inveniemus /f.-I n'i- 
mpala anima mia, a fa per trovar Gesù * 
quando lo peud, impara da Maria a cer- 
carlo con lagrime > e dolori ; dolente! qua- 
rti* mus t*% COL-, 



COLLOQUIO. 

V Oi , dolente Signora » fentite tanto la 
perdita del. voftro benedetto Figliuo- 
lo , perche l’amate aliai , io miferabile, 
che tante volte l’hò perduto dall’anima, 

. e dal cuore , non ne hò fentito dolore, 
perche non damava . Piango le mie per- 
dite, e mi confondo del poco amare .Noni 5 
hò amato, perche non l’hò conofciuto.Non 
P hò conolciuto, perche Kb imbarazzato 
la inente con penlieri di terra. Venite ,o 
Signora, ed illuminate il mio intelletto* 
acciò il conofca, e conofcendolo , me lo 
fttinga pel petto , e non lo perda piu • 
Se perdo Gesù > perdo ogni bene, £ 

Jfb Gesù/hò meco tutto il bene. . , 

, MED I T A 2IO NE; - 

Per lo Quarto Giorno, 

Quarto Dolore. 

Maria incontra il fillio per la via 
del Calvario , ' languente colla 
/ Croce indojjo . ’ ! * 

Primo Punto . Onfidera, come pro- 

vai nunziaca dall’ empio 
Pilato la barbara fentenza della Morte 
di Crifto in. Croce, fi ficcarono fubito 
li Manigoldi , li Carnefici , li Soldati , gli 
- Scribi, e Farifei , corfero, come furie al 
.Pretorio , dove flava Gesù Agnello in- 
. nocente , ricgvefto di piaghe , veftito 

' ~ - * di . 
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di porpora ria (cherno , e trionfando gì Y, 
perche Pilato tradidìt illum volitatati 
eorum » e lo diede a loro arbitrio , Io Spa- 
gliarono fiiriofamente di quelle vefti da 
fcherno, rinovandoli le piaghe , e Io rive- 
rirono della propria vefte , acciò /offe più 
riconofciuto , Io ftrafcinarono fenza com- 

* paflìone verfo la Croce, che ftava appa- 
recchiata nelPatrio . La dolente , ed afflit- 
ta Madre , benché in mezzo alla turba» 
non potea veder tutto, penetrava pure 
col pendere quanto paffava Taddolorato 

* Gesù . Sentì Ella la voce della tromba 
funefta,che pubblicava la fentenza colla 

/.*• voce del Ramditore . Che fuono dovette 
fare all’orecchio deli* alflittifiìma Madre 

? |uell’urlo fuaefto di tomba piangentefChe 
pafimi fenti il Tuo cnore materno- 
Secondo Punto . Confiderà- come la 
Vergine fi fpiccò per mezzo le turbe » 
accompagnata da Giovanni , e da altre 
divote Donne per' veder l’affl tto Figlio 
prima di giungere al Calvario, e già in- - 
controllo in un Gapoflrada . A tal y?- 
duta San Bernardo vien meno, e non le 
vengono in bocca altre parole , fe non 
quelle poche : Mtsji'jjìm? Fìlio » MceUiJJi- 
ma Water occurrit . all* sffl ttiffimo Fi- 
glio venne incontro 1* afflittiffirna Ma- 
dre • Che fpafimo dovea provare il fuo 
cuore vedendolo agonizare /otto il du- 
ro pefo della, Croce , udendo le (frap- 
pate. 


D E’ D O L O R T. . UT . 
pnte , cho gli davano colle funi , che il 
cirgevano , gli urti , -li calci , udendo le 
befteirimie, le ingiurie, che li {caricava- 
no addotto . B 'fogna non aver cuore pei 
non piangere a quelle Confiierazioni. 

Terzo Vanta . Confiderà quello che ri- 
velò la Vergine a S. Brigida, cioè, che l’af- 
flirto Gesù, per veder la fua Madre, 1] 
tolfe colla mano diritta innanzi agli oc- 
chi un grumo di fangue, che gli era fcor- 
fo dal capo coronato di (pine. Qui pon- 
dera anima mia, a tal veduta, che dolo- 
re dovecte fentir la Vergine. Crebbe il 
dolore, vedendo, che quei barbari ma- 
nigoldi per non darli tempo di tratte- 
nerli a veder la Madre , con una fiera 

a ata di funi gliel tolfero d* a vanti, 
iera, coins dovette rimaner fa Ver. 
’gine vedendo tanta barbarie col Figlio^ 
e colla Madre. 

COLLOQUIO. 

O Quanto Volentieri , mia dolente Si- 
gnora , mi prenderei fopra il mio 
dorfo la Croce per liberarne il Volito 
Figlio, e mi prenderei nel cuore i vo- 
leri fpafini,per liberarne il Voftro <5uo- 
- re. a me fi deve quella Croce, perche 
io l* ho formata con i miei peccati . A, 
me fi devono cotefti fpafini, parche io 
l’hò cagionati colle mielcolpe. Ma il Vo- 
ftro a manti fiìrno cuore non vuol pri- 
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varfene , perche vuol compatir il caro 
Figlio ; ma^ià che voi volete per Voi gli 
(palimi della compnffione , date a me gli 
(palimi della contrizione ,accih pianga i 
miei peccati , che han potuto far tanto 
. contro di Voi ,e contro Voftro Figlio. 

MEDITAZIONE 
Per lo quinto Giorno. 

Quinto Dolore. 

Lil Vergine vede il fuo figlio in 
Croce 9 ed cjjerva i Juoi 
patimenti • 

„ Ir imo Vanto* On fiderà, come gioni 
. V> to al Gal vario 1* im- 
piagato, languido, e Banco Gesù, e la 
Madre in mezzo alla turba , f manigoldi 
lo fpogliarono ignudo, lo fteferoful du^ 

’ ro letto della Cróce, e li acci n fero alfa 
barbara carnificina , inchiodando 1* in- 
» nocente Agnello nelle 'mani , e nei pie- 
di . Il Figlioli crocifiggea da’ Barbari, e 
la Madre li crocifiggea dal dolore . Senti- 
va Ella i colpi crudelillìml de’ martelli 
sii i chiodi , e udiva gli fcherni , le rifa , 
le bslìemmie degli Scribi, e Farilèi con- 
tro del Figlio. Si vedea mollrata a dito 
da ellì , dicendo , quella è la Madre di 
, quel Lduttore , di quello ingannatore : 
ed Ella tutto fofferiva Con pazienza, ma 
le trafitture non lafciavano di ftrazìar- 

, h 
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la rei Ino inrccent/lfiri'o petto. 

Secondo Punto • Confiderà come Tenti 
di repente un bisbiglio di grida,diap- 
plaufi , ed allegrezza , ed era, perche fi 
alzava in aria la Croce , in cui vi flava 
il Crocififfo Gesù . Vede dunque Maria 
in mezzo agli applaufi de 5 nemici il Fi- 
glio in alto ignudo , eveflito fol del Tuo 
Sangue , e Tue piaghe. Cruci fixa Cruci * 
fixum di/exifii , così piange aYuoi pie- 
di S. Bernardino da Siena. Voi Croci- 
fitta nel cuore a mafie un CrocifiiTo nel 
corpo . Penfa che fpafimi provava nel 
cuore materno , vedendo Gesù penden- 
te- da cinque piaghe , ed appoggiato sù 
le Tue piaghe . Vedea feorrere il Sangue 
a rufcelli dalle mani , e piedi trafitti . 

Vedea che non potea appoggiare il Capo 
nella Croce fenza il tormento, che gli 
recava la Corona di Spine . Vedea le 
agonie , gli flrazj,/i tormenti, fenza po- 
terlo (occorrere, ne anche di unforfodi 
acqua al Tuo Sitio . - 

• Terzo Punto • Confiderà il dolore , 
che le recarono le parole , che Gesù dif- 
fe in Groce . Il perdono amorofo a’Cro* 
cififfori , il dolce lamento dell’eflere ab* ' 
bandonato dal Padre, lYfpreffione del- 
la ftia arfura , il darla per Madre a Gio-i 
vanni, e darle Giòvànni per Figlio, il 
raccomandar ; lo Spirito dn manor del 
padre > il difpeuzaje il Paradiso al La: 

dro, 
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djo, e Taci empimento delle Profezie. 

' ' T 

COLLOQUIO. 

I 'f Cco , o Signora -una Croce viva del 
vcftro Figlo, Croce fon’io , in cui 
tante volte i miei peccati han croofi so 
Gesù . in qutfta Croce riconofcete i Chio- 
di delle mie pefli/ne operazioni , le Spi. 
ne de* miei fcejerati penfieri , qui 1 J ace- 
to, cui il fiele, qui tutti li tormenti del 
Voftro Figlio . Perdonate * o Signora a 
quello nuovo Giuda, e cancellate le inaC- . 
chic , rtftj lol là Croce innocente. 

MEDITAZIONE 
Per lo (elio Giorno. 

Storto Dolore. ' 4 

La Ferita al Coflato di Gesù , 
e la Schiodatone • 

Vrimo Turilo* On fiderà , come fpi- 

rato Gesù , la dolen- 
te, ed afflitta Madre flava anzicfa , che 
tal’ uno fi movelfe a pietà, e fthiodaf- 
fe il morto Figlio dalla Croce, per aver- 
lo £11 a nelle fue braccia , quando in ve- 
ce di compafiioie , provò una nuova 
Crudeltà: imperocché un Soldato , detto 
Longino , con un colpo di lancia il tra- 
fifse dall’ un Gettato all’altro . Quella fe- 
rita , come pondtra Giovan Lalpergio, 
fi Civile tra la £iaJfe * ed il Jpiglio , in 

ma- 
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maniera che l’ingiuria fù del Figlio, gia£- 
che grand’ ingiuria fi fa ad un Cacìave- 
ro con maltrattarlo, quando non hi vi- 
ta ; il dolore fu della Madre , avvegnac- 
che, come pondera, e piange S. Bernar- 
do, nel Corpo di Gesù flava l’Ànima di 
Maria, ove quella lanciata trafifse 1 * A- 
nima di Maria , che Tenti tutto Io fpa- 
fimo, vedendo , eh’ era tanto odiato il 
Tuo caro Figlio , che fi ftimava conve- 
niente ferirlo anco dopo morto. 

Secondo Punto è Confiderà , come ve- 
dendo Giufeppe d’Anmatea 1’ afF/ittilli- 
fna Madre , che fi flruggea in lagrime 
Tetto la Croce, defideraudo aver tra le 
braccia il lacerato Cadavero, mofso da un 
pietofo Tdegno , entrò con ardore a Pila- 
to , dicendogli , che giacche avea dato 
morte al Figlio , non la dafse anchi al- 
la Madre, la quale moriva (otto la Cro- 
ce , Te non Te li, dava jL Figlio, onde fi 
molle Pilato! a dar licenza, che fi Tcfiio* 
da/Te , jl che fe,rono di propria mano Ni* 
cedemo , a Giofeffo di Arimatea , amen- 
due parziali Teguaci di Gesù. 

Terzo Punto . Confiderà gli affetti , le 
lagrime;, .tfbfpiri di Maria col Cadavero 
dei fiu*, Figlio fvenatc in braccio , man- 
dando rulceili di Jagriir.fi in quelle, pia- 
ghe , che piovevano ancora ru^elli di 
Sangue. Ella, cerne rivelò ab. firigida, gli 
tolfe la Corona di Jpme dal C*po , gli 
'.di , chiù: 
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ch’rnfe gli occhi » ii ferrò la bocca \ ma 
quando volle piegarli le braccia » che /la- 
vano aperte , non potè , ejus bràchia fle- 
ttere non Potuit . Imperocché il beni- 
gni fììn io Gtsù voleva tener tempre aper- 
te le braccia , per abbracciare in ogni 
tempo i peccatori . Ricorri dnnque , o 
peccatore » a quelle braccia , e porta teco 
un vero dolore , e fii pur ficuro- , eh 
Egli ti ftenderà in dolTo le braccia aper- 
te, come fè il Padre del Figlio prodigo. 

*• * • 4 % • 

COLLOQUIO* 

>•* ' »« 

M ia cara Signora , fe cotefla hncin', 
che trafile a Voi l 5 Anima , a Ge- 
sù il Cuore , volca/Te la punta contro di 
me , con quanta ragione mi converreb- 
be , quanto bene avventarebbe il colpo? 
In me fi dovea - quella lancia , che fu 
fempre crudele col Veltro Figliò, fi do- 
vc-a- aprir quello cuore , e Sventarne la 
mina di tante mie colpe, e di tanti af- 
. /etti difordinati , ma giacche a gara le 
voiefte Voi , td il Veltro Figlio , fatene 
provare anche a me una trafittura , con 
dariTii un vero dolore de’n iei peccati. 
■Noto vivere fine vHlnerc , Annette video 
vulneratHtn t duò eoi vofiro .§♦ Bona- 
yenmra. '* l.-ì - « .a\ . .. i tu. « 
t . i 1 . , j‘ uk . • i: . . t . u ; - ; > 

, * . »... \ \ f 
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M ED ITA-ZIO NE ■ 1 

* . / f 

Per loTettimo Giorno* 

! • . % r 

-i ' Settimo Dolore* ^ 

: % ì> i ; jh ■«: - 

La Verghe dà Sepoltura al Corpo 
* * • ' 1 di Gesti * 

frèmo Vanto* /^On fiderà , come fi fa 
V-> la dolente Procelfio- 
ne portandoli da i Divoti il Corpo di 
Gestì al Sepolcro , andando dietro Maria 
piangente con Tèco le altre Marie • 
Giunfero ai Sepolcro di-Giufeppe di Ari- 
matea , che quello buon uomo offerfe 
alla Madre . Ecco come Grillo volle ef- 
fere povero anche dopo morto » non a- 
vendo per fe nè anche un Sepolcro . Ma 
fò anche imiterò» per m oli rare , che nel 
Sepolcro dovea egli Ilare ofpite , e pel- 
legrino per poche ore , non volle Sepol- 
cro proprio . Di più , come dice S. Ago- 
ftino, volle Sepolcro d* altri , per moftrar, 
che moriva per altri . Volle la morte , 
come la nafcita > nacque in feoo di una 
rupe , ed in feno di una rupe volle efler 
{epolto .Nacque in Paefe ftraniero.ed iri 
Sepolcro Urani ero voile depofitare il fuo 
Corpo. • ' 

' Secondo Vanto • Confiderà , Come la 

L " Sa*V 
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Santifiìma Madre diftefo il benedetto 
Corpo nel Sepolcro , i* adagiò colle lue 
mani. Or qui pondera, o fedele, il do- 
lore , e le tenerezze di Maria , e trattie- 
ni le tue lagrime, fe puoi. Quello man- v 
cava per compimento de* fuoi fpafimi , 
accomodar colle proprie mani quel lace-> 
ro Corpo nella Tomba . Confiderà con 
quante lagrime accompagnollo . Si chiu- 
fe poi il Sepolcro , e fi chiufe nel Sepol- 
cro l’Anima di Maria - Adorò pofcia il 
Sacro Depofito nella Tomba , e partili! 
accompagnata da Giovanni, da Nicode- 
tno, da Giufeppe di Arimatea , e dalle 
Marie • Pafsò per lo Calvario , ed ivi 
adorò la Croce, che flava ancora infai> 
guinata • . . • . 

Terzo Punto . Confiderà , come gion- 
ta alla povera Cafetta Maria piangente, 
fi licenziò da quella divota Compagnia, 
ringraziandola della Carità ufata ai Fi- 
glio morto, ed alla Madre moribonda • 
Ritiroflì fola in ofcura , e folitaria fian- 
ca , ed ivi (ciolfe il freno alle fue lagri- 
me , fenza aver chi la confolaffe : Plorarti 
ploravi in nt&e , & lacrima, ejus in 
tnaxillis t ejui , é* non e fi qui confola- 
r*t e am . Pianfe tanto , che vi è tradi- 
zione di buoni Autori , che mancando 
l’umore alle lagrime , giunfe a pianger 
lagrime di Sangue . Riandava col penlier 
ro veduto di ftrazj nel Fi* 

g!^ 

v -* — *. x 

Digitized by Google ; 


DE’ DOLO K I. *** 
gliomi fermando/] su di ognuno «on pro«- 
fluvj di pianto . * 

COLLOQUIO. 

a 

E D eccoci , o dolente Reina , al’ ul- 
timo termine de* Voftri dolori . Hi 
più che patire fl Voftro iinocentifll no 
Cuore? Han piu che piangere le Vollre 
materne Pupille ? Si , mia Signora , finite 
Voi , e lafciate che comincia io . A me fi 
deve il pianto , a me il dolore . Il Voftro 
cuore è netto , e puro, non ha di che 
lavarli* Il mio fordido,« lordo ha bi fo- 
gno di un bagno di lagrime per purifi- 
carli .Tanto vi dirò col voftro Bonaven- 
tura : Sine , o Domina fine me fiere, ma- 
gi s enim me decet , quam te » tu Jfqui- 
dem innoccnt es , &* fine CHÌpq \ ego 
peccaf Qjr Jum t &* nocivi* f • 
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DELLA FESTA s 

DE DOLORI. 

Chi è il Venerdì di FaJJìone . 

Vriiuo Funte . Onfidera > che la pet* 

4 fona , che vede i pa- 

timenti inefplicabiU di Gesù > è Madre, 
t.’amor di Madre , che non puh in un 
cuore anche di fiera? E 5 Madre , ma Ma- 
dre fenza conforzio di P^dre , onde in 
Maria fi univa P amcr di Madie , e dì 
Padre, e di Madre» ma di Madre. di un 
Figlio un'co» onde l’amore non era di- 
vido in più rigagnuoli , ma tutto giva i 
pofarfi su di Gesù » unica unici , una 
uni us » Madre» ma Madre di un Figlio 
iù tutto uniforme con lei, negli affetti* 
re’fentimenti , nell’indole , nnum erAt 
cor tue uni > &* Fi Hi me i > rivelò Ella a 
Santa Brigida . Madre , e Madre di un J 
Figlio che non le aveva dato mai pena} 
non nel parto, perche partorito per mi- 
racolo ; non nella educazione , perche 
fempre ubbidiente , <£r* erat Jubditus il‘Ì 

lis; i 
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//V; non ne i portamenti, perche (em2 
pre Divino. Madre ,ed una Madre aman- 
te di un Figlio amante; Oile&us meut 
mi hi , &• ego illi • Or queda Madre, vi* 
dit [uum dulcem natum , morientem 
de filatura , dum emifit Spiritarti* Que- 
lla Madre vede il Tuo Figlio lacerato da* - 
flagelli , coronato dì Spine, sfiatato (otto 
il Lt^gno drlfa Croce, morto in Crocei 
Per quello 1* Evan relitta San Giovanni 
fe ne sbriga con poch Ili me parole : Sta* 
hat autcm juxta Crucem ]efu Mari* 
Mater ejus • Non vi volta p ù di quefto, 
i mperocche, come dice S. Ambrogio: Ma* 
trem confiderete , Matrem cogitate . Pen- 
iate una Madre, e tal Madre, che ci ri-' 
trovarete tutti gli (palimi. 

Secondo Punto . Confiderà , come i do^ 
lori della Santifiima Vergine avanzaro- 
no tute’ i dolori di tutt’ i Martiri . Tan- 
to diife Bernardo : QH’dquid 1 tormenti 
irìjliBunt efl corporìbus Mar cy rum , id 
leve fitit , aut nihil in comparatione 
tua P affimi s • E ciò per due ragioni: la 
prima , perocché i Martiri ebbero-» tor- 
menti (parli per tutto il corpo ; Viaria 
. patì in due membra le più delicate: Pa- 
tì negli* cechi j pati nel cuore . Patì ne-' 
gli occhi » vedendo i patimenti del Fi- 
glio, Patì nel cuore , perche amava il 
Tiglio ..Ghiaini S. Agottino fette volte 
Martire la Madre de* lètte figli Macca- 
' % 3 bei. 
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bei , perche vide i tormenti di tutti Set- 
te. Maiia vide i tormenti di un Figlio, 
che le valea per mille , dunque mille 
volte Mai tire patì nel cuore; li tormen- 
ti de* Martiri sfbgavanfi alquanto con 
diffonderli per le membra • 1 tormenti 
di Maria non ebbero quello sfogo , ma 
fedamente fi riconcentrarono nel cuore* 
JLa v feconda ragione , che ci dimoftra , 
che i patimenti di Maria foverchiavano 
i patimenti di tutti li Mar:iri , fi è, che 
i Martiri nel patireaveano un gran fol- 
Jievo, ed tra 1* amore che portavano a 
Crifto , quello amore alleviava loro le 
pene , in maniera che S. Lorenzo dalla 
Graticola rovente, come da un letto di 
fiori , potè rimproverare al Tiranno la 
f'ua fierezza con tal generofità , che , co- 
me dice S. Agcftin© , pareano due Lo- 
renzi^, l’uno che pativa, e l’altro che 
parlava , tanquam alias ej]et qui paté - 
retur » alius qui loqueretur . Or nella 
Vergine non fu quello •foli levo , impe- 
rocché l’amore , che portava a Grillo» 
le valea di amorofo tiranno 5 perche ama- 
va affai , pativa affai ; 1 Martiri , perche 
amavano aliai , pativano poco. E cib -, 
pe/rche i Martiri pativano in loro Utili, 
la Vergine pativa nel Figlio. 

Terzo Punto . Confiderà iT dolore di 
Maria in quel ceftaineoto di Grillo in 
Croce , lardandola per Madre a Giovan- 
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ni» e lardandole per Figlio Giovanni. 
Mulier ecce Filiti? tuus » Fece Mattr 
tua . Che cambio dolorofo fu quello, 
Gesù con Giovanni, un verme con un 
Dio, un niente col tutto. Ciò che a^Mal 
ria fu di dolore » a noi è di confolazio- 
ne , perocché dandola per Madre a Gio- 
vanni , intefe di darla per Madre a tutti 
li Fedeli , per quello non di fle ALiter , 
ma Mulier , perche , fé aveife detto Ma* 
ter i larebbe paruco , che la vincolava ad 
un folo,dove che dicendo Mulier , par 
che la moilrafle come feconda Èva , ma 
Santa , ed innocente. Madre univerfale. 

CÒLLO QjLl I O • 

O Regina de’Martiri , quanto vi coda 
quello mifero Peccatore . Partorire 
Gesù in fietlem , non folamente lenza 
dolore , ma tra dolcezze, e confolazioni 
fopracelelti . Partoriti focto la Croce 
quello uomo peccatore , e lo partor ifta 
tra fp.?fi ni , e dolori , perche veftito di 
fpine di tanti peccati. O lagrime belle, 
ed innocenti di Maria , tra le quali ufei 
alla luce quello gran peccatore , venite 
a purificarlo. Vedete , o Signora , che 
partorendomi fotto la Croce , mi facefte 
fri tesilo di G.sù ; dunque non conviene 
che un fratello fila tanto diflbmigliance 
ali altro. Elaù ,e Qiacobbi, p:rche dif. 
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ferenti Hi genio , combattevano nel fe- 
no materno • Tanto farà quello mifero 
peccatore, le Voi noi rendete di genio 
confa* Cvole a Gesù • Se Gesù fu inno- 
cente , rendetemi penitente . Se Gesù fù 
originale di tutte le virtù, Voi sbarbi- 
cate da quello cuore le bofcaglie de i 
vizj . Se Gesù abbracciò la Croce per 
me, fate, che io non la fugga per luì - 
Rendetemi un ritratto di Gesù , acciò 
Ila degno fuo fratello, e votilo figlio* 

L« D» B» Mi* V* 
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Si aggiungono qui 
LE SETTE ALLEGREZZE 

■ DELLA 

VERGINE. 

Solite a celebrarci da i fuoì 
Dinoti . 

PRIMA ALLEGREZZA. i 

Quando la Vergine fu annunziata dal,^ 
l’Arcangìolo S. Gabriello. 

i . , 

G Aude Virgo Muter Ckrifti , 

'Qua per Harem cvncepìjti , 
Gabriele gancio . . 

i 1 ■ • : ’ "• • . ■ , , . , ■ * 
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2 SECONDA ALLEGREZZA. 

Quando partorì il Santiflìmo Figliuolo 
tra gigli di Verginità fenza dolor di 
parto , e tra giubili del cuore » 

Gduie , quia DEO piena e ^ - v 
Peperiflì fine panf* ; / 

Chtn 'pTfitxrrrr fftfo . '* '* k > 

; TERZA ALLEGREZZA. 

Quando vide i Santi Maggi adorare 4} 
fuo Figliuolo Bambino . 

1 

Guade , quia oblatio 

Jiegum , quoque devotio 
Exhibetur pi Ho . 

QUARTA ALLEGRÉZZA. ‘ 

Quando vide il Tuo Figliuolo rifufcita^ 
to tra 1 fplendori di Gloria . 

Gaude , quia Tui Nati , 

Quem videbas mortem pati > 
pulget ftrfitrreffio . 

:• j ■ . * 
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QUINTA ALLEGREZZA. 

Quando vide il benedetto Figliuolo 
folire ai Cielo . 

> W - • N » - ■ * — 

'aude , Chriflo afe elìdente , 

Qui -in Ccelum , Te vi dente , 
f - Motu fertur proprio . ! 

. ' SESTA ALLEGREZZA 

’ V /. * .. 

juahdp venne lo Spirito Santo nel 
Cenacolo , dov’ Ella flava con \ 
i ■ { Difcepoli. • 

1 :,l i * . z ’ • 

laude rifiuta Par adititi 
Demijfus fuit ccelitus 
in tuo Collegio. 

SETTIMA ALLEGREZZA. * 

Quando fìi Aflunta in Cielo . 

f ,ude , qua poft Chriftum [canditi 
Et ejt Tibi honor grandis 
In Cali Palatio . 

‘ Frittiti Ventri s titi , 

Per Te nobis detur frtti . 

In Ctelefli gaudio . Amen . 
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